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INTRODUZIONE  

Il presente documento si propone di facilitare la lettura dei diversi contratti collettivi 

nazionali di lavoro vigenti, stipulati negli anni, offrendone una visione unitaria e 

sistematica.  

Esso è stato redatto attraverso la collazione delle clausole contrattuali vigenti, raccolte 

allôinterno di uno schema unitario, per favorire una pi½ agevole consultazione. 

A tal fine, sono state aggregate  tutte le clausole afferenti  a ciascun istituto 

contrattuale, anche quelle definite  in tempi diversi nellôambito di differenti CCNL, 

conservando tuttavia la numerazione  vigente ed il riferimento al contratto di origine . 

Si tratta,  pertanto, di un testo meramente compilativo, che non avendo carattere 

negoziale, non può avere alcun effetto né abrogativo, né sostitutivo delle clauso le 

vigenti, le quali prevalgono in caso di discordanza.  

Nel testo sono state omesse le clausole contrat tuali:  

¶ progressivamente disapplicate nel succedersi dei rinnovi contrattuali;  

¶ aventi natura programmatica o carattere di transitorietà;  

¶ di prima applicazione o finali;  

¶ che hanno esaurito i propri effetti, essendo legate ad un preciso arco temporale 

di rife rimento per il loro contenuto o anche per espressa decisione delle parti 

negoziali (ad esempio, quelle concernenti gli incrementi periodici delle risorse 

destinate alla contrattazione integrativa);  

¶ non più efficaci per effetto di sopravvenute disposizioni legislative . 

Si segnala, comunque, che:  

¶ la omissione di un intero articolo del CCNL, relativo ad un determinato istituto, 

non assume il significato di abrogazione dello stesso, ma più semplicemente 

che la disciplina da esso prevista n on è più attuale ed ap plicabile;  

¶ ove allôinterno di un articolo del CCNL vi siano solo alcuni commi non pi½ 

applicabili, questi sono segnalati con ñomissisò; 

¶ in relazione ad alcuni istituti complessi o delicati, per completezza informativa, 

è ricostruita anche la sequenza stori ca delle clausole contrattuali  nel tempo 

intervenute.  

La riproduzione della presente raccolta è consentita purché ne venga menzionata la 

fonte ed il carattere gratuito.  
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CONTRATTI COLLETTIVI COLLAZIONATI :  CCNL quadriennio normativo 1994 -1997 e 

biennio econ omico 1994 -1995, sottoscritto il 01.09.1995; CCNL biennio economico 

1996 -1997, sottoscritto il 27.06.1996; CCNL integrativo del CCNL del 1° settembre 

1995, sottoscritto il 22.05.1997; CCNL quadriennio normativo 1998 -2001 e biennio 

economico 1998 -1999, sott oscritto il 07.04.1999; CCNL biennio economico 2000 -

2001, sottoscritto il 20.09.2001; CCNL integrativo del CCNL del 7 aprile 1999 , 

sottoscritto il 20.09.2001; CCNL quadriennio normativo 2002 -2005 e biennio 

economico 2002 -2003, sottoscritto il 19.04.2004; C CNL biennio economico 2004 -

2005, sottoscritto il 05.06.2006; CCNL quadriennio normativo 2006 -2009 e biennio 

economico 2006 -2007, sottoscritto il 10.04.2008; CCNL biennio economico 2008 -

2009, sottoscritto il 31.07.2009.  
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TITOLO I  

DISPOSIZIONI GENERALI  

CAPO I  

Campo di applicazione   

(a rt. 1  CCNL del 10/04/2008 )  

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il personale con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato o determinato, esclusi i dirigenti, dipendente dalle 

amministrazioni, aziende ed  enti del comparto di cui allôart. 10 del Contratto Collettivo 

Nazionale Quadro per la definizione dei comparti di contrattazione, stipulato il 11 

giugno 2007.  

2. Al personale dipendente da aziende o enti soggetti a provvedimenti di 

soppressione, fusione,  scorporo, sperimentazioni gestionali, trasformazione e riordino 

-  ivi compresi la costituzione in fondazioni ed i processi di privatizzazione -  si applica il 

presente contratto sino allôindividuazione o definizione, previo confronto con le 

organizzazioni sindacali nazionali firmatarie, della nuova specifica disciplina 

contrattuale del rapporto di lavoro ovvero sino alla stipulazione del relativo contratto 

collettivo quadro per la definizione del nuovo com parto pubblico di destinazione.  

3. Per il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato il presente contratto 

definisce particolari modalità di applicazione degli istituti normativi.  

4. Nel presente contratto alcuni riferimenti normativi saranno riportati come segue:  

a) il decreto legislativo 30 marz o 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni sono riportati come ñd.lgs. n.165 del 2001ò; 

b) il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed 

integrazioni sono riportati come ñd.lgs. n. 502 del 1992ò; 

c) le leggi n n. 53 del 2000, 1204 del 1971 e successive modificazioni ed 

integrazioni sono confluite nel T.U. n. 151 del 2001;  

d) il decreto legislativo 19 giugno 1999 come modificato ed integrato dai d.lgs. nn. 

49,168 e 254 tutti del 2000, viene indicato come ñd.lgs n. 229 del 1999ò; 

e) il decreto legislativo  3 febbraio 1993, n. 29, così come modificato, integrato o 

sostituito dai d.lgs. 4 novembre 1997, n. 396, d.lgs. 31 marzo 1998, n.80 e d.lgs. 

29 ottobre 1998, n. 387 ¯ riportato come ñd.lgs. n. 29 del 1993ò. 
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5. Il riferimento alle aziende sanitarie ed ospedaliere, alle A.R.P.A ed alle agenzie, 

istituti ed enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui allôart. 10 del CCNQ per la 

definizione dei comparti di contrattazione del 11 giugno 2007 è riportato nel testo del 

presente contratto come ñaziende ed entiò. 

6. Nel testo del presente contratto per "dirigente responsabile" si intende il dirigente 

preposto alle strutture con gli incarichi individuati dai rispettivi ordinamenti aziendali, 

adottati nel rispetto delle leggi regionali di organizzazione. Con il termine di "unità 

operativa" si indicano genericamente articolazioni interne delle strutture aziendali così 

come individuate dai rispettivi ordinamenti, comunque denominate.  

Durata, decorrenza, tempi e procedure di appli cazione del contratto  

(art. 2 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Il presente  contratto  concerne il periodo 1° gennaio 2006 ï 31 dicembre 2009 per 

la parte normativa éomissis ée si riferisce al periodo 1° gennaio 2008 ï 31 genn aio 

2009 per la parte economica 1.  

2. Gli e ffetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo 

diversa prescrizione del presente contratto. Lôavvenuta stipulazione viene portata a 

conoscenza da parte dellôARAN, con idonea pubblicit¨ di carattere generale. 

3. Gli istitu ti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed 

automatico sono applicati dalle aziende ed enti destinatari entro 30 giorni dalla data di 

cui al comma 2 . 

4. Alla scadenza il CCNL si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia 

dat a disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di 

ogni singola scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in 

vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo . Resta, 

alt res³, fermo quanto previsto dallôart. 48, comma 3 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

5. éomissis2.  

6. éomissis 3.  

                                       

1 Il riferimento del periodo di vigenza del biennio economico 2008/2009 ¯ stato definito dallôart. 1, comma 2, del CCNL 
31/07/2009. La parte di testo omessa, di seguito riportata, concerne il biennio economico 2006/2007: ñ ed è valido 
dal 1 °  gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2007 per la parte economica ò. 
2 Sulla disciplina delle procedure relative ai rinnovi contratt uali sono intervenuti lôAccordo quadro per la riforma degli 
assetti contrattuali del 22.1.2009 e la specifica intesa per lôapplicazione del predetto Accordo quadro ai comparti del 
settore pubblico del 30.4.2009 nonché il d.lgs. n. 150 del 2009. Pertanto, i l comma in esame , di seguito riportato,  

deve ritenersi superato : ñPer evitare periodi di vacanza contrattuale le piattaforme sono presentate tre mesi prima 
della scadenza del contratto. Durante tale periodo e per il mese successivo alla scadenza del contra tto, le parti 
negoziali non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette ò. 
3 Sulla disciplina della corresponsione del trattamento economico spettante nelle ipotesi di ritardo nel rinn ovo sono 
intervenuti lôAccordo Quadro per la riforma d egli assetti contrattuali del 22.1.2009 e la specifica intesa per 
lôapplicazione del predetto Accordo quadro ai comparti del settore pubblico del 30.4.2009 nonch® il d.lgs. n. 150 del 
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7. éomissis4.  

                                                                                                                               

2009, che ha introdotto lôart. 47bis del d.lgs. n. 165 del 2001. Attualmente, tuttavia, la regolamentazione 
dellôindennit¨ di vacanza contrattuale ¯ contenuta nellôart. 2, comma 35, della legge n. 203 del 2008. 
Successivamente, in materia, sono intervenute le disposizioni dellôart. 1, lett.d), del D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122 
emanato in attuazione dellôart. 16, comma 1, del D. L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111 , nonch è quelle dellôart. 1, comma 452, della L. 27 dicembre 2013, n. 147  e, da ultimo, lôart.1, 
comma 255, del la L. 23 dicembre 2014 n.190  secondo cui per gli anni 2015 -  201 8 lôindennit¨ di vacanza contrattuale ¯ 
quella in godimento al 31 dicembre 2013.  
 Pertanto, il comma in esame , di seguito riportato,  deve ritenersi disapplicato:  ñDopo un periodo di vacanza 
con trattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza della parte economica del contratto o dalla data di presentazione 
delle piattaforme, se successiva, ai dipendenti del comparto sarà corrisposta la relativa indennità, secondo le scadenze 
previste dallôaccordo sul costo del lavoro del 23 luglio 1993. Per lôerogazione di detta indennit¨ si applica la procedura 
degli artt 47 e 48, comma 1 del d.lgs. 165 del 2001. Gli importi dellôindennit¨ di vacanza contrattuale, erogati sulla 

base delle suddette disposizioni, vengono riassorbiti negli incrementi stipendiali derivanti dal rinnovo contrattuale. ò 
4 Il comma in esame è stato s uperato sulla base delle osservazioni riportate nelle note precedenti. Si riporta di seguito 
il testo omesso : ñFino alla definizione di un nuovo assetto della contrattazione collettiva, in sede di rinnovo biennale, 
per la determinazione della parte economica da corrispondere, ulteriore punto di riferimento del negoziato sarà 
costituito dalla comparazione tra lôinflazione programmata e quella effettiva intervenuta nel precedente biennio, 
secondo quanto previsto dallôaccordo del 23 luglio 1993.ò 
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TITOLO  II  

IL SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI  

CAPO I  
LE RELAZIONI SINDACALI 5 

Obiettivi e strumenti  

(art. 3 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il sist ema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni delle responsabilità 

delle aziende e degli enti del comparto e dei sindacati, è riordinato in modo coerente 

con l'obiettivo di contemperare l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavor o e 

alla crescita professionale dei dipendenti con l'esigenza delle aziende ed enti di 

incrementare e mantenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati alla 

collettività.  

2. Il predetto obiettivo comporta la necessità di uno stabile sistema di relazioni 

sindacali, che si articola nei seguenti modelli relazionali:  

a. contrattazione collettiva a livello nazionale;  

b. contrattazione collettiva integrativa, che si svolge a livello di azienda o ente, 

sulle materie e con le modalità indicate dal pr esente contratto;  

c. concertazione, consultazione ed informazione . Lôinsieme di tali istituti realizza i 

principi della partecipazione che si estrinseca anche nella costituzione di 

Commissioni Paritetiche;  

d. interpretazione aute ntica dei contratti collett ivi.  

                                       

5 Si segnala che la tematica relativa alle relazioni sindacali va interpretata ed applicata alla luce del le norme di legge 
sopravvenute, introdotte dal  d.lgs. n. 150 / 2009  (in particolare, artt. 34 e 54, che hanno modificato gli artt. 5, comma 
2 e 40, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001). Si rinvia anche ai chiarimenti ed orientamenti emanati in materia dal 
Dipartimento della funzione pubblica (in particolar e circ. n. 7/2010, n. 1/2011 e n. 7/2011) . Successivamente la 
disciplina di cui al citato art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 è stata ulteriormente modificata dalle disposizioni 
dellôart. 2, commi da 17 a 19 del d.l. n. 95 del 2012 convertito nella  legge n. 135 del 2012.  
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Contrattazione collettiva integrativa 6  

(art. 4 CCNL del 07/04/1999 )   

1. In sede aziendale le parti stipulano il contratto collettivo integrativo utilizzando le 

risorse dei fondi  di cui agli artt. 38 (pag. 138 ) (Fondo lavoro straordinario e particolari 

condizioni  di  disagio  e Fondo per la produttività collettiva per il miglioramento dei 

servizi )  e 39 (pag. 144 )  (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni 

organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e 

dellôindennit¨ professionale specifica )  del CCNL 7 aprile 1999 . 

2. In sede di con trattazione collettiva integrativa sono regolate le seguenti materie:  

I.  i sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi, programmi e 

progetti di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del 

servizio, con la definizi one di criteri generali delle metodologie di valutazione e di 

ripartizione delle risorse del fondo di cui allôart. 38, comma 3 (pag. 138 ) (Fondo per la 

produttività collettiva per il migliorame nto dei servizi e per il premio della qualità 

delle prestazioni individuali) ;  

II.  criteri per la ripartizione delle risorse derivanti dalle seguenti voci ai fini della 

loro assegnazione ai fondi di cui agli artt. 38 (pag. 138 ) (Fondo lavoro straordinario e 

particolari condizioni disagio  e Fondo per la produttività collettiva per il 

miglioramento dei servizi )  _(art._8_CCNL e 39 (pag. 144 ) (Fondo per il finanziamento 

delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex 

indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale specifica)  

CCNL 7 aprile 1999 :  

a) attuazione dellôart. 43 della L. 449/1997 e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

b) economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno a tempo parziale,  ai sensi e nei limiti dellôart. 1, comma 57 e seguenti della 

legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni. Tali economie vanno 

adeguate in base agli eventuali rientri dal tempo parziale, anche nel corso 

dellôanno; 

c) specifiche disposizioni di legge finalizzate alla ince ntivazione di prestazioni o di 

risultati del personale;  

                                       

6 La determinazione delle materie oggetto di contrattazione integrativa, operata dalla contrattazione collettiva  

nazionale, deve in ogni caso essere effettuata alla luce delle previsioni contenute negli articoli 5, comma 2, e 40 , 
comma 1,  del d.lgs. n. 165 del 2001, come m odificati dagli articoli 34 e 54  del d.lgs.  n. 150 del 2009. Si rinvia anche 
ai chiarimenti ed orientamenti , emanati in materia , dal Dipartimento della funzione pubblica ( in particolare circ. n. 
7/2010, n. 1/2011 e n. 7/2011). Successivamente la disciplina di cui al citato art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 
2001 ¯ stata ulteriormente modificata dalle disposizioni dellôart. 2, commi da 17 a 19 del d.l. n. 95 del 2012 convertito 
dal la legge n. 135 del 2012.  
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d) somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito 

alle aziende o enti del comparto a seguito dellôattuazione dei processi di 

decentramento e delega di funzioni;  

e) finanzi amenti aggiuntivi o integrativi;  

f) una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile o 

trasformazione di posti di organico del personale per il finanziamento del fondo di 

cui allôart. 39 (pag. 144 )  (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle 

posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione 

professionale e dellôindennit¨ professionale specifica) CCNL 7 aprile 1999 ;  

III . lo s postamento delle risorse tra i fondi ed al loro interno, in apposita sessione di 

bilancio, per la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli 

stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili processi di 

riorgan izzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;  

IV. le modalit¨ e le verifiche per lôattuazione della riduzione dellôorario di lavoro, di 

cui allôart. 27 (pag. 58 ) (Riduzi one dellôorario) CCNL 7 aprile 1999 ;  

V. i programmi annuali e pluriennali dellôattivit¨ di formazione professionale, 

riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di 

innovazione;  

VI . le linee di indirizzo e i criteri per la gara nzia e il miglioramento dellôambiente di 

lavoro nonch® per lôattuazione degli adempimenti rivolti a facilitare lôattivit¨ dei 

dipendenti disabili;  

VII . le conseguenze degli effetti delle innovazioni tecnologiche e organizzative e dei 

processi di disattivaz ione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità e 

professionalit¨ del lavoro e dei dipendenti in base alle esigenze dellôutenza; 

VIII . i criteri per le politiche dellôorario di lavoro di cui allôart. 26 (pag. 56 )  (Orario di 

lavoro)  CCNL 7 aprile 1999;  

IX. lôindividuazione dei casi in cui ¯ elevabile il contingente della trasformazione dei 

rapporti di lavoro da tempo pieno a part -time di cui allôart. 23 , comma 10 (pag. 95 )  

(Rapporto di lavoro a tempo parziale)  CCNL 7 aprile 1999 ;  

X. é.omissis7
 

XI . criteri generali per lôattribuzione dei trattamenti legati a compensi per lavoro 

straordinario.  

3. La contratt azione collettiva integrativa riguarda, altresì, le seguenti materie relative 

al sistema classificatorio del personale:  

                                       

7 Vedas i nota relativa al Comitato pari opportunità. Il seguente punto elenco  non è stato riportato in quanto lo stesso 
deve ritenersi disapplicato per le motivazioni ivi indicate : ñle pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate 
dallôart. 7 CCNL 7 aprile 1999, anche alla luce della legge 10 aprile 1991, n. 125 ò. Questôultima legge ¯ stata abrogata 
dallôart. 57 del d.lgs. n. 198 del 2006, ad eccezione dellôart. 11. 
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-  i criteri generali per la definizione delle procedure per le selezioni per i passaggi 

allôinterno di ciascuna categoria, di cui allôart. 17 (pag. 30 ) (Criteri e procedure per i 

passaggi allôinterno di ciascuna categoria) CCNL 7 aprile 1999 ;  

-  il completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economi ca 

orizzontale di cui allôart. 35 (pag. 31 )  (Criteri per la progressione economica orizzontale)  

CCNL 7 aprile 1999.  

4. Le componenti salariali relative alla produttività da attribuire a li vello di 

contrattazione integrativa sono correlate ai risultati conseguiti nella realizzazione dei 

citati programmi, verificati dal nucleo di valutazione oppure dal servizio di controllo 

interno.  

5. Fermi restando i principi di comportamento delle parti in dicati dagli artt. 3, comma 

1, (pag. 12 ) (Obiettivi e strumenti)  e art. 10, comma 2 (pag. 25 ) (Clausole di  raffreddamento)  

CCNL 7 aprile 1999  sulle materie di cui al comma 2, dal V al IX punto , non 

direttamente implicanti lôerogazione di risorse destinate al trattamento economico, 

decorsi trenta giorni dallôinizio delle trattative senza che sia raggiunto lôaccordo tra le 

parti, queste riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. 

Dôintesa tra le parti, il termine citato ¯ prorogabile di altri trenta giorni. 

6. I contratti collettivi integrativi non possono essere in contrasto con  vincoli e limiti 

risultanti dai contratti collettivi nazionali e si svolgono sulle materie stabilite nel 

presente articolo. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.  

Tempi e procedure per la stipula  

o il rinnovo del contratto collett ivo integrativo  

(art. 4 CCNL del 19/ 04 /2004)  

1. I contratti collettivi integrativi hanno durata di 4 anni per la parte normativa e 2 

anni per quella economica e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale 

livello da trattarsi in unôunica sessione negoziale, tranne per le materie che, per loro 

natura, richiedano tempi di negoziazione diversi, essendo legate a fattori organizzativi 

contingenti. Lôindividuazione e lôutilizzo delle risorse sono determinati in sede di 

contrattazione integrati va con cadenza annuale.  

2. Lôazienda o ente provvede a costituire la delegazione di parte pubblica abilitata alle 

trattative di cui al comma 1 entro trenta giorni da quello successivo alla data di 

stipulazione del presente contratto ed a convocare la deleg azione sindacale di cui 

all' art. 9, comma 2 (pag. 21 )  (Composizione delle delegazioni ) CCNL 7 aprile 1999 , per 

l'avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piattaforme.  
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3. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con 

i vincoli di bila ncio 8 è effettuato dal Collegio s indacale. A tal fine, lôipotesi di contratto 

collettivo integrativo definita dalla delegazion e trattante è inviata a tale organismo 

entro cinque giorni corredata dallôapposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. 

Trascorsi quindici giorni senza rilievi, il contratto viene sottoscritto. Per la parte 

pubblica la sottoscrizione è effettuata da l titolare del potere di rappresentanza 

dellôazienda o ente ovvero da un suo delegato. In caso di rilievi la trattativa deve 

essere ripresa entro cinque giorni.  

4. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, 

modalità e procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia 

fino alla stipulazione dei successivi contratti.  

5. Le aziende o gli enti sono tenuti a trasmettere allôARAN il contratto integrativo, 

entro cinque giorni dalla sottoscrizione , ai sensi dellôart. 46, comma 5 del d.lgs. n. 165 

del 2001.  

Informazione, concertazione, consultazione e Commissioni paritetiche  

(art. 6 CCNL del 07/04/1999  )  

1.Gli istituti dellôinformazione, concertazione e consultazione sono cos³ disciplinati: 

a.  Infor mazione 9  

*  Lôazienda o lôente allo scopo di rendere trasparente e costruttivo il confronto tra 

le parti a tutti i livelli delle relazioni sindacali, informa periodicamente e 

tempestivamente i soggetti sindacali di cui all' art. 9, comma 2 (pag. 21 ) 

(Composizione delle delegazioni)  CCNL 7 aprile 1999 , sugli atti di valenza 

generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, 

lôorganizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane.  

*  Nel caso di materie per le quali il CCNL del 7 aprile 1999 prevede la 

contrattazione collettiva integrativa o la concertazione e la consultazione, 

lôinformazione ¯ preventiva. 

                                       

8 In tema di controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrati va e dei relativi organi competenti in 
materia, si richiama lôart. 40 bis del D. Lgs. 165/2001, come sostituito integralmente dallôart.55 del D. Lgs. 150/2009 
e successivamente modificato dallôart. 53, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 33/2013 che ha abrogato il comma 4 del 
richiamato art.40 bis e introdotto, al suo posto, nuove disposizioni contenute nellôart.21 del gi¨ citato D. Lgs. 33/2013.  
9 La determinazione delle materie oggetto di informazione, operata dalla contrattazione collettiva nazionale, deve in 

ogni caso essere effettuata alla luce delle previsioni contenute negli articoli 5, comma 2, e 40, comma 1, del D. Lgs. n. 
165 del 2001, come modificati dagli articoli 34 e 54 del D. Lgs. n. 150 del 2009. Si rinvia anche ai chiarimenti ed 
orientamenti , eman ati in materia , dal Dipartimento della funzione pubblica (in particolare circ. n. 7/2010, n. 1/2011 e 
n. 7/2011). Successivamente la disciplina di cui al citato art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 165  del 2001 è stata 
ulteriormente modificata dalle disposizion i dellô art. 2, commi da 17 a 19 del D.L. n. 95 del 2012 convertito dal la legge 
n. 135 del 2012.  
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*  Ai fini di una più compiuta informazione le parti, su richiesta, si incontrano con 

cadenza almeno annuale ed in ogni caso in presenza di: iniziative concernenti le 

linee di organizzazione degli uffici e dei servizi; iniziative per lôinnovazione 

tecnologica degli stessi; eventuali pro cessi di dismissione, di esternalizzazione e 

di trasformazione, tenuto anche conto di quanto previsto dallôart. 11, comma 5 

del CCNL del 2 giugno 1998, sulla definizione dei comparti di contrattazione.  

b. Concertazione 10  

* I soggetti di cui alla lett. a), r icevuta l'informazione, possono attivare, 

mediante richiesta scritta, la concertazione sulle seguenti materie:  

-  articolazione dell'orario di servizio;  

-  verifica periodica della produttività delle strutture operative;  

-  definizione dei criteri per la dete rminazione della distribuzione dei carichi 

di lavoro;  

-  andamento dei processi occupazionali;  

La concertazione ¯, altres³, prevista per lôattuazione del sistema classificatorio in 

ordine alla definizione dei criteri e modalità di:  

-  svolgimento delle selez ioni per i passaggi tra le categorie, art. 16 (pag. 30 )  

(Criteri e procedure per i passaggi tra categorie)  CCNL 7 aprile 1999;  

-  valutazione delle posizioni organizzative e la relativ a graduazione delle 

funzioni, art. 20 (pag. 45 ) (Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni)  

CCNL 7 aprile 1999;  

-  conferimento degli incarichi relativi alle posizioni o rganizzative e loro 

valutazione periodica, art. 21 (pag. 46 ) (Affidamento degli incarichi per le 

posizioni organizzative e loro revoca ï indennità di funzione)  CCNL 7 aprile 

1999;  

-  dei sistemi di valutazione permanente di cui allôart. 35, comma 2 (pag. 31)  

(Criteri per la progressione economica orizzontale)  CCNL 7 aprile 1999 ;  

*  La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano entro le quarantotto 

ore dalla data di ricezione della richiesta e si conclude nel termine tassativo di 

trenta giorni dalla data della relativa richiesta; dell'esito della concertazione è 

redatto verbale dal quale risultino le posizi oni delle parti nelle materie oggetto 

della stessa.  

c. Consultazione 11  

                                       

10  Con riguardo alle materie oggetto di concertazione, si rinvia a quanto riportato  nella nota  precedente.  
11  Con riguardo alle materie oggetto di con sultazione,  si rinvia a quanto riportato  nell a not a n.  8.  
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*  La consultazione dei soggetti di cui alla lett. a), prima dellôadozione degli atti 

interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro è facoltativa. Essa si 

svolge, obbli gatoriamente, su:  

a.  organizzazione e disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la 

variazione delle dotazioni organiche;  

b. modalità per la periodica designazione dei rappresentanti per la 

composizione del collegio arbitrale di cui allôart. 59, comma 8, del d.lgs. n. 

29 del 1993 sino allôentrata in vigore della disciplina inerente i collegi di 

conciliazione ed arbitrato;  

c. casi di cui allôart. 19 del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626. 

2. Allo scopo di assicurare una migliore partecipazione del person ale alle attività 

dellôazienda o ente ¯ prevista la possibilit¨ di costituire a richiesta, in relazione alle 

dimensioni delle aziende e degli enti e senza oneri aggiuntivi per le stesse, 

Commissioni bilaterali ovvero Osservatori per l'approfondimento di sp ecifiche 

problematiche, in particolare concernenti l'organizzazione del lavoro in relazione ai 

processi di riorganizzazione delle aziende o enti ovvero alla riconversione o 

disattivazione delle strutture sanitarie nonché l'ambiente, l'igiene e sicurezza de l 

lavoro e le attività di formazione. Tali organismi, ivi compreso il Comitato per le pari 

opportunit¨ di cui allôart. 7 (pag. 19 ) (Comitato per le pari opportunità)  CCNL 7 aprile 

1999,  han no il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie -  che lôazienda 

o ente è tenuto a fornire -  e di formulare proposte in ordine ai medesimi temi. La 

composizione dei citati organismi che non hanno funzioni negoziali, è di norma 

paritetica e deve comprendere una adeguata rappresentanza femminile.  

3. Presso ciascuna Regione può essere costituita una Conferenza permanente con 

rappresentanti delle Regioni, dei Direttori generali delle aziende o dellôorgano di 

governo degli enti secondo i rispetti vi ordinamenti e delle organizzazioni Sindacali 

firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro, nellôambito della quale, almeno 

una volta lôanno in relazione alle specifiche competenze regionali in materia di 

programmazione dei servizi sanitari e dei relativi flussi finanziari sono verificate la 

qualit¨ e quantit¨ dei servizi resi nonch® gli effetti derivanti dallôapplicazione del 

contratto collettivo nazionale di lavoro, con particolare riguardo agli istituti 

concernenti la produttività, le politi che della formazione, dellôoccupazione e 

lôandamento della mobilit¨. 

4. Il sistema delle relazioni sindacali regionali prevederà gli argomenti e le modalità di 

confronto con le competenti OO.SS. di categoria su materie aventi riflessi sugli istituti 

del co ntratto collettivo nazionale di lavoro, in particolare su quelli a contenuto 

economico di cui allôart. 38, comma 4 (pag.  144 ) (Fondo della produttività collettiva per il 

miglioramento dei s ervizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del 

CCNL 7 aprile 1999 , nonché sulla formazione ed aggiornamento professionale e sulla 

la verifica dellôentit¨ dei fondi di cui agli artt. 38 (pag.  144 ) e 39 (pag.  155 ) del CCNL 7 aprile 

1999  di pertinenza delle aziende e degli enti ai sensi dellôart. 4 (pa g.  13 ) (Contrattazione 
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collettiva integrativa)  del CCNL del 7 aprile 1999 e degli artt. 30 e 31 del CCNL 19 

aprile 2004 12 )  limitatamente a quelli soggetti a riorganizzazione in conseguenza di atti 

di programmazione regionale, assunti in applicazione del d.lgs . n. 229 del 1999, fermo 

restando il valore della spesa regionale dei fondi medesimi, secondo i protocolli definiti 

in ciascuna Regione con le medesime OO.SS.  

5. É costituita una Conferenza nazionale con rappresentanti dell ôARAN, della 

Conferenza permanente per i rapporti Stato -Regioni e delle organizzazioni sindacali 

firmatarie del contratto, nellôambito della quale almeno una volta lôanno, sono 

verificati gli effetti derivanti dallôapplicazione di esso con particolare riguardo agli 

istituti concernenti la produttivit¨, le politiche della formazione e dellôoccupazione e 

lôandamento della mobilit¨. 

Comitato per le pari opportunità  

(art. 7 CCNL del 07/04/1999 )  

é.Omissis 13  

                                       

12  Tali articoli si riferiscono ai fondi prima menzionati.  
13  In materia deve attualmente farsi riferimento allôart. 21 della legge n. 183 del 2010 (cd. collegato lavoro), che ha  
previsto lôistituzione di un Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni . Tale organismo sostituisce i Comitati per le pari opportunità e i Comitati paritetici sul 
fenomeno del mobbing. Pertanto, dev ono ri tenersi disapplicati lôart. 7 del CCNL del 17/5/2004 e lôart. 4, comma 6,  del 
CCNL del 31/7/2009 . Al riguardo si richiama anche la Direttiva emanata congiuntamente dal Ministro della pubblica 
amministrazione e lôinnovazione e dal Ministro delle Pari Opportunità in data 4 marzo 2011. Qui di seguito s i riporta il 
testo dellôarticolo in esame: 
ñ1. I Comitati per le pari opportunit¨, istituiti presso ciascuna azienda o ente nellôambito delle forme di partecipazione 
previste dallôart. é comma é (ex art. 6 comma 2 CCNL 7 aprile 1999), svolgono i seguenti compiti:  

a. raccolta dei dati relativi alle materie di propria competenza, che lôamministrazione ¯ tenuta a fornire; 
b. formulazione di proposte in ordine ai medesimi temi anche ai fini della contrattazione integra tiva di cui allôart. é, 
comma é punto é (ex art. 4, comma 2 punto X CCNL 7 aprile 1999);  
c. promozione di iniziative volte ad attuare le direttive dellôUnione Europea per lôaffermazione sul lavoro della pari 
dignità delle persone, nonché azioni positive ai  sensi della legge n. 125/1991.  
2. I Comitati, presieduti da un rappresentante dellôazienda o ente, sono costituiti da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro e da un pari n umero di 
rappresentanti dellôazienda o ente. Il presidente del Comitato designa un vicepresidente. Per ogni componente 
effettivo è previsto un componente supplente.  

3. Nellôambito dei vari livelli di relazioni sindacali previsti per ciascuna delle materie sottoindicate, sentite le proposte 
formulate dai Comitati per le pari opportunità, sono previste misure per favorire effettive parità nelle condizioni di 
lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia:  
accesso ai corsi di formazione professionale e modalità di svolgimento degli stessi anche ai fini del perseguimento di 
un effettivo equilibrio , a parità di requisiti professionali, nei passaggi interni e nel conferimento degli incarichi di 
posizioni organizzative del sistema classificatorio;  
4. flessibilità degli orari di lavoro in rapporto agli orari dei servizi sociali nella fruizione del part - time;  
processi di mobilità.  
5. Le aziende e gli enti favoriscono lôoperativit¨ dei Comitati e garantiscono tutti gli strumenti idonei al loro 

funzionamento. In particolare, valorizzano e pubblicizzano con ogni mezzo, nellôambito lavorativo, i risultati del lavoro 
da essi svolto. I Comitati sono tenuti a svolgere una relazione annuale sulle condizioni delle lavoratrici allôinterno degli 
enti, fornendo, in particolare, informazioni sulla situazione occupazionale in relazione alla presenza nelle varie 
categorie e nei vai profili nonché sulla partecipazione ai processi formativi.  
5. I Comitati per le pari opportunità rimangono in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla 
costituzione dei nuovi. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nellôincarico per un solo mandato.ò 
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Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing  

(art. 5 CCNL del 19/ 04 /2004)  

é.Omissis14  

                                       

14  In materia deve attualmente farsi riferimento allôart. 21 della legge n. 183 del 2010 (cd. Collegato lavoro), che ha  
previsto lôistituzione di un Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni . Tale organismo sostituisce i Comitati per  le pari opportunità e i Comitati paritetici sul 

fenomeno del mobbing. Pertanto, dev e ritenersi disapplicat o lôart. 5 del CCNL del 19/04 /2004 . Al riguardo si richiama 
anche la Direttiva emanata congiuntamente dal Ministro della pubblica amministrazione e l ôinnovazione e dal Ministro 
delle pari opportunità in data 4 marzo 2011. Qui di seguito s i riporta il testo dellôarticolo in esame: 
ñ1. Le parti prendono atto che il fenomeno del mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione 
di lavo ro -  attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti -  nei confronti di un lavoratore, va prevenuto, rilevato e 
contrastato efficacemente. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripetuti 
nel tempo in modo si stematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da 
comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute o la professionalità o la dignità del 
lavoratore stesso nellôambito della unit¨ operativa di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto 
lavorativo di riferimento.  
2. In relazione al comma 1, le parti, anche con riguardo alla risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 
2001, riconoscono la necessità di avviare ad eguate ed opportune iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali 
situazioni, che assumono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la 
salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, più in generale, migliorare la qualit¨ e la sicurezza dellôambiente di 
lavoro.  
3. Nellôambito delle forme di partecipazione previste dallôart. 7, comma 2 del presente CCNL (ex art. 6, comma 2 del 
CCNL 7 aprile 1999) sono, pertanto, istituiti, entro sessanta gi orni dallôentrata in vigore del presente contratto, 
specifici Comitati paritetici presso ciascuna azienda o ente con i seguenti compiti:  

a. raccolta dei dati relativi allôaspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie 
di propria competenza;  
b. individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dellôesistenza di 
condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare lôinsorgere di situazioni persecutorie 
o di violenza morale;  
c. formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di 
criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;  
d. formulazione di proposte per la  definizione dei codici di condotta.  

4. Le proposte formulate dai Comitati vengono presentate alle aziende o enti per i conseguenti adempimenti tra i quali 
rientrano, in particolare, la costituzione ed il funzionamento di sportelli di ascolto, nellôambito delle strutture esistenti, 
lôistituzione della figura del consigliere/consigliera di fiducia nonch é la definizione dei codici, sentite le organizzazioni 
sindacali firmatarie.  
5. In relazione allôattivit¨ di prevenzione del fenomeno del mobbing , i Comitati valuteranno lôopportunit¨ di attuare, 
nellôambito dei piani generali per la formazione, previsti dallôart. 29 del CCNL 7 aprile 1999, idonei interventi formativi 
e di aggiornamento del personale, che possono essere finalizzati, tra lôaltro, ai seguenti obiettivi:  

a. affermare una cultura organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno e 
delle sue conseguenze individuali e sociali;  
b. favorire la coesione e la solidarietà dei dipendenti, attraverso una più specifica conoscen za dei ruoli e delle 
dinamiche interpersonali allôinterno degli uffici/servizi, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e 
dellôaffezione allôambiente lavorativo da parte del personale. 

5. I Comitati sono costituiti da un componente desig nato da ciascuna delle Organizzazioni Sindacali di comparto 
firmatarie del presente CCNL e da un pari numero di rappresentanti delle aziende o enti. Il Presidente del Comitato 
viene designato tra i rappresentanti delle aziende o enti, il vicepresidente dai  componenti di parte sindacale. Per ogni 
componente effettivo è previsto un componente supplente. Ferma rimanendo la composizione paritetica dei Comitati, 
di essi fa parte anche un rappresentante del Comitato per le pari opportunità, appositamente designat o da 
questôultimo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attivit¨ dei due organismi. 
6. Le aziende o enti favoriscono lôoperativit¨ dei Comitati e garantiscono tutti gli strumenti idonei al loro 

funzionamento. In particolare valorizzano e pubblicizzan o con ogni mezzo, nellôambito lavorativo, i risultati del lavoro 
svolto dagli stessi. I Comitati adottano, altresì, un regolamento per la disciplina dei propri lavori e sono tenuti ad 
effettuare una relazione annuale sullôattivit¨ svolta. 
7. I Comitati di cui al presente articolo rimangono in carica per la durata di un quadriennio  e comunque fino alla 
costituzione dei nuovi. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nellôincarico. Per la partecipazione alle 
riunioni non è previsto alcun compenso. ò 
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CAPO II  

I SOGGETTI SINDACALI  

Titolarità dei permessi e delle prerogative sindacali  

(art. 8 CCNL del 07/04/1999 )  

1. La titolarit¨ dei permessi sindacali nei luoghi di lavoro, cos³ come previsto dallôart. 

10, comma 1 dellôaccordo collettivo quadro sui distacchi, aspettative e permessi 

nonché sulle altre prerogative sindacali, sottoscritto il 7 agosto 1998, compete con le 

modalit¨ e nelle quantit¨ previste dallôaccordo stesso ai seguenti soggetti :  

a. componenti delle rappresentanze  sindacali unitarie (R.S.U.) elette ai sensi 

dellôaccordo collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali 

unitarie per il personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e per la 

definizione del relativo regolamento elettorale, sti pulato il 7 agosto 1998 ;  

b. ai dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative:  

i.  dei terminali di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative che 

dopo lôelezione delle R.S.U. siano rimasti operativi nei luoghi di lavoro ;  

ii. dalle organizzazioni sindacali rappresentative ammesse alla contrattazione 

nazionale 15 ;   

iii. componenti degli organismi statutari delle proprie confederazioni ed 

organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o 

aspettativa, qualora non coincidenti con nessuno dei soggetti di cui alla lett. a) o 

quelli dei due precedenti alinea.  

2. Per la titolarit¨ delle altre prerogative si rinvia a quanto previsto dallôart. 13 

dellôaccordo quadro di cui al comma 1. 

Composizione delle delegazioni  

(art. 9 CCNL del 07/04/1999 )  

1. La delegazione trattante di parte pubblica, in sede decentrata, è costituita come 

segue:  

                                       

15  La vigente formulazione dellôalinea in esame, quale riportata nella presente raccolta,  è stat a introdotta dallôart. 6, 
comma 2, del CCNL 19.04.2004. Si riporta il testo  previgente a tale modifica , contenuto nellôart. 8, comma 1, lett. b) 
terzo alinea, CC NL 7/4/,1999 : ñdelle organizzazioni sindacali firmatarie aventi titolo a partecipare alla contrattazione 
collettiva integrativa, ai sensi dellôart. 9, comma 2ò. 
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a. dal titolare del potere di rappresentanza dellôazienda o ente o da un suo 

delegato;  

b. dai rappresentanti dei tito lari degli uffici interessati.  

2. Per le organizzazioni sindacali, la delegazione è composta:  

a. dalle R.S.U;  

b. dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 

presente CCNL.  

3. Le aziende e gli enti possono avvalersi, nella contrattazione collettiva integrativa, 

dellôassistenza dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni (A.RA.N.).  

4. LôAmministrazione pu¸ avvalersi, nella contrattazione collettiva integrativa, della 

attività di rappresentanza  e di assistenza dellôAgenzia per la rappresentanza negoziale 

delle pubbliche amministrazioni (A.Ra.N).  

Coordinamento regionale  

(art. 7 CCNL del 19/04/2004 e art. 2 CCNL 31.07.2009 )  

1. Ferma rimanendo lôautonomia contrattuale delle aziende ed enti nel rispetto 

dellôart. 40 del d.lgs. 165 del 2001, le Regioni entro 90 giorni dallôentrata in vigore del 

presente contratto, previo confronto con le organizzazioni sindacali firmatarie dello 

stesso, possono emanare linee generali di indirizzo per lo svolgimento de lla 

contrattazione integrativa, previa informazione preventiva alle organizzazioni sindacali 

firmatarie del presente contratto, nelle seguenti materie relative 16 :  

a. allôutilizzo delle risorse aggiuntive regionali di cui allôart. 33 (pag. 162 ) (Risorse per la 

contrattazione integrativa)  del CCNL del 19 aprile 2004  ed, in particolare, a quelle 

destinate allôistituto della produttivit¨ che dovr¨ essere sempre pi½ orientata ai 

risultati in confor mità degli obiettivi aziendali e regionali;  

b. alla realizzazione della formazione continua, comprendente lôaggiornamento 

professionale e la formazione permanente;  

c. alle metodologie di utilizzo da parte delle aziende ed enti di una quota dei minori 

oneri  derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica del personale  (art. 

39, comma 4, lett. b) (pag.  155 )  (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, 

delle posizioni organizza tive, del valore comune delle ex indennità di qualificazione 

professionale e dellôindennit¨ professionale specifica) del CCNL 7 aprile 1999 , 

confermato dallôart.31, comma 2, lett. a) del CCNL del 19 aprile 2004); 

                                       

16  Comma integrato dallôart. 2 del CCNL del 31/07/2009. 
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d. alla modalità di incremento dei fondi i n caso di aumento della dotazione organica 

del personale o dei servizi anche ad invarianza del numero complessivo di essa (art. 

39, comma 8, (pag.  155 ) (Fondo per il finanziamento delle fasce r etributive, delle 

posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione 

professionale e dellôindennit¨ professionale specifica) del CCNL 7 aprile 1999, 

confermato dallôart. 31, comma 8 del CCNL del 19 aprile 2004). 

e. linee di in dirizzo in materia di prestazioni aggiuntive del personale infermieristico 

e tecnico di radiologia 17 . 

2. Con riferimento al comma 1 , lettere c) e d) rimangono, comunque, ferme tutte le 

regole contrattuali previste per l a formazione del fondo  dellôart. 39 (pag.  155 ) (Fondo per il 

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle ex indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale 

specifica) , confermato dallôart. 31 del CCNL del 19 aprile 2004), nonché  le modalità di 

incremento ivi stabilite.  

3. Ferma rimanendo lôautonomia aziendale il sistema delle relazioni sindacali regionali, 

secondo i protocolli definiti in ciascuna regione con le OO.SS. di categoria firmatarie 

del presente CCNL, prevederà gli argomenti e le modalità di confronto con le 

medesime su materie non contrattuali aventi riflessi sul rapporto di lavoro. In tale 

ambito le Regioni svolgono opportuni confronti e verific he con le OO.SS. al fine di 

valutare, sotto il profilo delle diverse implicazioni normativo -contrattuali, le 

problematiche connesse al lavoro precario e ai processi di stabilizzazione, tenuto conto 

della garanzia di continuit¨ nellôerogazione dei LEA, anche in relazione alla scadenza 

dei contratti a termine 18 .  

4. Ove le Regioni esplicitamente dichiarino, entro trenta giorni dalla data in vigore del 

CCNL, di non avvalersi, della facoltà di emanare linee di indirizzo sulle materie di cui al 

comma 1, le stesse costituiscono oggetto delle relazioni sindacali aziendali nellôambito 

dei livelli per ciascuna di esse previsti dal presente contratto anche prima della 

scadenza dei 90 giorni previsti dal comma 1 medesimo 19 .  

5. Copia delle linee generali di indirizzo del comma 1 e dei protocolli stipulati per 

lôapplicazione dellôart. 6, comma 4 (pag. 16 ) (Informazione, concertazione, consultazione 

e Commissioni paritetiche)  del CCNL del 7 aprile 1999 saranno inviati allôARAN per 

lôattivit¨ di monitoraggio prevista dallôart. 46 del d.lgs n. 165 del 2001. 

                                       

17  Lettera introdotta dallôart. 2 del CCNL del 31/07/2009.  
18  Comma introdotto dallôart. 2 del CCNL del 31/07/2009. 
19  Comma introdotto dallôart. 2 del CCNL del 31/07/2009. 
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CAPO III  

I DIRITTI SINDACALI  

Diritto di assemblea  

(Art. 2 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, d urante lôorario di lavoro, ad assemblee 

sindacali, in idonei locali concordati con le aziende per n. 12 ore annue pro capite 

senza decurtazione della retribuzione.  

2. Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi possono 

essere indette con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del 

lavoro:  

a. singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali 

rappresentative nel comparto ai sensi dellôart.1, comma 5 del CCNQ del 9 agosto 

2000 sulle prero gative sindacali;  

b. dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli componenti , con le modalità 

dellôart. 8, comma 1 dellô accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7 agosto 

1998;  

c. da una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto, di cui al 

primo alinea, congiuntamente con la RSU.  

3. Per quanto non previsto e modificato dal presente articolo resta ferma la disciplina 

del diritto di assemblea prevista dallôart. 2 del CCNQ 7 agosto 1998 sulle modalit¨ di 

utilizzo dei distacchi, aspett ative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali.  

4. Ĉ disapplicato lôart. 26 del DPR 384/1990. 

Patronato sindacale  

(art. 3 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. I dipendenti in attività o in quiescenza possono farsi rappresentare dai Sindacati 

amme ssi alle trattative nazionali, ai sensi dellôart. 43 del d.lgs. n. 165 del 2001 o 

dallôIstituto di Patronato sindacale, per lôespletamento delle procedure riguardanti 

prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dellôAzienda. 

2. £ disapplicato lôart. 33 del DPR 384/1990. 
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CAPO IV  

PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO DEI CONFLITTI  

Clausole di raffreddamento  

(art. 10 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di responsabilità, 

correttezza, buona fed e e trasparenza dei comportamenti ed orientato alla 

prevenzione dei conflitti.  

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla 

contrattazione collettiva integrativa, le parti non assumono iniziative unilaterali né 

pro cedono ad azioni dirette. La contrattazione collettiva integrativa si svolge in 

conformit¨ alle convenienze e ai distinti ruoli delle parti implicando lôobbligo di 

addivenire a un accordo nelle materie previste dallôart. 4, comma 5 (pag. 

13 )(Contrattazione collettiva integrativa)  CCNL 7 aprile 1999. Le parti, comunque, 

compiono ogni ragionevole sforzo per raggiungere lôaccordo nelle materie demandate. 

3. Analogamente si p rocede durante il periodo in cui si svolgono la concertazione o la 

consultazione, le medesime parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie 

oggetto delle stesse.  

Interpretazione autentica dei contratti  collettivi  

(art. 13  CCNL del 01/09/1995 e ar t. 11 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Quando insorgano controversie aventi carattere di generalit¨ sullôinterpretazione dei 

contratti collettivi, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire 

consensualmente il significato della clausola controvers a. Lôeventuale accordo 

stipulato con le procedure di cui allôarticolo 47 del d.lgs. 165/2001 o quelle previste 

dallôart. 4 (pag. 13 ) (Tempi e procedure per la stipula o il rinnovo del cont ratto collettivo 

integrativo)  CCNL 19 aprile 2004 , per i contratti collettivi integrativi, sostituisce la 

clausola in questione sin dallôinizio della vigenza del contratto. 

2. La medesima procedura può essere attuata per le questioni aventi carattere di 

generalità, anche a richiesta di una delle parti prima che insorgano le controv ersie.  
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TITOLO III  

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE  

CAPO I  

Obiettivi  

(art. 12  CCNL del 07/04/1999 )  

1. Con le norme sulla classificazione del personale le parti hanno inteso superare 

definitivamente il precedente sistema di inquadramento del personale del Servizio 

sanitario nazionale basato sulle posizioni funzionali di cui al DPR 761/1979 e del DPR 

384/1990, attraverso lôintroduzione di un nuovo e diverso sistema tale da consentire 

un  giusto contemperamento tra valorizzazione dellôautonomia organizzativa delle 

aziende ed enti, esigenze di sviluppo professionale dei dipendenti e rispetto dei vincoli 

di bilancio e risorse contrattualmente definite.  

2. Le norme sulla classificazione del p ersonale perseguono le finalità del 

miglioramento della funzionalit¨ dei servizi sanitari, dellôaccrescimento dellôefficacia e 

dellôefficienza dellôazione amministrativa, della gestione delle risorse nonch® la 

razionalizzazione dellôorganizzazione del lavoro, favorendo il recupero della 

motivazione del personale attraverso il riconoscimento della professionalità e della 

qualità delle prestazioni individuali.  

3. Ai fini suddetti, in armonia a quanto previsto dal Protocollo sul lavoro pubblico del 

12.3.1997, sono correlati adeguati ed organici interventi formativi sulla base di 

programmi pluriennali, formulati e finanziati dalle aziende ed enti, nellôambito delle 

procedure previste dallôart. 4, comma 2 (p ag. 13 ) (Contrattazione collettiva integrativa)  

CCNL 7 aprile 1999, e con le risorse di cui allôart. 29, comma 10 (pag. 104 ) (Formazione e 

aggiornam ento professionale  ed ECM)  CCNL 7 aprile 1999.  
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CAPO II  

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE  

Il sistema di classificazione del personale  

(art. 13  CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro categorie denominate, 

rispettivamente, A , B, C e D. Nellôambito della categoria D ¯ prevista lôindividuazione 

delle posizioni organizzative di cui agli artt. 20 (pag.  45 ) (Posizioni organizzative e 

graduazione delle funz ioni)  e segg. CCNL 7 aprile 1999 . 

2. Le categorie sono individuate mediante le declaratorie riportate nellôAllegato 1 (pag.  

Errore. Il segnalibro non è definito. ) della presente Raccolta,  che descrivono lôinsieme dei 

requisiti indispensabili per lôinquadramento nella categoria stessa, corrispondenti a 

livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacit¨ necessarie per lôespletamento 

delle relative attivit¨ lavorative. Lôindicazione degli attuali profili contenuta nella 

declaratoria è esaustiva.  

3. I profili di nuova istituzione sono disciplinati dallôart. 19 (pag.  33 ) (Profili)  CCNL 7 aprile 

1999  e successi ve modifiche e integrazioni.  

4. I profili descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie e, allôinterno 

della stessa categoria, possono anche essere collocati su livelli economici differenti, 

definiti come ñsuperò. I profili ivi collocati  assumono la denominazione di 

ñspecializzatoò o di ñespertoò. 

5. Ogni dipendente è inquadrato nella corrispondente categoria del sistema di 

classificazione in base al profilo di appartenenza. Ciascun dipendente è tenuto a 

svolgere anche attività complement ari e strumentali a quelle inerenti lo specifico 

profilo attribuito i cui compiti e responsabilità sono indicati a titolo esemplificativo 

nelle dec laratorie di cui allôAllegato 1 (pag.  186 ) de lla presente Raccolta . La disciplina delle 

mansioni e del loro temporaneo mutamento ¯ regolata dallôart. 28 (pag.  38 ) (Mansioni 

superiori)  CCNL 7 aprile 1999  e dallôart. 6 (pag.  79 ) (Mutamento di profilo per inidoneità 

psico - fisica)  del CCNL Integrativo 20 settembre 2001.  

(art. 8 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Nel quadro della riforma del lavoro pubblico, al fine di garantir e il progressivo 

miglioramento della funzionalità dei servizi delle aziende ed enti nonché promuovere 

l'efficienza, l'efficacia e la qualit¨ dellôassistenza erogata, le parti convengono sulla 

opportunità di confermare l'attuale sistema di classificazione p revisto dal CCNL del 7 

aprile 1999 e di proseguire, anche con il presente contratto, nel processo di 

valorizzazione professionale dei lavoratori, che si configura come strumento di 
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supporto alla riforma stessa anche nell'ottica della piena armonizzazione c on il settore 

privato.  

2. Nella prospettiva di pervenire ad una gestione ottimale delle risorse umane e sulla 

base dell'esperienza maturata ed in relazione alla maggiore flessibilità organizzativa 

attuata con i contratti collettivi del precedente quadrienn io, le parti ritengono che la 

contrattazione integrativa debba valorizzare, in particolare, i seguenti principi già 

enunciati nel citato sistema classificatorio:  

a. rispetto delle percentuali di accesso dall'esterno secondo le vigenti disposizioni;  

b. valu tazione ponderata di tutti i titoli presentati dai candidati, in relazione alle 

peculiarità professionali che caratterizzano le categorie e i profili cui si riferiscono le 

selezioni. Pertanto, ai sensi dell' art. 1 6 (pag.  30 ) (Criteri e procedure per i passaggi tra 

categorie)  del CCNL del 7 aprile 1999, all'esperienza professionale, al titolo di 

studio, agli altri titoli culturali e professionali, ai corsi di aggiornamento e 

qualificazi one professionale ed alle prove selettive finali è attribuito un peso 

equilibrato ai fini della determinazione del punteggio complessivo ottenuto nella 

graduatoria finale dai dipendenti che hanno partecipato alla selezione, escludendo 

quindi automatismi ge neralizzati e basati solo sullôanzianit¨ di servizio; 

c. nelle progressioni verticali di sviluppo professionale, rispetto della provenienza 

del personale dal livello economico immediatamente inferiore.  

3. Un ruolo fondamentale è attribuito alla formazione continua, che attraverso una 

serie organica ed articolata di interventi, costituisce un fondamentale fattore di 

accrescimento professionale, di aggiornamento delle competenze, nonché di 

affermazione di una nuova cultura gestionale. A tal fine deve essere d ata piena 

attuazione allôart. 29 (pag. 104 ) (Formazione e aggiornamento professionale  ed ECM)  del 

CCNL del 7 aprile 1999, come integrato dallôart. 20 del presente contratto, in 

particolare rendendo disponibili le risorse indicate nellôultimo comma di tale ultima 

norma.  

4. Le parti confermano, altresì il sistema della progressione economica orizzontale 

disciplinato dallôart. 35 (pag.  31 ) (Criteri per la progressione economica orizzontale)  del 

CCNL del 7 aprile 1999, richiamando i criteri ivi indicati ed, in particolare, lôadozione di 

metodologie per la valutazione permanente delle prestazioni e dei risultati dei sin goli 

dipendenti -  oggetto di concertazione ai sensi dellôart. 6, lettera B) (pag.  16 )  

(Informazione, concertazione, consultazione e Commissioni paritetiche)  del  CCNL 7 

aprile 1999  -  da utilizzare unitamente agli elementi previsti dalla medesima norma.  

5. Infine le parti si danno reciproco atto della operatività dei contratti integrativi già 

stipulati aventi, tra l'altro, per oggetto il sistema classificatorio secondo i livelli e pe r le 

parti demandate a tale fonte e, conseguentemente, si impegnano ad assumere, 

ciascuna secondo la propria autonomia, ogni utile iniziativa finalizzata alla rapida 

applicazione degli stessi.  
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(art. 17 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Con il presente contratto, int eso come strumento indispensabile per realizzare gli 

obiettivi delle riforme in atto, le parti intendono continuare a favorire il processo di 

riordino e riorganizzazione delle aziende ed enti iniziato sin dal quadriennio 1994 ï 

1997 ed incrementato nel qua driennio 1998 -  2001 con la nuova classificazione del 

personale.  

2. A tal fine, mediante interventi mirati resi possibili anche dalle risorse aggiuntive 

regionali, è possibile continuare ad incentivare il percorso di valorizzazione e 

riqualificazione profe ssionale dei dipendenti del SSN per il rilancio della qualità dei 

servizi e delle prestazioni allôutenza avviato, in particolare, con il precedente biennio 

nonché ad incrementare la produttività aziendale per correlarla ai bisogni ed esigenze 

degli utenti.  

3. Per il raggiungimento di tali obiettivi, compatibilmente con le risorse disponibili, le 

parti provvedono con gli istituti previsti nel capo II del Titolo IV (Rapporto di lavoro) e 

nella parte II -  capo II -  del trattamento economico  del CCNL  19.4.2004.  

Accesso dallôesterno 

(Art. 14  CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il regolamento emanato con D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 disciplina lôaccesso alle 

categorie dallôesterno mediante i pubblici concorsi ovvero con le procedure di 

avviamento di cui alla legge 28 febbraio  1987 n. 56, stabilendo, nel rispetto di quanto 

previsto dallôart. 36 del d.lgs. n. 29 del 1993, le modalit¨ per garantire in misura 

adeguata lôaccesso dallôesterno a ciascuna categoria.  

Progressione interna nel sistema classificatorio  

(Art. 1 5 CCNL 07/04 /1999 )  

1. La progressione interna dei dipendenti dellôazienda o ente nel sistema 

classificatorio, nel rispetto dellôart. 14, viene effettuata, nei limiti dei posti disponibili 

nella dotazione organica di ciascuna categoria e  dei relativi profili, mediante :  

a. ....omissis 20
 

                                       

20  Questo punto elenco dev e ritenersi disapplicato a seguito dellôentrata in vigore delle previsioni degli artt. 24 e 62 del 
d. lgs. n. 150 del 2009. Le predette norme di legge, infatti, hanno stabilito che per  le progressioni tra le aree è sempre 
necessario lo strumento del concorso pubblico, sia pure con riserva a favore del personale interno di una quota 
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b. passaggi allôinterno delle categorie B e D; 

c. passaggi nellôambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello. 

2. Le aziende e gli enti possono bandire i concorsi pubblici o avviare gli iscritti nelle 

liste di coll ocamento anche per i posti di cui al comma 1, punti b) e c) solo se le 

selezioni interne hanno esito negativo o se mancano del tutto allôinterno le 

professionalità da selezionare.  

Criteri e procedure per i passaggi tra categorie  

(Art . 16 CCNL del 07/04/19 99 )  

Omissis 21 .  

Criteri e procedure per i passaggi allôinterno di ciascuna categoria22  

(Art . 17 CCNL del 07/04/1999 )  

1. I passaggi dei dipendenti, nellôambito della stessa categoria tra profili di diverso 

livello economico nei limiti della dotazione organica , vengono effettuati dalle aziende 

ed enti previo superamento di una selezione interna aperta alla partecipazione dei 

dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti dalla relativa 

decla ratoria dellôAllegato 1 (pag.  186 ) della presente Raccolta . 

                                                                                                                               

percentuale non superior e al 50% dei posti messi a concorso . Si riposta lôoriginario testo contrattuale:  ña. passaggi da 
una categoria allôaltra immediatamente superiore;ò. Sullôargomento ¯ intervenuto anche lôart. 18, comma 1, lett. e) del 
D.P.R. n. 70 del 2013 che ha abrogato i l comma 1 -ter dellô art. 52 del D.Lgs. 165/2001  
21  Vedi nota precedente. Lôarticolo in esame deve ritenersi disapplicato:  
ñ1. I passaggi dei dipendenti da una categoria allôaltra immediatamente superiore avvengono previo superamento di 
una selezione intern a aperta alla partecipazione dei dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti 
per lôaccesso al profilo cui si riferisce la selezione. 
2. La selezione del comma 1 è basata su:  
a. verifica della professionalità richiesta dal profil o superiore attraverso la valutazione in apposita prova teorico -pratica 
e/o colloquio volti ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite anche attraverso percorsi formativi ;  
b. valutazione comparata dei curricula ove, comunque, prendere  in considerazione:  
i. titoli di studio, diplomi di specializzazione o perfezionamento , certificato di abilitazioni a funzioni direttive, diploma d i 
scuola diretta ai fini speciali nellôassistenza infermieristica etc., purch® non siano utilizzati come requisito di 
ammissione;  
ii. corsi di formazione, anche esterni allôazienda, qualificati quanto alla durata e alla previsione di esame finale; 
iii. qualificati corsi di aggiornamento professionale ;  
iv. pubblicazioni e titoli vari tra i quali relazioni finali  di ricerche o studi affidati dallôazienda o ente; 
3. Gli elementi di valutazione del comma 2 sono tra loro diversamente combinati e ponderati in relazione alle 
peculiarità professionali che caratterizzano le categorie ed i profili cui si riferiscono le se lezioni.  

4. Le procedure relative alle modalità di svolgimento delle selezioni del comma 1 sono preventivamente individuate 
dalle aziende o enti con atti regolamentari improntati a principi di imparzialità, trasparenza, tempestività, economicità 
e celerità di  espletamento ai sensi di quanto previsto dallôart. 36, comma 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29. Le parti, al fine di fornire alle aziende ed enti linee guida uniformi sulle procedu re, rinviano allôallegato  2 del CCNL 
7 aprile 1999. ò 
22  In materia occorre tenere presente le innovazioni introd otte dal D. Lgs. n. 150 del 2009 . 
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2. I criteri per le selezioni del comma 1 e le procedure relative alle modalità del loro 

svolgimento vengono definite dal regolamento di cui allôart. 16, comma 4 (pag.  30 )  

(Criteri e procedure per i passaggi tra categorie)  CCNL 7 aprile 1999 , tenuto conto di 

quanto previsto dallôart  4, comma 3 (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva integrativa)  CCNL 

7 aprile 1999. 23  

3. I passaggi orizzontali dei dipendenti allôinterno della medesima categoria tra profili 

diversi dello stesso livello, vengono effettuati dalle aziende ed enti, a domanda degli 

interessati che siano in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti per 

lôaccesso al profilo dalla declaratoria di cui allôAllegato 1 (pag.  186 ) della presente 

Raccolta . In caso di più domande si procede alla selezione interna, utilizzando anche i 

criteri dei commi 1 e 2 ; ove sia richiesto il possesso di requisiti abilitativi prescritti da 

disposizioni legislative, si ricorre comun que alla preventiva verifica dellôidoneit¨ 

professionale, anche mediante prova teorico -pratica.  

Criteri per la progressione economica orizzontale  

(Art . 35 CCNL del 07/04/1999 )  

1. La progressione economica 24  éomissis é si attiva con la stipulazione del cont ratto 

collettivo integrativo, nel rispetto di quanto previsto dallôart. 31 comma 3 (pag.  41 )  

(Norme transitorie e finali dellôinquadramento economico) del CCNL 7 aprile 1999 e 

nel lim ite delle risorse finanziarie esistenti e disponibili nel fondo di cui allôart. 39 (pag. 

155 ) (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, 

del valore comu ne delle ex indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ 

professionale specifica)  del medesimo CCNL , sulla base dei seguenti criteri da 

integrare in sed e di contrattazione integrativa :  

a) per i passaggi alla prima, seconda e terza fascia ret ributiva, previa valutazione 

selettiva in base ai risultati ottenuti, alle prestazioni rese con più elevato 

arricchimento professionale, allôimpegno e alla qualit¨ della prestazione individuale; 

b) per i passaggi allôultima fascia di ciascuna categoria, previa valutazione selettiva 

basata sugli elementi di cui al precedente punto a), utilizzati anche disgiuntamente, 

che tengano conto:  

-  del diverso impegno, manifestato anche in attività di tutoraggio e di 

inserimento lavorativo dei neo assunti, della qualit à delle prestazioni svolte, con 

particolare riferimento ai rapporti con lôutenza; 

                                       

23  Vedi nota precedente.  
24  Eô stato omesso il riferimento originario ñallôart. 30, comma 1 lettera b) (Trattamento economico stipendiale di prima 
applicazione) ò, in quanto superato dai successivi CCNL.  
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-  del grado di coinvolgimento nei processi aziendali, di capacità di adattamento ai 

cambiamenti organizzativi, di partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità, 

con disponibilità dimostrata ad accettare forme di mobilità programmata per 

lôeffettuazione di esperienze professionali plurime collegate alle tipologie 

operat ive del profilo di appartenenza ;  

-  dellôiniziativa personale e della capacit¨ di proporre soluzioni innovative o 

migliorative dellôorganizzazione del lavoro ovvero richiedano la definizione in 

piena autonomia di atti aventi rilevanza esterna.  

2. Nellôambito della determinazione degli ulteriori criteri da definirsi nella 

contrattazione integrativa verranno  prese in considerazione, in presenza delle 

condizioni del comma 1 e purché in modo non esclusivo, le posizioni dei dipendenti 

che usufruiscono degli assegni ad personam  di cui allôart. 31 comma 3 (pag. 41 )  (Norme 

transitorie e finali dellôinquadramento economico) del CCNL 7 aprile 1999 . 

3. Per utilizzare gli elementi previsti dal precedente comma 1, punto b), in ogni 

azienda ed ente sono adottate metodologie per la valutazione permane nte delle 

prestazioni e dei risultati dei singoli dipendenti.  

4. I passaggi da una fascia retributiva a quella immediatamente successiva avvengono 

con decorrenza fissa dal 1° gennaio di ogni anno per tutti i lavoratori -  ivi compresi 

quelli che ricoprono u na posizione organizzativa ai sensi dellôart. 21 (pag.  46 ) 

(Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative e loro revoca -  indennità di 

funzione)  -  selezionati in base ai criteri del presente articolo. A tal fine le aziende 

pianificano i citati passaggi tenuto conto delle risorse presenti nel fondo -  a consuntivo 

-  al 31 dicembre di ciascun anno precedente. Il numero dei dipendenti che 

acquisiscono la fascia economica secon do le procedure descritte nei commi precedenti 

è stabilito in funzione delle risorse finanziarie disponibili.  

5. I passaggi dei dipendenti che ricoprono le posizioni organizzative sono quelli propri 

della categoria o del live llo di appartenenza, secondo lôart. 21, comma 9 (pag. 

46 )(Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative e loro revoca -  indennità di 

funzione) . 

Finanziamento del sistema classificatorio  

(Art. 37 CCNL 7 /4/1999)  

1. I passaggi degli artt. 16 (pag.  30 ) (Criteri e procedure per i passaggi tra categorie)  e 

17 (pag.  30 ) (Criteri e procedure per i passaggi allôinterno di ciascuna categoria) del CCNL 

7 aprile 1999 avvengono  nei limiti previsti dalla dotazione organica dellôazienda o ente 

sulla base della programmazione aziendale in tema di gestione delle risorse umane e  

di reclutamento del personale ai sensi delle vigenti disposizioni.  
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2. Le aziende ed enti provvedono, con oneri a proprio carico, alla istituzione nella 

dotazione organica dei nuovi profili ritenuti necessari sulla base delle proprie esigenze 

organizzative  che non siano derivanti dalle trasformazioni previste dallôart. 22 (pag. 40 ) 

(Norma finale e transitoria)  CCNL 7  aprile 1 999.  

Profili  

(art. 19  CCNL del 07/04/1999)  

1. Con i decreti minister iali adottati ai sensi dellôart. 6, comma 3 del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502, tutti citati nella declaratoria del personale inserito nella 

categoria C di cui allôAllegato 1 (pag.  186 )della presente Raccolta, sono stati individuati o 

ridefiniti i seguenti profili sanitari:  

  

-  infermiere  

-  infermiere pediatrico  

-  tecnico sanitario di radiologia medica  

-  tecnico sanitario di laboratorio biomedico  

-  igienista dentale  

-  fisioterap ista  

-  tecnico audioprotesista  

-  ortottista -  assistente di oftalmologia  

-  tecnico ortopedico  

-  tecnico audiometrista  

-  terapista della neuro e psicomotricit¨ dellôet¨ evolutiva 

-  tecnico dellôeducazione e riabilitazione psichiatrica e psicosociale 

-  tecni co della prevenzione nellôambiente e nei luoghi di lavoro 

-  terapista occupazionale  

-  tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare  

-  assistente sanitario  

-  logopedista  

-  ostetrica  

-  dietista  

-  podologo  
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-  tecnico di neuro fis iopatologia.  

2. Nei seguenti profili di cui al comma 1 sono riconducibili i profili a fianco di ciascuno 

indicati già inseriti nelle ex posizioni funzionali di sesto e settimo livello confluite 

rispettivamente nelle categorie C e D, fatto salvo quanto sarà  previsto dai decreti del 

comma 1 in tema di equipollenza dei diplomi conseguiti in base al pregresso 

ordinamento:  

infermiere  infermiere professionale  

infermiere pediatrico  vigilatrice dôinfanzia 

tecnico sanitario di 

radiologia medica  

tecnico di radiolog ia 

medica  

tecnico sanitario di 

laboratorio biomedico  

tecnico di laboratorio 

medico  

igienista dentale tecnico  igienista dentale  

fisioterapista  
terapista della 

riabilitazione  

tecnico audioprotesista  audioprotesista  

ortottista -  assistente di 

oftalmologi a 
ortottista  

assistente sanitario  assistente sanitario  

logopedista  logopedista  

ostetrica  ostetrica  

dietista  dietista  

podologo  podologo  

tecnico di neuro 

fisiopatologia  

tecnico di neuro 

fisiopatologia  

tecnico della prevenzione 

nellôambiente e nei luoghi di 

lavoro  

vigile sanitario  
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tecnico della fisiopatologia 

cardiocircolatoria e 

perfusione cardiovascolare  

tecnico di 

angiocardiochirurgia 

perfusionista  

educatore professionale  educatore professionale  

3. Sono confermati i profili di puericultrice, di od ontotecnico; ottico ; massaggiatore 

non vedente. Il relativo personale è inquadrato nelle categorie B -  livello Bs -  o C o D, 

a seconda dellôappartenenza, rispettivamente, alle ex posizioni funzionali di quinto, di 

sesto o di settimo livello, ed esercita le  mansioni previste dalle previgenti disposizioni 

legislative o regolamentari di riferimento.  

4. Le parti -  in caso di eventuali modificazioni e integrazioni dei profili sanitari da parte 

del Ministero della Sanità ovvero a seguito della definizione della f ormazione 

complementare -  si incontreranno per lôindividuazione della categoria di appartenenza 

dei profili interessati.  

5. Con il presente contratto sono istituiti i seguenti nuovi profili non sanitari ascritti 

alle categorie sottoindicate e le cui mansio ni sono indicate nellôallegato 1 (pag.  186 ) della 

presente Raccolta :  

CATEGORIA B, nel livello B super (Bs):  

-  operatore tecnico specializzato  

-  coadiutore  amministrativo esperto  

CATEGORIA C :  

-  programmatore  

CATEGORIA D :  

-  collaboratore tecnico -  professionale  

-  collaboratore amministrativo -  professionale  

CATEGORIA D, nel livello D super (Ds):  

-  collaboratore tecnico -  professionale esperto  

-  collaborator e amministrativo -  professionale esperto  

-  collaboratore professionale assistente sociale esperto  

6. Dallôentrata in vigore del presente contratto, nella categoria B, il profilo 

dellôoperatore tecnico specializzato sostituisce lôoperatore tecnico ricollocato ai sensi 

dellôart. 40 del DPR 20 novembre 1990, n. 384. 

7. La denominazione generale dei profili compresi nelle ex posizioni funzionali di VI, 

VII e VIII livello di cui alla tabella all. 1 al DPR 20 novembre 1990, n. 384, confluite 

nelle categorie C e D , assumono la denominazione a fianco di ciascuno indicata :  

CATEGORIA C :  
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a) operatore professionale di 1^ categoria collaboratore = operatore professionale 

sanitario  

b) assistente sociale = operatore professionale assistente sociale  

CATEGORIA D :  

a) opera tore professionale di 1^ctg coordinatore = collaboratore professionale 

sanitario  

b) assistente sociale coordinatore = collaboratore professionale assistente sociale  

c) collaboratore amministrativo = collaboratore amministrativo -professionale  

CATEGORIA D, n el livello Ds :  

a) operatore professionale dirigente = collaboratore professionale sanitario esperto  

b) collaboratore coordinatore = collaboratore amministrativo -professionale esperto  

8. Le aziende ed enti, secondo le norme del proprio ordinamento ed in re lazione alle 

proprie esigenze funzionali, istituiranno con oneri a proprio carico i posti di organico 

per i nuovi profili previsti dal presente articolo da inserire nelle categorie B, C e D 

secondo la declaratoria dei relativi profili.  

(art. 4 CCNL integra tivo del 20/09/2001 )  

Modifiche ed integrazioni alla categoria B:  

Operatore socio sanitario  

1. Ad integrazione dellôart. 19 (pag.  33 ) (Profili)  del CCNL 7 aprile 1999 è istituito il profilo 

dellôoperatore socio sanitario, inserito nella categoria B, livello economico Bs. Di 

conseguenza lôallegato 1  del CCNL 7 aprile 1999  (vedi Allegato 1 (pag.  186 ) della presente 

Raccolta) , dove so no ricomprese le declaratorie della relativa categoria e dei profili è 

modificato dallôallegato 1 del CCNL integrativo del 20/09/2001.  

2. Il profilo di operatore tecnico addetto allôassistenza, inserito nella categoria B livello 

iniziale è considerato ad e saurimento con lôistituzione, nelle dotazioni organiche di 

ciascuna azienda, del profilo dellôoperatore socio sanitario. 

3. Le aziende provvedono con oneri a proprio carico alla istituzione nella dotazione 

organica del nuovo profilo ritenuto necessario sul la base delle proprie esigenze 

organizzative.  

4. Alle selezioni per la copertura dei posti di operatore socio sanitario sono ammessi 

gli operatori tecnici addetti allôassistenza sino al loro completo esaurimento, in 

possesso dello specifico titolo di opera tore socio sanitario. Per i passaggi dalla 

posizione economica B alla posizione BS si applicano le procedure previste dallôart. 15, 

comma 2 (pag.  29 ) (Progressione interna nel siste ma classificatorio)  del CCNL 7 aprile 

1999.  
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5. Per il primo biennio dal termine di cui al comma 2, possono, altresì, partecipare alle 

selezioni interne di cui al comma 4 anche i dipendenti collocati in categoria A, in 

possesso dello specifico titolo di op eratore socio sanitario e cinque anni di esperienza 

professionale, ferma rimanendo la priorità di passaggio degli operatori tecnici addetti 

allôassistenza in quanto ad esaurimento. 

(art. 18 CCNL del 19/04/2004 )  

 1. A decorrere  dallôentrata in vigore del presente contratto nella categoria C, ruolo 

sanitario, con le procedure previste dallôart. 37, comma 2 (pag.  32 ) (Finanziamento del 

sistema classificatorio)  del CCNL 7 aprile 1999, è istituito il profilo della puericultrice 

esperta e nel ruolo tecnico il profilo dellôoperatore tecnico specializzato esperto. 

2. Con la medesima decorrenza il profilo di esperto nella categoria C è previsto anche 

per i profili dellôinfermiere generico e psichiatrico con un anno di c orso e di 

massaggiatore e masso - fisioterapista di cui allôart. 18, comma 5 (pag.  39 )  (Norma di 

inquadramento del personale in servizio)  del CCNL del 7 ap rile 1999.  

3. In applicazione dei commi 1 e 2 lôallegato 1  al CCNL integrativo del 20 settembre 

2001  (vedi Allegato 1 (pag.  186 ) della presente Raccolta) è modificato con la declaratoria 

ed i contenuti mansionistici relativi ai nuovi profili .  

4. é omissis 25  

5.Il passaggio alla categoria C del personale del ruolo sanitario dei commi 1 e 2 

comporta la contestuale soppressione del corrispondente posto della categoria B, 

livello economico Bs.  

6. Ove  il passaggio dalla categoria B, livello economico Bs alla categoria C del ruolo 

tecnico riguardi un dipendente con la posizione organizzativa di operatore tecnico 

coordinatore (conferita ai sensi dellôart. 22 (pag.  40 )  (Norma finale e transitoria)  CCNL 7  

aprile 1999 ), allo stesso continua ad essere erogata lôindennit¨ professionale specifica 

di cui alla tabella C (Allegato 4 (pag.  205 ) della presente Raccolta ) 26 , a fronte della 

conferma della posizione organizzativa da parte dellôazienda o ente anche nel nuovo 

profilo della categoria C.  

7. Per il profilo dellôoperatore socio sanitario, istituito con lôart. 4 (pag.  33 ) (Profili)  del 

CCNL integrativo del 20 settembre 2001, ¯ confermata lôascrizione alla categoria B, 

livello economico Bs.  

                                       

25  Il comma in esame deve ritenersi  superato in seguito allôentrata in vigore delle previsioni degli artt. 24 e 62 del 
d.lgs. n. 150 del 2009. Le predette norme di legge, infatti, hanno stabilito che per  le progressioni tra le aree è sempre 
necessario lo strumento del concorso pubblico, sia pure con riserva a favore del personale interno di una quota 
percentuale non superiore al 50% dei posti messi a concorso . Si riposta lôoriginario testo contrattuale:  ñPer i passaggi 

alla c ategoria C del personale dei corrispondenti profili attualmente inquadrati nella categoria B, livello economico Bs, 
si applicano i criteri di cui allôart. 16 del CCNL 7 aprile 1999, opportunamente combinati e ponderati, tenuto conto in 
particolare della ve rifica della professionalità acquisita anche attraverso percorsi formativi attuati in relazione alle 
esigenze organizzative delle aziende ed entiò. 
26  Lôoriginario riferimento era alla tabella F  del CCNL 20 settembre 2001 -  II  biennio economico , poi superat a dalla 
citata Tabella C.  
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8. omissis 27  

9. Per una ulteriore valorizzazione dei prof ili del ruolo sanitario dei commi 1 e 2, si 

rinvia allôart. 28. 

Mansioni superiori  

(art. 28  CCNL del 07/04/1999)  

1. Il presente articolo completa la disciplina delle mansioni prevista dai commi 2, 3 e 4 

dellôart. 52 del d.lgs n. 165 del 2001 per la parte demandata alla contrattazione.  

2. Nellôambito del nuovo sistema di classificazione del personale previsto dal presente 

contratto, si considerano ñmansioni immediatamente superioriò: 

a. allôinterno delle categorie B e D, le mansioni svolte dal dipendente di posizione 

iniziale nel corrispondente profilo del livello super secondo la decla ratoria riportata 

nellôAllegato 1 (pag.  186 )  della presente Raccolta ;  

b. allôinterno delle categorie A e C, le mansioni svolte dal dipendente nella posizione 

iniziale della categoria immediatamente superiore.  

c. le mansioni svolte dal personale collocato nel livello Bs della categoria B, nel 

livello iniziale della categoria C.  

3. Non sono mansioni immediatamente sup eriori quelle svolte in sostituzione di un 

dipendente appartenente alla medesima categoria ed allo stesso livello ma collocato in 

una fascia economica della progressione orizzontale superiore a quella di 

appartenenza.  

4. Il conferimento delle mansioni supe riori di cui al comma 2 avviene nei seguenti 

casi:  

a. vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici 

qualora siano state avviatele procedure per la copertura del posto vacante;  

b. sostituzione di altro dipendente assente c on diritto alla conservazione del posto, 

con esclusione dellôassenza per ferie, per la durata dellôassenza. 

5. Il conferimento delle mansioni immediatamente superiori di cui al comma 2 è 

comunicato per iscritto al dipendente incaricato mediante le procedur e stabilite da 

                                       

27Comma omesso in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario: ñPer facilitare lôistituzione nella 
dotazione organica dei nuovi profili dei commi 1 e 2 mediante trasformazione dei posti già ricoperti dal perso nale 

destinatario del presente articolo, il fondo dellôart. 31 (pag.)  (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle 
posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale  e dellôindennit¨ 
professionale specifica)  del CCNL del 19 aprile 2004, è incrementato nella misura indicata nel comma 4, lett. a) primo 
alinea. Per la procedura della trasformazione e dellôinquadramento economico si rinvia a quanto stabilito nellôart. 19, 
comma 1, lett. d) (Investimenti sul personale per il processo di riorganizzazione aziendale) del CCNL del 19 aprile 
2004 ò 
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ciascuna amministrazione secondo i propri ordinamenti, sulla base di criteri  definiti 

previa consultazione dei soggetti di cui allôart. 9, comma 2 (pag.  21 ) (Co mposizione delle 

delegazioni)  del CCNL 7 aprile 1999 , che tengono conto del contenuto professionale 

delle mansioni da conferire. La disciplina delle mansioni superiori di cui al presente 

articolo entra in vigore dalla data di definizione dei predetti crit eri.  

6. Il dipendente assegnato alle mansioni superiori indicate nel comma 2 ha diritto alla 

differenza tra i trattamenti economici iniziali previsti per la posizione rivestita e quella 

corrispondente alle relative mansioni éomissis28é, fermo rimanendo quan to percepito 

a titolo di retrib uzione individuale di anzianità , di fascia retributiva nella propria 

posizione nonché di indennità specifica professionale ove spettante per il profilo ma 

non prevista per la posizione superiore. Ove questa sia prevista, il r elativo importo è 

assorbito per la durata delle mansioni dallôindennit¨ attribuita al profilo di riferimento. 

7. Per quanto non previsto dal presente articolo resta ferma la disciplina dellôart. 52 

del d.lgs. 165/2001.  

(art. 41 CCNL 7/4/1999)  

3. Le mansion i superiori formalmente conferite prima dellôentrata in vigore del 

presente CCNL o successivamente per i casi previsti dallôart. 28 comma 4 saranno 

valutate -  nellôambito della determinazione dei criteri generali per la definizione delle 

procedure di selez ione interna -  tra tutti gli altri elementi e titoli presi in 

considerazione purché in modo non esclusivo.  

CAPO I II  
NORME TRANSITORIE  E DI PRIMA APPLICAZIONE  

DEL SISTEMA CLASSIFICATORIO  

Norma di inquadramento del personale in servizio  

(art. 18 CCNL del 07 /04/1999 )  

1. Le posizioni funzionali già previste dalla tabella allegato 1 al DPR 20 dicembre 

1979, n. 761, come modificata dalla tabella allegato 1 al DPR 28 novembre 1990, n. 

384 sono disapplicate e sostituite dalle categorie e profili di cui allôAllegato 1 (pag.  

186 Errore. Il segnalibro non è definito. ) della  presente Raccolta.  

2. Il personale in servizio è inserito nel nuovo sistema di classificazione previsto dal 

presente contratto dallô1 gennaio 1998 con effetto automatico mediante lôattribuzione 

                                       

28  Il riferimento a ñtabella 9 e 9 bis del CCNL 7 aprile 1999ò ¯ stato omesso in quanto superato da successivi CCNL. 
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della categoria e del profilo secondo le indicazioni dellôAllegato 1 (pag.  186 )  della presente 

Raccolt a, senza incremento di spesa, fatto salvo quanto previsto dal comma 3.  

3. Con decorrenza dal 1 gennaio 1998, ai profili di fattorino e addetto alle pulizie -  già 

appartenenti alle posizioni funzionali di I e II livello ex DPR. 384/1990 -  ed inquadrati 

nell a categoria A è attribuito il trattamento economico tabellare iniziale dei profili di 

commesso e di ausiliario specializzato. Dalla stessa data i profili di fattorino e addetto 

alle pulizie sono soppressi e le mansioni svolte dal relativo personale in serv izio 

corrispondono, rispettivamente, a quelle dei profili di commesso e di ausiliario 

specializzato addetto ai servizi economali.  

4. Per il profilo di ausiliario specializzato, ricompreso nella categoria A, resta 

confermata la previsione, nellôambito della dotazione complessiva del profilo, di due 

distinti contingenti relativi alle attività dei servizi tecnico -economali e dei servizi socio -

assistenziali, ferma rimanendo lôinterscambiabilit¨ dei dipendenti tra i due contingenti 

prima dellôespletamento del corso annuale di formazione professionale dellôoperatore 

tecnico addetto allôassistenza disciplinato dal decreto del Ministro della sanit¨ 26 luglio 

1991, n. 295.  

5. I profili di infermiere generico, infermiere psichiatrico con un anno di corso, 

massaggiator e e massofisioterapista, gi¨ inquadrati nellôex V livello economico, 

rimangono collocati ad esaurimento, nel livello economico Bs ed esercitano le 

mansioni previste dalle previgenti disposizioni ad essi riferite.   

Norma finale e transitoria  

(Art. 22 CCNL 7 /4/1999)  

Omissisé.29   

                                       

29  Lôarticolo in esame, di seguito riportato, è stato omesso in quanto lo stesso può considerarsi superato:  
ñ1. Nella prima applicazione dellôart. 19, comma 8, le aziende ed enti che - in rapporto alle proprie necessità 
organizzative prevedono nelle dotazioni organiche i nuovi profili di programmatore, collaboratore tecnico -professionale 
e collaboratore tecnico -professionale esperto, in presenza di dipendenti che -  in possesso dei requisiti culturali e 
professionali previsti dalla declaratoria del nuovo profilo -  svolgono le relative mansioni, anche appartenendo ad un 
profilo diverso purché collocato nella stessa categoria o livello economico, li inquadrano, con il consenso degli 
interessati e senza incremento di spesa, nel nuovo profilo con il trattamento economico in godi mento. In caso di 
mancato consenso il dipendente resta assegnato al profilo di provenienza e torna a svolgere le attribuzioni proprie del 
profilo stesso.  
2. Lôinquadramento avviene previa trasformazione dei posti gi¨ occupati dai dipendenti, con le conseguenti operazioni 
di ridefinizione delle relative dotazioni organiche. In caso di più aventi titolo rispetto ai posti previsti si applicano i 
criteri di cui allôart. 17, comma 3. 
3. I dipendenti inquadrati nella categoria B, livello iniziale, in servizio all a data del 1 gennaio 1998, sono ammessi a 
partecipare alle selezioni interne per il passaggio alla categoria C del corrispondente profilo anche se in possesso del 
diploma di scuola secondaria di primo grado purché con cinque anni di esperienza lavorativa n el livello di appartenenza 

al momento della selezione e fatti comunque salvi i titoli abilitanti per legge. I requisiti di passaggio alla categoria C 
del personale appartenente alla categoria B livello iniziale previsti dalla declaratoria allegata al prese nte contratto 
riguardano il personale assunto dopo il 1 gennaio 1998.  
4. Eô confermata la posizione organizzativa dellôoperatore tecnico coordinatore, ove prevista nella dotazione organica 
delle aziende ed enti, alla quale si accede per selezione interna a i sensi dellôart. 17, con una anzianit¨ lavorativa di 
cinque anni complessivi nella categoria B. Tale operatore cura il coordinamento delle attività dei servizi operai ed 
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Norme transitorie e finali dellôinquadramento economico 

(Art. 31 CCNL 7/4/1999)  

1. In prima applicazione, il personale in servizio al 1 gennaio 1998 è inquadrato dalla 

stessa data, senza incremento dei costi, nelle nuove fasce retribut ive secondo le 

indicazioni contenute nella tabella allegato 7, salvo quanto previsto dallôart. 18, 

comma 3 (pag.)  (Norma  di inquadramento del personale in servizio)  del CCNL 7 aprile 

1999  e dai commi 6 e 7 del pr esente articolo.  

2. Al personale cui alla data del comma 1 risulti attribuito -  come da allegato 7 -  un 

trattamento economico superiore a quello delle fasce di inquadramento, la differenza è 

mantenuta come assegno ad personam  riassorbibile con lôacquisizione della fascia 

successiva.  

3. omissis 30  

4. omissis 31   

5. omissis 32   

                                                                                                                               

assimilati a lui affidati con assunzione di responsabilità del proprio operato, assic urando per quanto di competenza le 
attivit¨ specialistiche richieste. La posizione dellôoperatore tecnico coordinatore una volta istituita ha carattere 
permanente ed ¯ compensata con lôindennit¨ professionale specifica indicata nella tabella allegato 6. 
5.  Per il personale che, in prima applicazione dellôart. 19, comma 7, viene inquadrato nelle figure di collaboratore 
amministrativo -professionale e collaboratore amministrativo -professionale esperto, le aziende ed enti provvedono alla 
formalizzazione del set tore di attivit¨ tra quelli indicati nella declaratoria dellôallegato 1 al quale i dipendenti 
appartenenti al precedente profilo siano stati adibiti da data non anteriore allô1.1.1994, termine iniziale di decorrenza 
per la parte normativa del CCNL del 1.9. 1995. Ai fini dellôapplicazione dellôart. 26 del d.lgs. n. 29 del 1993, sono 
considerate equipollenti allôex carriera direttiva tutte le ex posizioni funzionali confluite nella categoria D. 
6 . In attesa del regolamento previsto dallôart. 14 e sino alla sua entrata in vigore, restano confermate -  per la 
copertura dei posti vacanti già di operatore professionale di prima categoria coordinatore del personale infermieristico 
(ora inseriti nella categoria D -  livello iniziale ) -  le norme previste dal D.M. 30 g ennaio 1982 e successive modificazioni 
ed integrazioni esclusivamente per i posti di caposala. Con lôentrata in vigore del presente contratto le aziende ed enti , 
ai fini delle selezioni, potranno prevedere mediante trasformazione dei posti esistenti o nuo va istituzione, quelli per i 
quali ¯ possibile lôaccesso anche con gli altri requisiti indicati nella relativa declaratoria. 
7. Nel caso di progressione interna nel sistema classificatorio ai sensi degli artt. 16 e 17, comma 1, le aziende ed enti 
comunican o per iscritto ai dipendenti interessati, ai sensi del d.lgs. 27 maggio 1997, n. 152, il nuovo inquadramento 
conseguito nonché le eventuali modifiche del rapporto di lavoro ad esso correlate. Il personale riclassificato, ai sensi 
del presente comma, non è soggetto al periodo di prova.  
8. Sono portate a compimento le procedure selettive o concorsuali pubbliche eventualmente in corso alla data di 
entrata in vigore del presente contratto. I vincitori sono inquadrati nella categoria e nel profilo ove risulta co nfluita la 
posizione funzionale ed il profilo cui si riferiva la procedura selettiva o concorsuale. Lôutilizzo delle graduatorie 
concorsuali avviene nel rispetto delle norme previste dal reg olamento indicato nellôart. 14.ò 
30  Il presente comma è stato omess o, in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario ñLe aziende ed 
enti che non abbiano ancora provveduto allôattuazione dellôart. 45, comma 3 e seguenti del CCNL del 1 settembre 1995 
sia nella prima fase applicativa sia in quella conse guente allôart. 2, comma 4 del CCNL del 27 giugno 1996 , in deroga 
a quanto previsto dallôart. 35, comma 1, lettera a), possono procedere allôattribuzione della prima fascia retributiva 
con le nuove modalità solo dopo aver portato a termine le procedure de l citato art. 45 ò. 
31  Il presente comma è stato omesso, in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario  ñData la natura 
dinamica dellôart. 45 di cui al comma 3, si conferma la sua applicabilit¨ anche dopo le prime due fasi di attuazione dei 
CCNL del 1 settembre 1995 e del CCNL del 27 giugno 1996, nei limiti dei contingenti economici disponibili. Pertanto, il 
personale che in tali aziende ed enti sia risultato beneficiario della maggiorazione dellôindennit¨ di qualificazione 

professionale  dopo lô1 gennaio 1998 ¯ collocato nella fascia corrispondente di cui alla tabella allegato 7, con la 
decorrenza del relativo beneficio. Lôart. 45 citato cessa di produrre gli effetti con lôentrata in vigore del presente 
contratto, f atto salvo il comma 3ò. 
32  Il presente comma è stato omesso, in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario . ñIl personale 
infermieristico che ha beneficiato delle maggiorazioni della relativa indennit¨ previste dallôart. 49, comma 1, secondo 
periodo e comma  4, primo periodo del DPR 28 novembre 1990, n. 384 successivamente al 1 gennaio 1998 o ne 



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 42  

6. omissis 33   

7. omissis 34  

 8. Tutti gli assegni attribuiti a titolo personale per effetto del presente articolo e della 

tabella allegato 7 la cui corresponsio ne grava sul fondo dellôart. 3 9 (pag.  155 ) (Fondo per il 

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle ex indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale 

specifica)  del CCNL 7 aprile 1999 , rimangono nel fondo stesso al momento della 

cessazione dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo del personale che ne era 

destinatario.  

9. omissis 35   

10. In caso di passaggio tra categorie o di livello economico allôinterno di una 

categoria, il dipendente acquisisce il trattamento economico iniziale previsto per il 

nuovo profilo conseguito. Qualora il trattamento economico in godimento della fascia 

retributiva di appartenenza risulti superiore, il dipendente conserva il trattamento più 

favorevole che sarà assorbito con la acquisizione della successiva fascia retributiva nel 

profilo di nuovo inquadramento. Al dipendente va altresì corrisposta -  ove spettante al 

nuovo profilo acquisito -  la indennità di cui a llôart. 30 , comma 5 (pag.  127 ) (Trattamento 

economico stipendiale di prima applicazione)  del CCNL 7 aprile 1999. Non si dà luogo 

al riassorbimento della differenza stipendiale se lôincremento del tabellare è derivante 

dai rinnovi contrattuali. Tale disposizione si applica anche per i passaggi successivi al 

primo inquadramento. 36  

11. In caso di passaggio di profilo di cui allôart. 17 , comma 3 (pag.  30 ) (Criteri e 

procedure per i passaggi allôinterno di ciascuna categoria) del CCNL 7 aprile 1999 , il 

dipendente conserva la fascia retributiva in godimento ed acquisisce la indennità 

professionale specifica del nuovo pr ofilo ove spettante  

12. Al personale proveniente per processi di mobilità volontaria da altre aziende ed 

enti del comparto resta attribuita la fascia economica conseguita nellôamministrazione 

di provenienza. A tal fine le aziende ed enti prima di procedere  alla mobilità verificano 

le proprie disponibilità nel fondo di riferimento.  

                                                                                                                               

beneficerà entro il 31 dicembre 1999 è inquadrato nelle relative fasce retributive indicate alla tabella allegato 7, con 
decorrenza dalla d ata dellôavvenuta maggiorazioneò.  
33  Il presente comma è stato omesso, in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario  ñIl personale 
infermieristico di ex VII livello che usufruisce dellôindennit¨ infermieristica maggiorata di cui allôart. 49, comma 1, 2Á 
period o DPR 384/1990 ma non risulti in nessun caso beneficiario dellôart. 45, comma 3 e seguenti del CCNL del 1 
settembre 1995 è collocato nelle fasce, secondo il disposto della tabella allegato 7, con una integrazione di £. 111.000 
annue lorde, decorrente dallôentrata in vigore del presente contratto ò. 
34 Il presente comma è stato omesso, in quanto ha esaurito i suoi effetti. Si riporta il testo originario  ñAl personale di 
livello VIII bis, con decorrenza dallôentrata in vigore del presente CCNL ¯ attribuita una integrazione del trattamento 
economico iniziale da inserire nella colonna D della tabella allegato 4 di Ã. 257.000 annue lordeò.  
35  Il presente comma è stato omesso, in quanto ha esaurito i suoi effetti . Si riporta il testo originario: ñAl personale 
neo ass unto nel periodo transitorio dal 1 gennaio al 31 ottobre 1998 viene attribuito il trattamento economico iniziale 
previsto dalla tabella allegato 3 per la categoria di appartenenza nonch® lôindennit¨ di cui allôart. 30 comma 5, ove 
spettante. ò 
36  Ad integraz ione delle disposizioni contenute in tale comma occorre richiamare anche il comma 6 dellôart. 23, del 
CCNL 19/4/2004, qui di seguito riportato.   
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13. La misura comune delle indennità di cui a llôart. 30 , comma 1, lett. a) (pag. 127 ) 

(Trattame nto economico stipendiale di prima applicazione)  del CCNL 7 aprile 1999 

come specificata nella tabella allegato 4, colonna quarta, che confluisce nel 

trattamento economico iniziale, in quanto già emolumento fisso e continuativo, ne 

mantiene le caratterist iche ed è, pertanto, utile ai fini del trattamento di quiescenza e 

previdenza Stessa caratteristica mantiene la parte residua di detta indennità, 

denominata ñindennit¨ professionale specificaò, in quanto proveniente dal medesimo 

emolumento nonché le integr azioni previste dai commi 6 e 7.  

(Art. 23 CCNL 19/04/2004 )  

6. Nel caso in cui con lôapplicazione dellôart. 31 , comma 10 (pag.  41 ) (Norme transitorie e 

finali dellôinquadramento economico)  del CCNL 7 aprile 1999 si determini un assegno 

personale corrispondente al valore di fascia economica, lôassegno stesso ¯ trasformato 

in fascia e solo lôeventuale residuo rimane come assegno personale. La stessa regola ¯ 

applicata anche alla ridetermi nazione del trattamento economico spettante al 

personale della categoria C del ruolo sanitario ed alle assistenti sociali già inquadrati 

nella categoria D con il CCNL del 20 settembre 2001, II biennio economico 2000 ï

2001, ove si sia verificato il caso.  

Tr asformazione dei posti e passaggi  

(art. 9 CCNL del 20/09/2001  -  II biennio economico )  

Omissisé.37   

                                       

37  Lôarticolo in esame, di seguito riportato, ¯ stato omesso in quanto lo stesso pu¸ considerarsi superato:  

ñ1. La trasformazione dei posti di cui allôart. 8, comma 2 avviene con decorrenza dal 1 settembre 2001. Dalla stessa 
data alla dotazione organica dei profili del ruolo sanitario e del ruolo tecnico -  assistenti sociali ï delle categorie C e D 
sono apportate le  conseguenti modifiche.  
2. Con decorrenza dal 1 settembre 2001 tutti gli operatori professionali del ruolo sanitario e lôoperatore professionale ï 
assistente sociale ï del ruolo tecnico assumono la denominazione della categoria D, rispettivamente, di ñcollaboratore 
professionale sanitarioò nei profili e discipline gi¨ corrispondenti a quella della categoria di provenienza nonch® di 
collaboratore professionale ï assistente sociale.  
3. I commi 1 e 2 trovano applicazione anche nei confronti del personale in di stacco o aspettativa per motivi sindacali 
allôatto dellôentrata in vigore del presente contratto. 
4. Il personale del ruolo sanitario e le assistenti sociali transitati alla categoria D, secondo i servizi di assegnazione 
assicurano i turni previsti dalle m odalità organizzative già in atto presso le singole aziende ed, in particolare, quelli che 
garantiscono lôassistenza sulle 24 ore. In tal senso si intendono completati i contenuti dei relativi profili di cui 
allôallegato 1 del CCNL 7 aprile 1999. Con successivo accordo le declaratorie di cui al citato allegato saranno comunque 
adeguate al nuovo assetto organizzativo anche con riferimento ai requisiti di accesso dallôinterno e dallôesterno. 
5. Il personale di cui al presente articolo che sarà assunto success ivamente allôentrata in vigore del presente contratto 

a seguito di pubblico concorso indetto sulla base della precedente classificazione, viene inquadrato nella categoria D.  
6. Il personale di cui al presente articolo adibito a funzioni diverse dal profilo  di appartenenza ovvero addetto ad altre 
attivit¨ per motivi di salute allôentrata in vigore del presente contratto non beneficia direttamente del passaggio e 
viene inquadrato nella categoria D, a domanda -  da effettuarsi entro tre mesi dallôentrata in vigore del presente 
contratto con riacquisizione delle mansioni proprie del profilo di appartenenza. Tale domanda, nel caso di 
allontanamento per motivi di salute, deve essere corredata ï anche in momento successivo -  da apposita certificazione 
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Norma programmatica  

(art. 12  CCNL del 20/09/2001  -  II biennio economico )  

Omissis 38  

Investimenti sul personale per il processo di riorganizzazione 
aziendale  

(a rt. 19 CCNL 19/4/2004)  

Omissisé.39   

                                                                                                                               

medico legale attestante la recuperata efficienza per lo svolgimento delle mansioni proprie del profilo di appartenenza. 
In caso di mancata presentazione della domanda o impossibilità per motivi di salute di svolgere le mansioni del proprio 
profilo i dipendenti interess ati saranno inquadrati in un profilo diverso della categoria C con le conseguenti modifiche 
della dotazione organica. ò 
 
38 Articolo non riportato in quanto ha esaurito i suoi effetti. Il testo originario era il seguente:   
ñ1. Al fine di equilibrare i benefi ci economici derivanti dal nuovo sistema classificatorio di cui al presente contratto e 
per evitare eventuali squilibri connessi alla ricostruzione economica del passaggio di cui allôart. 9 secondo le modalit¨ 
transitorie del contratto stesso, è demandato alla contrattazione integrativa il compito, nellôutilizzo delle risorse 
disponibili nel fondo dellôart. 39 del CCNL 7 aprile 1999, di garantire con priorit¨ lôacquisizione delle fasce economiche 
al personale della medesima categoria D non beneficiario dell ôart. 9, versante in concreta situazione di scavalco 
economico rispetto allôinquadramento di cui allôart. 8, comma 3 lett. b). 
2. Ferma rimanendo la facoltà delle aziende di rideterminare le dotazioni organiche con oneri a carico del proprio 
bilancio, al f ine di favorire il processo di riorganizzazione delle aziende anche per il personale dei ruoli tecnico ed 
amministrativo, la quota delle risorse di cui allôart. 3, comma 3 lettere a) e b) di pertinenza del predetto personale, 
pari -  mediamente -  al 35% di quelle complessive che confluiscono nel fondo di cui allôart. 39 del CCNL 7 aprile 1999 - 
per effetto delle medesime lettere, può essere destinata, in via eccezionale, per detto personale oltre che alle finalità 
del fondo medesimo, al finanziamento dei pas saggi di livello economico o di categoria mediante trasformazione dei 
posti di organico. Analogamente si pu¸ procedere con le risorse ad essi spettanti, ai sensi dellôart. 4, ove destinate al 
fondo dellôart. 39. 
3. La possibilità di cui al comma 2 può esse re utilizzata solo in prima applicazione del presente contratto dopo la quale 
continua ad applicarsi il sistema di finanziamento previsto dallôart. 37, comma 2 del CCNL 7 aprile 1999. In ogni caso 
le risorse utilizzate eccezionalmente per le finalità del c omma 2, al cessare dal servizio del personale che ne ha 
beneficiato sono restituite al fondo di cui allôart. 39 del CCNL 7 aprile 1999ò. 
39  Lôarticolo in esame, di seguito riportato, ¯ stato omesso in quanto lo stesso pu¸ considerarsi superato: ñ1. Con il 
presente articolo le parti intendono dare attuazione ai principi ed obiettivi dellôart.17. A tal fine: 
a) lôart. 12, comma 2 del CCNL 20 settembre 2001, relativo al secondo biennio economico 2000 ï 2001 è tuttora 
applicabile nei confronti del personale orig inariamente destinatario della norma esclusivamente presso le aziende ed 
enti che non abbiano provveduto a darne attuazione. Il finanziamento a suo tempo stabilito nella clausola contrattuale 
è confermato e lo sviluppo professionale -  per quanto attiene la  procedura -  avviene secondo le precisazioni contenute 
nella lettera d).  
b)  e c ) omissis  (le disposizioni contenute in tali lettere (riguardanti il Coordinamento) sono state riportate nella parte 
corrispondente a tale istituto.  
d) al personale appartenent e ai ruoli tecnico ed amministrativo, al fine di consentirne i processi di sviluppo 
professional e orizzontale e verticale nonch é il riconoscimento di posizioni organizzative, è destinata la quota di risorse 
di cui allôart. 31, comma 4, lettera a), secondo alinea. Nel caso in cui la contrattazione integrativa prescelga i passaggi 
verticali alla copertura degli oneri, oltre le risorse di cui al citato art. 31 contribuisce anche il valore delle fasce 
eventualmente già attribuite a ciascun dipendente interessat o. Tale sviluppo verticale avviene, a seguito della 
trasformazione dei posti del relativo organico, mediante i passaggi di livello economico o di categoria nel rispetto delle 

procedure di cui agli artt. 16 e 17, commi 1 e 2 del CCNL del 7 aprile 1999 , nonc hé dei requisiti di accesso dallôinterno 
previsti dalle declaratorie di cui allôallegato 1 del CCNL integrativo del 20 settembre 2001. Lôinquadramento economico 
nella posizione superiore ¯ disposto, in ogni caso, ai sensi dellôart. 31, comma 10 del CCNL 7 aprile 1999, come 
modificato dallôart 23, comma 6 del presente CCNL. Per le aziende destinatarie della lettera a), il finanziamento della 
presente clausola ¯ aggiuntivo rispetto a quello previsto nellôart. 12 del CCNL 20 settembre 2001, II biennio 
economic o.  
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Norma di riequilibrio  

(art. 34  CCNL 19/4/2004)  

1. omissis 40  

CAPO I V 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI COORDINAMENTO  

Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni 41  

(art. 2 0 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Le aziende ed enti, s ulla base dei propri ordinamenti e delle leggi regionali di 

organizzazione ed in relazione alle esigenze di servizio, istituiranno posizioni 

organizzative che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di 

elevata responsabilità.  

2. Le pos izioni organizzative, a titolo esemplificativo, possono riguardare settori che 

richiedono lo svolgimento di funzioni di direzione di servizi, dipartimenti, uffici o unità 

organizzative di particolare complessità, caratterizzate da un elevato grado di 

esper ienza e autonomia gestionale ed organizzativa o lo svolgimento di attività con 

contenuti di alta professionalità e specializzazione, quali ad esempio i processi 

assistenziali, oppure lo svolgimento di: attività di staff e/o studio; di ricerca; ispettive 

di  vigilanza e controllo; di coordinamento di attività didattica.  

3. La graduazione delle funzioni è definita da ciascuna azienda o ente in base a criteri 

adottati per valutare le posizioni organizzative individuate. Nella graduazione delle 

funzioni le azien de ed enti tengono conto, a titolo esemplificativo, dei seguenti 

elementi, anche integrandoli con riferimento alla loro specifica situazione 

organizzativa:  

                                                                                                                               

2. Nei casi previsti dal comma 1 rimane ferma la facoltà delle aziende di individuare per i profili interessati ulteriori 
posti nelle relative dotazioni organiche con oneri a carico del proprio bilancio nel rispetto -  per le procedure dellôart. 16 
del C CNL 7 aprile 1999 -  della garanzia dellôadeguato accesso dallôesterno secondo le vigenti disposizioni contrattuali. 
3. Dallôapplicazione del comma 1 lettera d) sono esclusi i dipendenti del ruolo tecnico destinatari dellôart.18, ove al 
comma 8 si è dispost o uno specifico finanziamento. ò 
40  Lôarticolo ha esaurito i suoi effetti : Si riporta il testo originario: òAl fine di garantire un equilibrio tra i vari benefici 
economici contrattuali evitando duplicazioni, alla contrattazione integrativa è demandato il co mpito di dare priorità, nel 
conferimento delle fasce economiche, alle categorie e profili non direttamente destinatari delle disposizioni particolari 

del presente contratto, tra cui quelli apicali della categoria D, livello economico DS ò. 
41  In materia è in tervenuto anche lôart. 53, comma 1-bis del d.lgs. n. 165 del 2001 , introdotto dallôart. 52 del d.lgs. n. 
150 del 2009, che concerne lôimpossibilit¨ di conferire incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del 
personale a soggetti che rivesta no o abbiano rivestito cariche in partiti politici ed in organizzazioni sindacali.  Alcuni 
chiarimenti in merito allôinterpretazione del predetto art. 53, comma 1 -bis, anche con riguardo al conferimento di 
posizioni organizzative,  sono stati forniti dal Dip artimento della funzione pubblica con la Circolare n. 11 del 2010.  
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a. livello di autonomia e responsabilità della posizione, anche in relazione alla 

effettiva presenza  di posizioni dirigenziali sovraordinate;  

b. grado di specializzazione richiesta dai compiti affidati;  

c. compless ità delle competenze attribuite ;  

d. entità delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali direttamente 

gestite;  

e. valenza strat egica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali.  

Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative  
e loro revoca -  indennità di funzione  

(art. 2 1 CCNL del 07/04/1999 e art. 11 CCNL del 20/09/2001 )  

1. Le aziende o enti formulano in via prev entiva i criteri generali per conferire al 

personale indicato nel comma 2 gli incarichi relativi alle posizioni organizzative 

istituite.  

2. Per il conferimento degli incarichi le aziende o enti tengono conto -  rispetto alle 

funzioni ed attività prevalenti da svolgere -  della natura e caratteristiche dei 

programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della 

capacità professionale ed esperienza acquisite dal personale, prendendo in 

considerazione tutti i dipende nti collocati nel la categoria D, nonché -  limitatamente al 

personale del ruolo sanitario e di assistenza sociale ï nella categoria C per tipologie di 

particolare rilievo professionale coerenti con lôassetto organizzativo dellôazienda o 

ente.  

3. Gli incarichi sono conferit i con provvedimento scritto e motivato e, in relazione ad 

essi, ¯ corrisposta lôindennit¨ di funzione prevista dallôart. 36 (pag.  47 ) (Misura 

dellôindennit¨ di funzione) CCNL 7 apr ile 1999 , da attribuire per la durata dellôincarico. 

Al finanziamento dellôindennit¨ si provvede con il fondo previsto dallôart. 39 (pag.  155 )  

(Fondo per il finanziamento delle fasce retributiv e, delle posizioni organizzative, del 

valore comune delle ex indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ 

professionale specifica)  CCNL 7 aprile 1999 . 

4. Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di 

funzione è soggetto a specifica e periodica valutazione di cadenza non inferiore 

allôanno. La valutazione positiva d¨ anche titolo alla corresponsione della retribuzione 

di risultato.  

5. A tal fine le aziende e gli enti determinano in via preventiva i c riteri che informano i 

predetti sistemi di valutazione da gestire attraverso i servizi di controllo interno o 

nuclei di valutazione.  
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6. In caso di eventuale valutazione negativa, gli organismi di cui al comma 5, prima 

della definitiva formalizzazione, acqu isiscono in contraddittorio le considerazioni del 

dipendente anche assistito da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia.  

7. Lôesito della valutazione periodica ¯ riportato nel fascicolo personale dei dipendenti 

interessati. Di esso si tiene cont o nellôaffidamento di altri incarichi. 

8. La revoca dellôincarico comporta la perdita dellôindennit¨ di funzione da parte del 

dipendente titolare. In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di 

appartenenza e viene restituito alle funzioni d el proprio profilo mantenendo il 

trattamento economico gi¨ acquisito ai sensi dellôart. 35 (pag.  31 ) (Criteri per la 

progressione economica orizzontale)  CCNL 7 aprile 1999  ed ove spettante  quello 

dellôart. 36 , comma 3 (pag.  47 ) (Misura dellôindennit¨ di funzione) CCNL 7 aprile 1999 . 

9. éomissis42   

Misura dellôindennit¨ di funzione 

(art. 36  CCNL del 07/04/1999, art. 1 1 CCNL del 20/09/2001  

e art. 49 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Al dipendente cui sia conferito lôincarico per una delle posizioni organizzative di cui 

agli artt. 20 (pag.  45 ) (Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni)  e 21 (pag.  46 )  

(Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative e loro revoca ï indennità di 

funzione)  del CCNL 7 ap rile 1999  compete, oltre al trattamento economico in 

godimento éomissisé43  secondo la categoria e livello di appartenenza , alla fascia 

economica in godimento 44  ed alla retribuzione di risultato, unôindennit¨ di funzione in 

misura variabile da un minimo di Eu ro 3.098,74 ad un massimo di Euro 9.296,22 

corrisposta su tredici mesi.  Il valore complessivo dellôindennit¨ di funzione comprende 

il rateo di tredicesima. 45  

2. Tale indennità assorbe i compensi per lavoro straordinario.  

3. Nel casi in cui per effetto di un a diversa organizzazione dellôazienda o ente , la 

posizione organizzativa venga soppressa ed il dipendente ad essa preposto da almeno 

tre anni abbia sempre ottenuto valutazioni positive con riferimento ai risultati 

                                       

42  Il comma in esame, di seguito riportato, ¯ stato abrogato dallôart. 11, comma 1, lett. a) del CCNL del 20/09/2001: 
ñIl personale della categoria C cui sia stato conferito lôincarico di posizione organizzativa con le modalità del comma 3 e 
lo abbia svolto per un periodo di sei mesi -  prorogabile ad un anno -  con valutazione positiva , in presenza di posto 
vacante del medesimo profilo nella dotazione organica della categoria D, partecipa all a selezione interna dellôart 16 
sulla base di un colloquio con precedenza nel passaggio. In tal caso le aziende ed enti valutano, in rapporto ai costi, la 
opportunità della riconversione nella categoria D del corrispondente posto della categoria C. ò 
43  Il r iferimento ñdi cui alla tabella 9 del CCNL 7 aprile 1999 ò ¯ stato superato da successivi CCNL. 
44  Il riferimento alla fascia economica in godimento ¯ stato inserito, a titolo di errata corrige, dallôart. 49, comma 1 del 
CCNL integrativo del 20 /09/ 2001 . 
45  Lôultimo capoverso deriva dallôinterpretazione autentica dellôart. 11, comma 3, del CCNL 20/09/2001 - II biennio 

economico.  
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raggiunti, allo stesso viene attribuita l a fascia economica successiva a quella di 

inquadramento. Qualora abbia gi¨ raggiunto lôultima fascia, allo stesso viene attribuito 

- a titolo personale -  un importo pari allôultimo incremento di fascia ottenuto. 

(art. 11 CCNL del 20/09/2001  ï II biennio ec onomico ) 46  

4. Le posizioni organizzative possono essere conferite anche al personale di cui allôart. 

10 (pag.  22 ) (Coordinamento)  CCNL del 20 settembre 2001 -  II biennio economico , 

secondo crite ri definiti in contrattazione integrativa.  

Coordinamento  

(art. 10 CCNL del 20/09/2001 -  II biennio economico , art. 5 CCNL integrativo del 20/09/2001  

e art. 4 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Al fine di dare completa attuazione allôart. 8, commi 4 e 5, (pag.  180 ) (Utilizzazione 

delle risorse aggiuntive per il ruolo sanitario e tecnico ï profilo di assistente sociale)  

del CCNL  del 20 settembre 2001 - II biennio  economico , e per favorire le mo difiche 

dellôorganizzazione del lavoro nonch® valorizzare lôautonomia e responsabilit¨ delle 

professioni ivi indicate è prevista una specifica indennità per il personale indicato nei 

commi successivi cui sia affidata la funzione di coordinamento delle atti vità dei servizi 

di assegnazione nonché del personale appartenente allo stesso o ad altro profilo anche 

di pari categoria ed ï ove articolata al suo interno ï di pari livello economico, con 

assunzione di responsabilit¨ del proprio operato. Lôindennit¨ di coordinamento si 

compone di una parte fissa ed una variabile.  

2. In prima applicazione del CCNL  del 20 settembre 2001 - II biennio economico , 

lôindennit¨ di funzione di coordinamento - parte fissa -  con decorrenza 1 settembre 

2001, è corrisposta in via perman ente ai collaboratori professionali sanitari ï caposala 

-  già appartenenti alla categoria D e con reali funzioni di coordinamento al 31 agosto 

2001, nella misura annua lorda di Euro 1.549,37 cui si aggiunge la tredicesima 

mensilità.  

3. Lôindennit¨ di cui al comma 2 ï sempre in prima applicazione -  compete in via 

permanente -  nella stessa misura e con la medesima decorrenza anche ai collaboratori 

professionali sanitari degli altri p rofili e discipline nonché  ai collaboratori professionali 

ï assistenti social i -  già appartenenti alla categoria D, ai quali a tale data le aziende 

abbiano conferito analogo incarico di coordinamento o, previa verifica, ne riconoscano 

con atto formale lo svolgimento al 31 agosto 2001. Il presente comma si applica 

anche ai dipendent i appartenenti al livello economico Ds , ai sensi dellôart. 8, comma 

                                       

46  In relazione alla norma in esame si riporta esclusivamente il comma 4, in quanto i commi precedenti hanno 
apportato modifiche agli a rticoli 21 e 36 del CCNL 7/04/1999.  
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5, (pag. 180 ) (Utilizzazione delle risorse aggiuntive per il ruolo sanitario e tecnico ï profilo 

di assistent e sociale)  del CCNL del 20 settembre 2001 - II biennio economico.  

4. Le aziende, in connessione con la complessità dei compiti di coordinamento, 

possono prevedere in aggiunta alla parte fissa dellôindennit¨ di funzione di 

coordinamento, una parte variabile,  sino ad un massimo di ulteriori Euro 1.549,37, 

finanziabile con le risorse disponibili nel fondo dellôart. 39 (pag.  155 )  (Fondo per il 

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni or ganizzative, del valore comune 

delle ex indennit¨ di qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale 

specifica)  del CCNL 7 aprile 1999 . 

5. Lôindennit¨ attribuita al personale di cui al comma 2 e 3 ¯ revocabile limitatamente 

alla parte variabil e con il venir meno della funzione o, in caso, di valutazione negativa.  

6. Lôindennit¨ di coordinamento attribuita al personale dei profili interessati 

successivamente alla prima applicazione è revocabile in entrambe le componenti con il 

venir meno della f unzione o anche a seguito di valutazione negativa.  

7. In prima applicazione del CCNL 20 settembre 2001, II biennio economico 2000 ï 

2001 , al fine di evitare duplicazione di benefici, lôincarico di coordinamento ¯ affidato 

di norma al personale già  apparte nente alla categoria D alla data del medesimo 

contratto. Eô rimessa alla valutazione aziendale, in base alla propria situazione 

organizzativa, la possibilità di applicare il comma 1 anche al personale proveniente 

dalla categoria C cui sia riconosciuto lôespletamento di funzioni di effetti vo 

coordinamento ai sensi dellôart. 8, commi 4 e 5, (pag.  180 ) (Utilizzazione delle risorse 

aggiuntive per il ruolo sanitario e tecnico ï profilo  di assistente sociale)  del CCNL , II 

biennio, 20 settembre 2001 . 

8. Lôapplicazione dei commi 3 e 4 del presente articolo nonch® i criteri di valutazione 

del personale interessato verranno definiti previa concertazione con i soggetti 

sindacali di cui allôart. 6, comma 1, lett. b) (pag.  16 ) (Informazione, concertazione, 

consultazione e Commissioni paritetiche)  e 9, comma 2,  (pag.  21 ) (Composizione delle 

delegazioni)  de l CCNL 7 aprile 1999 . Lôutilizzo delle risorse del fondo dellôart. 39 , 

comma 2 (pag.  155 ) (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni 

organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e 

dellôindennit¨ professionale specifica) del CCNL 7 aprile 1999  avviene nellôambito della 

contrattazione integrativa.  

(art. 5 CCNL inte grativo del 20/09/2001 ) 47  

2. Dal 1° settembre 2001, la posizione di coordinatore prevista dallôart. 10 (pag.  22 ) 

(Coordinamento) , del CCNL del 20 settembre 2001 -  II biennio economico, è conferi ta 

dalle aziende al personale appartenente ai profili interessati in possesso di una 

                                       

47  In relazione allôarticolo in esame vengono omessi i commi 1 e 3, che si riferiscono, rispettivamente, ai profili sanitari 
e dellôassistente sociale e ai profili dellôinfermiere e dellôinfermiere pediatrico. Gli stessi sono riportati in sede di 
trattazione dei profili professionali.  
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esperienza professionale complessiva in categoria C e/o D di cinque anni. Tale 

esperienza è ridotta di un anno per il personale in possesso del certificato di 

abilitazione  a funzioni direttive 48 . 

Si riporta il comma 1, lett. b e c del CCNL 20/9/2001 II biennio economico 

(Trasformazione dei posti e passaggi), che è stato omesso in quanto ha esaurito i suoi 

effetti. Le restanti disposizioni del medesimo articolo sono state rip ortate nella parte 

ñInvestimenti sul personale per il processo di riorganizzazione aziendale ò della 

presente Raccolta.   

(art. 19 CCNL 19/4/2004)  

1.  omissis 49  

(art. 4 CCNL del  10/04/2008)  

1. Ai sensi di quanto p revisto dalla L. n. 43/2006 (relativamente alle funzioni di 

coordinamento), nonch® dallôAccordo Stato-Regioni del 1.8.2007, a far data dallô11 

aprile 2008, ai fini dellôaffidamento dellôincarico di coordinamento ¯ necessario il 

possesso del master di primo  livello in management o per le funzioni di coordinamento 

rilasciato dallôUniversit¨ ai sensi dellôart. 3, comma 8 del regolamento di cui al Decreto 

del Ministero dellôUniversit¨ e della ricerca scientifica e tecnologica 3.11.1999, n. 509 

e dellôart. 3, comma 9 del regolamento di cui al Decreto del Ministero dellôistruzione, 

dellôuniversit¨ e della ricerca del 22.10.2004, n. 270, nonch® unôesperienza 

professionale complessiva nella categoria D, compreso il livello economico Ds, di tre 

anni. 50  

2. Il certifica to di abilitazione alle funzioni direttive nell'assistenza infermieristica, di 

cui allôart. 6, comma 5 della L. 43/2006, incluso quello rilasciato in base alla pregressa 

                                       

48  Comma inserito dal lôart. 5 del CCNL integrativo del 20/09/2001.  
49  Si riporta il comma 1, lett. b e c del CCNL 20/9/2001 II biennio economico (Trasformazione dei posti e passaggi), 
che è st ato omesso in quanto ha esaur ito i suoi effetti , mentre l e restanti disposizioni del medesimo articolo sono state 
riportate nella parte ñInvestimenti sul personale per il processo di riorganizzazione aziendal eò della presente Raccolta:   
ñb) per il personale con reali funzioni di coordinamento riconosciute al 31 agosto 2001 ai sensi dellôart. 10 del CCNL 20 
settembre 2001, relativo al II biennio 2000 ï 2001, a decorrere dal 1 settembre 2003, tenuto conto dellôeffettivo 
svolgimento delle funzioni stesse, è previsto il passaggio nel livello economico Ds, con mantenimento del 
coordinamento e della relativa indennità. Al finanziamento della presente clausola si provvede con le risorse di cui 
allôart.31, comma 5, lett. c), contribuendo a tale scopo anche il valore della fascia già attribuita ai dipendenti. In ogni 
caso lôinquadramento economico del personale interessato nella nuova posizione avviene nel rispetto dellôart. 31 
comma 10 del CCNL 7 aprile 1999, come modi ficato dallôart. 23, comma 6 del presente contratto. 
c) Lo sviluppo professionale del restante personale in categoria D, incaricato delle funzioni di coordinamento 
successivamente al 31 agosto 2001 e in tale posizione allôentrata in vigore del presente contratto, sarà garantito con 

idonee procedure selettive. Le modalità di inquadramento economico sono le medesime della lettera b) ed il relativo 
finanziamento ¯ previsto nellôart. 31, comma 5, lett.c). Successivamente allôentrata in vigore del presente contratto il 
personale della categoria D cui sia stata conferita la funzione di coordinamento e lo abbia svolto per un periodo di un 
anno con valutazione positiva, in presenza di posto vacante nel livello economico Ds partecipa alla selezione interna 
dellôart. 17 del CCNL del 7 aprile 1999, con precedenza nel passaggio ò. 
50  Comma inserito dallôart. 4 del CCNL del 10/04/2008. 
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normativa, ¯ valido ai fini dellôaffidamento delle funzioni di coordinamento di cui al 

comma 1 .51  

                                       

51  Comma inserito dallôart. 4 del CCNL del 10/04/2008. 
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TITOLO IV  

RAPPORTO DI LAVORO  

CAPO I  
La costituzione del rapporto di lavoro  

Il contratto individuale di lavoro  

(art. 14  CCNL del 01/09/1995 e art. 41 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato è costituito e  regolato da 

contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del 

presente contratto collettivo.  

2. Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono 

comunque indicati:  

a. tipologia d el rapporto di lavoro;  

b. data di inizio del rapporto di lavoro;  

c. qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;  

d. attribuzioni corrispondenti alla posizione funzionale di assunzione previste dalle 

vigenti disposizioni legislat ive e regolamentari;  

e. durata del periodo di prova;  

f. sede di prima destinazione dellôattivit¨ lavorativa; 

g. termine finale in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato.  

3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai  contratti 

collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e 

per i termini di preavviso. Eô, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza 

obbligo di preavviso, lôintervenuto annullamento o revoca della procedura di 

reclutamento che ne costituisce il presupposto.  

4. Lôassunzione pu¸ avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. 

In questôultimo caso, il contratto individuale di cui al comma 1 indica anche 

lôarticolazione dellôorario di lavoro assegnata, nellôambito delle tipologie di cui allôart . 

16, comma 6 (pag.  95 ) (Rapporto di lavoro a tempo parziale)  del CCNL 1 ° settembre 

1995 . 

5. Lôazienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai 

fini dellôassunzione, invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta 

dalle disposizioni regolanti lôaccesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di 
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concorso o selezione, assegnandogl i un termine non inferiore a trenta giorni. Nello 

stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non 

avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 

situazioni di incompatibilità richi amate dallôart. 35 del D.Lgs. 165/2001. In caso 

contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la 

dichiarazione di opzione per la nuova azienda o ente, fatto salvo quanto previsto 

dallôart. 15 , comma 11 (pag.  53 ) (Periodo di prova)  CCNL 1° settembre 1995 . 

6. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 5, lôazienda comunica di non dar 

luogo alla stipulazione del contratto.  

7. Il contratto individuale di cui al co mma 1, con decorrenza dalla data di applicazione 

del presente contratto, sostituisce i provvedimenti di nomina dei candidati da 

assumere. In ogni caso produce i medesimi effetti dei provvedimenti di nomina 

previsti dallôart. 18 del D.M. Sanit¨ 30 gennaio 1982, dallôart. 18, comma 1, punto f) 

del d.lgs. 502/1992 e dagli artt. 17 e 28 del D.P.R. del 9 maggio 1994, n. 487, in 

quanto applicabili .  

8. Nella stipulazione dei contratti individuali le aziende e gli enti non possono inserire 

clausole peggiorative dei  CCNL o in contrasto con norme di legge 52 . 

Periodo di prova  

(art. 15 CCNL 01/09/1995 e art. 41, comma 2, CCNL 07/04/1999 )  

1. Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di 

prova, la cui durata è stabilita come segue:  

a. 2 mesi per le posizioni funzionali fino alla quarta;  

b. 6 mesi per le restanti posizioni funzionali.  

2. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio 

effettivamente prestato.  

3. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia. In tal caso il 

dipendente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di sei mesi, 

decorso il quale il rapporto è risolto. In tale periodo, al dipendente compete lo stesso 

trattamento economico previsto per il pe rsonale non in prova. In caso di infortunio sul 

lavoro o malattia per causa di servizio si applica lôart. 24 (pag. 71 ) (Infortuni sul lavoro e 

malattie dovute a causa di servizio)  CCNL 1° settembre 1995 . 

4. Il periodo di prova resta altresì sospeso negli altri casi espressamente previsti dalla 

legge o dai regolamenti vigenti 53.   

                                       

52  Comma inserito dallôart. 41, comma 10, del CCNL del 07/04/1999.  
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5. Le assenze riconosciute come causa di sospensione ai sensi del comma 4, sono 

soggette allo stesso trattamen to economico previsto per le corrispondenti assenze del 

personale non in prova.  

6. Decorsa la metà del periodo di prova di cui al comma 1, nel restante periodo 

ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di 

preavviso n é di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione 

previsti dai commi 3 e 4. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla 

controparte. Il recesso dellôamministrazione deve essere motivato. 

7. Il periodo di prova non può es sere rinnovato o prorogato alla scadenza.  

8. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una 

delle parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta 

lôanzianit¨ dal giorno dellôassunzione a tutti gli effetti.  

9. In caso di recesso la retribuzione viene corrisposta fino allôultimo giorno di effettivo 

servizio, compresi i ratei della tredicesima mensilità ove maturati; é.omissis54  

10. Il dipendente proveniente dalla stessa azienda o ente durant e il periodo di prova 

ha diritto alla conservazione del posto e, in caso di mancato superamento della stessa, 

è reintegrato, a domanda, nella posizione funzionale e profilo professionale di 

provenienza.  

11. Al dipendente già in servizio a tempo indetermina to presso unôazienda o ente del 

comparto, vincitore di concorso presso altra amministrazione anche di diverso 

comparto, è concesso un periodo di aspettativa senza retribuzione e decorrenza 

dellôanzianit¨, per la durata del periodo di prova, ai sensi dellôart. 12 (pag.  72 ) 

(Aspettativa)  CCNL integrativo 20 settembre 2001 55 . 

12. Durante il periodo di prova, lôazienda o ente pu¸ adottare iniziative per la 

formazione del personale neo assunto. Il dip endente può essere applicato a più servizi 

dellôazienda o ente presso cui svolge il periodo di prova, ferma restando la sua 

utilizzazione in mansioni proprie della qualifica di appartenenza.  

13. Possono essere esonerati dal periodo di prova i dipendenti de lle aziende ed enti 

del comparto che lo abbiano già superato nella medesima posizione funzionale, profilo 

e disciplina, ove prevista.  

                                                                                                                               

53  Comma modificato d al CCN L integrativo 20 settembre 2001 .  
54  Sulla disciplina della monetizzazione delle ferie non godute ¯ intervenuto lôart. 5, comma 8, del D.L. n. 95 del 2012 
convertito dalla Legge n. 135 del 2012 , che ha vietato la corresponsione di compensi a tale tito lo. Pertanto, il 
paragrafo  omesso, di seguito  riportato , deve ritenersi disapplicato: ñspetta altres³ al dipendente la retribuzione 
corrispondente alle giornate di ferie maturate e non goduteò. Sulla materia si è anche espresso il Dipartimento della 
funzio ne pubblica con la nota n. 32937 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 dellô8/10/2012. 
55  Comma inserito dallôart. 41, comma 2, del CCNL del 07/04/1999.  
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Ricostituzione del rapporto di lavoro  

(art. 24  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Il dipendente che abbia interrotto il r apporto di lavoro per proprio recesso o per 

motivi di salute può richiedere, entro due anni dalla data di cessazione del rapporto di 

lavoro, la ricostituzione dello stesso.  

2. Lôazienda si pronuncia entro 60 giorni dalla richiesta; in caso di accoglimento il 

dipendente è ricollocato nella categoria e profilo rivestiti al momento delle dimissioni, 

secondo il sistema di classificazione applicato nellôazienda allôatto della ricostituzione 

del rapporto di lavoro. Allo stesso è attribuito il trattamento economic o iniziale del 

profilo, con esclusione delle fasce retributive e della R.I.A. a suo tempo eventualmente 

maturate.  

3. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dipendente, senza limiti temporali, nei 

casi previsti dalle disposizioni di legge relative al lôaccesso al lavoro presso le pubbliche 

amministrazioni in correlazione al riacquisto della cittadinanza italiana o di uno dei 

paesi dellôUnione Europea. 

4. Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro è, in 

ogni caso, s ubordinata alla disponibilità del corrispondente posto nella dotazione 

organica dellôazienda ed al mantenimento del possesso dei requisiti generali per 

lôassunzione da parte del richiedente nonch® allôaccertamento dellôidoneit¨ fisica se la 

cessazione del rapporto sia stata causata da motivi di salute.  

5. Qualora il dipendente riammesso goda già di trattamento pensionistico si applicano 

le vigenti disposizioni in materia di ricongiunzione e di divieto di cumulo. Allo stesso, 

fatte salve le indennità percepi te agli effetti del trattamento di previdenza per il 

periodo di servizio prestato prima della ricostituzione del rapporto di lavoro, si applica 

lôart. 46 (pag.  178 ) (Trattamento di fine rapporto di lavoro)  CCNL integrativo 20 settembre 

2001 . 

6. Ĉ disapplicato lôart. 59 del DPR 761/1979.  
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CAPO II  

LôORARIO DI LAVORO56  

Orario di lavoro  

(art. 26  CCNL del 07/04/1999 e art. 5 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Lôorario di lavoro ¯ di 36 ore settimanali ed ¯ funzionale allôorario di servizio e di 

apertura al pubblico. I criteri delle politiche dellôorario di lavoro, nellôambito di quanto 

previsto dal presente articolo, sono definiti con le p rocedure previste dallôart. 4, 

comma 2, pu nto VIII (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva integrativa)  del CCNL 7 aprile 

1999 . 

2. Lôorario di lavoro viene determinato sulla base dei seguenti criteri :  

-  ottimizzazione delle risorse umane;  

-  miglioramento della qualità della prestazione;  

-  ampliamento della fruibilit¨ dei servizi in favore dellôutenza particolarmente 

finalizzato allôeliminazione delle liste di attesa; 

-  miglioramento dei rapporti funzionali con altre strutture, servizi ed al tre 

amministrazioni pubbliche;  

-  erogazione dei servizi sanitari ed amministrativi nelle ore pomeridiane per le 

esigenze dellôutenza. 

3. La distribuzione dellôorario di lavoro ¯ improntata ai seguenti criteri di flessibilit¨, 

tenuto conto che diversi siste mi di articolazione dellôorario di lavoro possono anche 

coesistere:  

a. utilizzazione in maniera programmata di tutti gli istituti che rendano concreta 

una gestione flessibile dellôorganizzazione del lavoro e dei servizi, in funzione di 

unôorganica distribuzione dei carichi di lavoro;  

b. orario continuato ed articolato in turni laddove le esigenze del servizio richiedano 

la presenza del personale nellôarco delle dodici o ventiquattro ore; 

c. orario di lavoro articolato, al di fuori della lettera b), con il ricorso alla 

programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali ed annuali con orari inferiori 

alle 36 ore settimanali. In tal caso, nel rispetto del monte ore annuale, potranno 

essere previsti periodi con orari di lavoro settimanale, fino ad un minimo  di 28 ore 

                                       

56  In proposito occorre tener presenti le disposizioni legislative per lôadempimento degli obblighi derivanti 
dallôappartenenza dellôItalia allô Unione Europea riportati nellôart. 14 della legge comunitaria n. 161 del 30 ottobre 2014 
ed entrate in vigore il 25 novembre 2015.   
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e, corrispettivamente, periodi fino a tre mesi allôanno, con orario di lavoro 

settimanale fino ad un massimo di 44 ore settimanali;  

d. assicurazione, in caso di adozione di un sistema di orario flessibile, della 

presenza in servizio di tutto il personale necessario in determinate fasce orarie al 

fine di soddisfare in maniera ottimale le esigenze dellôutenza; 

e. la previsione, nel caso di lavoro articolato in turni continuativi sulle 24 ore, di 

adeguati periodi di riposo tra i turni p er consentire  il recupero psico - fisico; una 

durata della prestazione non superiore alle dodici ore continuative a qualsiasi titolo 

prestate, laddove lôattuale articolazione del turno fosse superiore. 

f. priorit¨ nellôimpiego flessibile, purch® compatibile con la organizzazione del lavoro 

delle strutture, per i dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale e 

familiare e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della legge 11 

agosto 1991, n. 266.  

g. tendenziale riallineamento dellôorario reale con quello contrattuale.  

4. Il lavoro deve essere organizzato in modo da valorizzare il ruolo interdisciplinare dei 

gruppi e la responsabilit¨ di ogni operatore nellôassolvimento dei propri compiti 

istituzionali.  

5. Lôosservanza dellôorario di lavoro da parte del dipendente è accertata con efficaci 

controlli di tipo automatico. In casi particolari, modalità sostitutive e controlli ulteriori 

sono definiti dalle singole aziende ed enti, in relazione alle oggettive esigenze di 

servizio delle strutture int eressate.  

6. La durata media dellôorario di lavoro, di cui allôart. 4, comma 4, del d.lgs. n. 66 del 

2003 è riferita, per il primo anno di applicazione, ad un periodo di nove mesi e, a 

regime, ad un periodo di sei mesi, al fine di garantire, senza soluzion e di continuità, 

livelli ottimali di assistenza e tutelare il diritto alla salute dei cittadini, a fronte di 

eventi non pianificabili 57 .  

7. In via sperimentale, fino alla definitiva disciplina della materia nellôambito del 

prossimo contratto, nel rispetto d ei principi generali di protezione, sicurezza e salute 

dei lavoratori e al fine di preservare la continuità assistenziale, il riposo consecutivo 

giornaliero, nella misura prevista dallôart. 7 del d.lgs. n. 66 del 2003 , pu¸ essere 

oggetto di deroga, a segu ito di accordo definito  con le modalit¨ previste dallôart. 4, 

comma 5, (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva integrativa)  del CCNL del 7 aprile 1999, 

tenendo conto delle necessità legate alla organizzazione dei turni e garantendo ai 

dipendenti un equivalente periodo di riposo per il pieno recupero delle energie 

psicofisiche o, in casi eccezionali in cui la concessione di tali periodi equivalenti di 

riposo compensativo non sia possibile per motivi oggettivi, a condizione che ai 

lavoratori sia accordata una protezione appropriata.  

                                       

57  I commi da 6 a 10 sono stati introdotti dallôart. 5 del CCNL del 10/04/2008. 
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8. Nel corso delle trattative le parti si impegnano a rispettare i principi di 

responsabilità, correttezza e buona fede e ad esperire ogni utile te ntativo per 

pervenire allôaccordo. Le procedure si intendono concluse con lôinvio del testo allôARAN 

e alle Regioni, entro cinque giorni dalla sua definizione. Le Regioni garantiscono il 

rispetto di tali adempimenti. LôARAN metter¨ a disposizione delle parti i testi pervenuti 

anche ai fini della verifica sullôapplicazione delle disposizioni di cui al comma 

precedente, da effettuarsi prima dellôavvio del rinnovo contrattuale di cui al comma 7. 

9. Lôapplicazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7 presuppone che ai lavoratori 

interessati sia accordata una protezione appropriata tale da permettere di evitare che 

gli stessi, a causa della stanchezza, della fatica o di altri fattori che perturbano 

lôorganizzazione del lavoro, causino lesioni a se stessi, ad altri lavoratori o a terzi o 

danneggino la loro salute, a breve o a lungo termine.  

10. Per effetto delle deroghe di cui al presente articolo in attuazione dellôart. 17 del 

d.lgs. 66/2003, sono fatte salve le vigenti disposizioni aziendali concordate con le  

organizzazioni sindacali in materia di orario di lavoro, purché non in contrasto con 

quanto stabilito nel presente articolo, da verificarsi tra le parti.  

Riduzione dellôorario 

(art. 27  CCNL del 07/04/1999 )  

1. Per il personale adibito a regimi di orario ar ticolato in più turni o secondo una 

programmazione plurisettimanale ai sensi dellôart. 26 (pag.  56 ) (Orari o di lavoro)  del 

CCNL 7 aprile 1999 , finalizzati al miglioramento dellôefficienza e dellôefficacia delle 

attivit¨ istituzionali ed, in particolare, allôampliamento dei servizi allôutenza, i contratti 

collettivi integrativi potranno prevedere, con decorrenza stabilita nella medesima sede 

ed in via sperimentale, una riduzione dellôorario fino a raggiungere le 35 ore medie 

settimanali.  

2. I maggiori oneri derivanti dallôapplicazione della suddetta riduzione dovranno essere 

fronteggiati con proporzionali riduzioni del lavoro straordinario oppure con stabili 

modifiche degli assetti organizzativ i oppure, ove ulteriormente necessario, con risorse 

appositamente individuate in sede di contrattazione integrativa.  
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Servizio di pronta disponibilità  

(art. 7 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla imm ediata reperibilità del 

dipendente e dallôobbligo per lo stesso di raggiungere la struttura nel tempo previsto 

con modalità stabilite ai sensi del comma 3.  

2. Allôinizio di ogni anno le aziende predispongono un piano annuale per affrontare le 

situazioni di  emergenza in relazione alla dotazione organica, ai profili professionali 

necessari per lôerogazione delle prestazioni nei servizi e presidi individuati dal piano 

stesso ed agli aspetti organizzativi delle strutture.  

3. Le modalità di cui al comma 1 ed i p iani per lôemergenza sono definiti con le 

procedure della concertazione di cui allôart. 6, comma 1 lett. B) (pag.  16 ) (Informazione, 

concertazione, consultazione e Commissioni pari tetiche)  del CCNL 7 aprile 1999 . 

4. Sulla base del piano di cui al comma 2, sono tenuti a svolgere il servizio di pronta 

disponibilità solo i dipendenti in servizio presso le unità operative con attività continua 

ed in numero strettamente necessario a sod disfare le esigenze funzionali dellôunit¨. 

5. Il servizio di pronta disponibilità è organizzato utilizzando di norma personale della 

stessa unità operativa.  

6. Il servizio di pronta disponibilità va limitato ai turni notturni ed ai giorni festivi . Nel 

caso in cui esso cada in giorno festivo spetta un riposo compensativo senza riduzione 

del debito orario settimanale. La pronta disponibilità ha durata di dodici ore e dà 

diritto ad una indennità di euro 20,66 per ogni dodici ore.  

7. Due turni di pronta dispon ibilità sono prevedibili solo nei giorni festivi.  

8. Qualora il turno sia articolato in orari di minore durata, i quali, comunque, non 

possono essere inferiori alle quattro ore, lôindennit¨ ¯ corrisposta proporzionalmente 

alla sua durata, maggiorata del 10 %.  

9. In caso di chiamata lôattivit¨ viene computata come lavoro straordinario ai sensi 

dellôart. 34 (pag.  171 ) (Lavoro straordinario )  del CCNL 7 aprile 1999, ovvero trova 

applicazione  lôart. 40 (pag.  173 ) (Banca delle ore)  del CCNL integrativo 20.09.01 . 

10. Di regola non potranno essere previste per ciascun dipendente più di sei turni di 

pronta disponibilità al mese.  

11 . Possono svolgere la pronta disponibilità solo i dipendenti addetti alle attività 

operatorie e nelle strutture di emergenza. Sono, pertanto , esclusi:  

a. Tutto il personale delle categorie A, B, C e D, profili del ruolo amministrativo;  

b. il personale appa rtenente alle categorie A, C e D, profili del ruolo tecnico;  

c. per il personale del ruolo sanitario appartenenti alla categoria D, i profili della 

riabilitazione e delle caposala.  
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12. Ai seguenti profili professionali è consentita la pronta disponibilità per eccezionali 

esigenze di funzionalità della struttura:  

a. personale del ruolo tecnico appartenente alla categoria B di entrambe le posizioni 

economiche B e Bs;  

b. personale del ruolo sanitario appartenente alla categoria D, livello economico Ds.  

13. Le aziende potranno valutare con le procedure di cui art. 6, comma 1 lett. B) (pag.  

16 ) (Informazione, concertazione, consultazione e Commissioni paritetiche)  del CCNL 7 

aprile 1999 , eventuali ulteriori situazioni in cui ammettere la pronta disponibilità, in 

base alle proprie esigenze organizzative.  

14. Ai compensi di cui al presente articolo si provvede con le risorse del fondo di cui 

allôart. 38, com ma 1 (pag. 138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio )  del CCNL 7 aprile 1999 . La 

contrattazione integrativa, in base ai modelli organizzativi adottati dallôazienda con 

riguardo alla razionalizzazione dellôorario di lavoro e dei servizi di pronta disponibilit¨ 

che abbiano carattere di stabilità, potrà destinare in tutto o in parte i relativi risparmi 

alle finalit¨ dellôart. 39, comma 4, lett. d) (pag.  155 )  (Finanziamento delle fasce 

retributive, delle posizioni organizzative, della parte comune dellôex indennit¨ di 

qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale specifica) del CCNL 7 a prile 

1999  ovvero a rideterminare lôimporto dellôindennit¨ di cui al comma 6 del presente 

articolo.  

Riposo settimanale 58  

(art. 20  CCNL del 01/09/1995 e art. 9 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Il riposo settimanale coincide di norma con la giornata domeni cale. Il numero dei 

riposi settimanali spettanti a ciascun dipendente ¯ fissato in numero di 52 allôanno, 

indipendentemente dalla forma di articolazione dellôorario di lavoro. In tale numero 

non sono conteggiate le domeniche ricorrenti durante i periodi di  assenza per motivi 

diversi dalle ferie.  

2. Ove non possa essere fruito nella giornata domenicale, il riposo settimanale deve 

essere fruito di norma entro la settimana successiva, in giorno concordato fra il 

dipendente ed il dirigente responsabile della st ruttura, avuto riguardo alle esigenze di 

servizio.  

3. Il riposo settimanale non è rinunciabile e non può essere monetizzato.  

                                       

58  Vedi nota n. 56 . 
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4. La festività nazionale e quella del Santo Patrono coincidenti con la domenica non 

danno luogo a riposo compensativo né a monetiz zazione.  

5. Nei confronti dei soli dipendenti che, per assicurare il servizio prestano la loro opera 

durante la festività nazionale coincidente con la domenica, si applica la disposizione 

del 2 comma.  

6. Lôattivit¨ prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a richiesta del 

dipendente da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo compensativo o alla 

corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista 

per il lavoro straordinario festivo 59 . 

7. Lôattivit¨ prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di 

lavoro su cinque giorni, dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo 

compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario non festivo.  

Lavoro notturn o  

(art. 10  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Svolgono lavoro notturno i lavoratori tenuti ad operare su turni a copertura delle 24 

ore.  

2. Eventuali casi di adibizione al lavoro notturno, ai sensi dellôart. 2 comma 1 lett. b), 

punto 2 del d .lgs. 26 novem bre 1999 n. 532, sono individuati dalla contrattazione 

integrativa.  

3. Per quanto attiene alle limitazioni al lavoro notturno, alla tutela della salute, 

allôintroduzione di nuove forme di lavoro notturno, ai doveri del datore di lavoro, 

anche con riferimen to alle relazioni sindacali, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 26 

novembre 1999, n. 532. In quanto alla durata della prestazione rimane salvaguardata 

l'attuale organizzazione del lavoro ei servizi assistenziali che operano nei turni a 

copertura delle  24 ore.  

4. Nel caso in cui sopraggiungano condizioni di salute che comportano lôinidoneit¨ alla 

prestazione di lavoro notturno, accertata dal medico competente, si applicano le 

disposizioni dellô art. 6, comma 1, del D.Lgs. 26 novembre 1999, n. 53260. Eô garantita 

al lavoratore lôassegnazione ad altro lavoro o a lavori diurni. 

5. Al lavoratore notturno sono corrisposte le indennit¨ previste dallôart. 44, comma 

11, (pag.  165 ) (Inde nnità per particolari condizioni di lavoro)  del CCNL 1° sette mbre 1995 . 

                                       

59  I commi 6 e 7 sono stati inseriti dallôart. 9 del CCNL integrativo del 20/09/2001. 
60  Si riporta il testo legislativo:  ñ1. Nel caso in cui sopraggiungano condizioni di salute che comportano l'inidoneit¨ alla 

prestazione di lavoro notturno, acc ertata tramite il medico competente, è garantita al lavoratore l'assegnazione ad 
altre mansioni o altri ruoli diurni.ò 
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CAPO III  

FERIE E FESTIVITAô 

Ferie e festività  

(art. 19  CCNL del 01/09/1995, art. 4 CCNL integrativo del 22/05/1997 e art. 23 CCNL del 

19/04/2004 )  

1. Il dipendente ha diritto, in ogni  anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito. 

Durante tale periodo al dipendente spetta la normale retribuzione, escluse le indennità 

previste per prestazioni di lavoro straordinario e quelle che non siano corrisposte per 

dodici mensilità nonché le  particolari indennità di turno o per lavoro notturno per 

lôerogazione delle quali le norme di riferimento richiedono lôeffettiva prestazione del 

relativo servizio non espletabile nel periodo feriale. Con decorrenza dallôentrata in 

vigore del CCNL integrat ivo del 20 settembre 2001 il valore della normale retribuzione 

spettante nel periodo di ferie ¯ quello individuale mensile di cui allôart. 37, comma 2, 

lett. c) (pag.  135 ) (Retribuzione  e sue definizioni)  del CCNL integrativo 20.09.2001 . 

2. La durata delle ferie, salvo quanto previsto dal comma 3, è di 32 giorni lavorativi 

comprensivi delle due giornate previste dallôarticolo 1, comma 1, lettera ña", della L. 

23 dicembre 1977, n. 937.  

3. I dipendenti neo assunti nelle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale dopo 

la stipulazione del presente contratto hanno diritto, limitatamente al primo triennio di 

servizio, a 30 giorni lavorativi di ferie comprensivi delle due giornate previst e dal 

comma 2.  

4. In caso di distribuzione dellôorario settimanale di lavoro su cinque giorni, il sabato ¯ 

considerato non lavorativo ed i giorni di ferie spettanti ai sensi dei commi 2 e 3 sono 

ridotti, rispettivamente, a 28 e 26, comprensivi delle due gi ornate previste dallôarticolo 

1, comma 1, lettera ña", della L. 23 dicembre 1977, n. 937. 

5. A tutti i dipendenti sono altres³ attribuite 4 giornate di riposo da fruire nellôanno 

solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla menzionata legge n. 937/77.  È altresì 

considerata giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località in cui il 

dipendente presta servizio, purché ricadente in giorno lavorativo.  

6. Nellôanno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie ¯ 

determinata in  proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese 

superiore a quindici giorni è considerata a tutti gli effetti come mese intero.  

7. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui allôart. 21 (pag.)  (Permessi 

retributivi)  CCNL 1° settembre 1995  conserva il diritto alle ferie.  



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 63  

8. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili. Esse sono fruite nel 

corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le oggettive  esigenze di 

servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.  

9. Compatibilmente con le oggettive esigenze del servizio, il dipendente può 

frazionare le ferie in più periodi. La fruizione delle ferie dovrà avvenire nel rispetto dei 

turni di ferie pre stabiliti, assicurando comunque al dipendente che ne abbia fatto 

richiesta il godimento di almeno quindici giorni continuativi di ferie nel periodo 1 

giugno -  30 settembre.  

10. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di serv izio, 

il dipendente ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in 

sede e per quello di eventuale ritorno al luogo di svolgimento delle ferie, nonché 

allôindennit¨ di missione per la durata dei medesimi viaggi. Il dipendente ha inoltre 

diritto al rimborso delle spese anticipate e documentate per il periodo di ferie non 

goduto.  

11. In caso di indifferibili  esigenze di servizio o personali che non abbiano reso 

possibile il godimento delle ferie nel corso dellôanno, le ferie dovran no  essere fruite 

entro il primo semestre dellôanno successivo61.   

12. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente documentate che 

si siano protratte per più di 3 giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero. 

Lôamministrazione deve essere stata posta in grado di accertarle con tempestiva 

informazione.  

13. Le assenze per malattia non riducono il periodo di ferie spettanti, anche se tali 

assenze si siano protratte per lôintero anno solare. In tal caso, il godimento delle ferie 

deve esser e previamente autorizzato dal dirigente in relazione alle esigenze di 

servizio, anche oltre i termini di cui ai commi 11.   

14. Fermo restando il disposto del comma 8, allôatto della cessazione dal rapporto di 

lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di 

servizio, o per cause indipendenti dalla volontà del dipendente 62 , si procede al 

pagamento sostitutivo delle stesse da parte dellôazienda o ente di provenienza. 

15. éomissis63   

                                       

61  Comma inserito dallôart. 4, comma 1, del CCNL integrativo del 22/05/1997.  
62

 Comma cos³ modificato dallôart. 4, comma 2 del CCNL integrativo  del  22 /05/ 1997 . 
63  Sulla disciplina della monetizzazione delle ferie non godute ¯ intervenuto lôart. 5, comma 8, del D.L. n. 95 del 2012 

convertito dalla Legge n. 135 del 2012, che ha vietato la corresponsione di compensi a tale titolo. Pertanto il com ma 
omesso, di seguito riportato, deve ritenersi disapplicato: ñ Fermo restando il disposto del comma 8, allôatto della 
cessazione dal rapporto di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di servizio, si  
procede al pagamento sostitutivo delle stesse da parte dellôazienda o ente di provenienza.ò Sulla materia si è anche  
espresso il Dipartimento della funzione pubblica con la nota n. 32937 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 
dellô8/10/2012. 
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(art. 23 CCNL 19/4/2004)  

4. Le parti, con  riferimento allôart.19, comma 1 del CCNL 1 settembre 1995, 

confermano che nella normale retribuzione spettante al dipendente durante il periodo 

di ferie non sono corrisposte, oltre alle voci indicate dal medesimo comma, anche le 

particolari indennità di t urno o per lavoro notturno per lôerogazione delle quali le 

norme di riferimento richiedono lôeffettiva prestazione del relativo servizio non 

espletabile nel periodo feriale. Con decorrenza dallôentrata in vigore del CCNL 

integrativo del 20 settembre 2001 i l valore della normale retribuzione spettante nel 

periodo di ferie ¯ quello individuale mensile di cui allôart. 37, comma 2, lett. c). 

Compensi per ferie non godute  

(art. 8 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

Omissis 64   

CAPO IV  
INTERRUZIONI E SOSPENSIONI DELLA  PRESTAZIONE 

SEZIONE I  

Permessi retribuiti  

(art. 21  CCNL del 01/09/1995, art. 41 CCNL del  07/0 4/1999, art. 16 CCNL integrativo  del 

20/09/2001 e art. 23 CCNL del 19/04/2004 )  

1. A domanda del dipendente sono concessi permessi retribuiti per i seguenti casi d a 

documentare debitamente:  

a. partecipazione a concorsi od esami ï limitatamente ai giorni di svolgimento delle 

prove ï o per aggiornamento professionale facoltativo comunque connesso 

allôattivit¨ di servizio: giorni otto allôanno; 

                                       

64  Lôarticolo omesso, di segu ito riportato , deve ritenersi disapplicato  per le motivazioni indicate nella nota precedente :  ñ 
Il compenso sostitutivo delle ferie non fruite, nel caso di cessazione del rapporto di lavoro, è determinato, per ogni 
giornata, con riferimento allôanno di mancata fruizione, prendendo a base di calcolo la nozione di retribuzione di cui 
allôart. 37, comma 2, lett. c) CCN L integrativo 20 settembre 2001 ; trova in ogni caso applicazione la disciplina di cui al 
comma 3 del medesimo articolo. ò Sulla materia si ¯ anche espresso il Dipartimento della funzione pubblica con la nota 
n. 32937 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 dellô8/10/2012. 
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b. lutti per coniuge, co nvivente stabile, parenti entro il secondo grado ed affini 

entro il primo grado, previsti nellôart. 4, comma 1, della legge n. 53/200065 : giorni 

tre consecutivi per  evento.  

2. A domanda del dipendente possono inoltre essere concessi, nellôanno, [ 3 giorni  

lavorativi di ] 66  permesso retribuito per particolari motivi personali o familiari 

debitamente documentati, compresa la nascita di figli. Tali permessi possono essere 

goduti in misura frazionata non superiore a n. 18 ore complessive. 67  I permessi 

retribuiti po ssono anche essere concessi per lôeffettuazione di testimonianze per fatti 

non dôufficio, nonch® per lôassenza motivata da gravi calamit¨ naturali che rendono 

oggettivamente impossibile il raggiungimento della sede di servizio, fatti salvi, in 

questi event i, i provvedimenti di emergenza diversi e più favorevoli disposti dalle 

competenti autorità 68 . 

3. Il dipendente ha altresì diritto ad un permesso di 15 giorni consecutivi in occasione 

di matrimonio. Tale può essere richiesto anche entro i trenta giorni succ essivi 

allôevento69 .  

4. I permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruiti cumulativamente nellôanno 

solare, non riducono le ferie e sono valutati agli effetti dellôanzianit¨ di servizio. 

5. Durante i predetti periodi al dipendente spetta lôintera retribuzione nonché il 

trattamento accessorio indicato nella tabella  di cui allôAllegato 2 (pag.  201 ) della presente 

Raccolta.   

6. I permessi di cui allôart. 33, commi 2 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 non 

sono computati ai fini del raggiungimento del limite fissato dai precedenti commi e 

non riducono le ferie.  

7. Il dipendente ha, altresì, diritto, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri permessi 

retribuiti, comunque denominati, previsti da  specifiche disposizione di legge. Tra 

queste ultime assumono particolare rilievo lôart. 1 della legge 13 luglio 1967, n. 584 

come sostituito dallôart. 13 della legge 4 maggio 1990, n. 107 e lôart. 5, comma 1, 

della legge 6 marzo 2001, n. 52 che prevedono,  rispettivamente, i permessi per i 

donatori di sangue ed i donatori di midollo osseo.  

8. Nellôambito delle disposizioni previste dalla legge 11 agosto 1991, n.266 nonch® dal 

regolamento approvato con D.P.R. 21 settembre 1994, n. 613 per le attività di 

prot ezione civile, le amministrazioni favoriscono la partecipazione del personale alle 

attività delle Associazioni di volontariato mediante idonea articolazione degli orari di 

lavoro.  

                                       

65  Il riferimento alla legge n. 53 del 2000 ¯ stato inserito dallôart. 16, comma 1 , del CCNL integrativo 20 /09/2001.  
66  Al riguardo si  segnala che lôart. 71, comma 4, del D.L. n. 112 del 2008, convertito dalla L. n. 133 del 2008, ha 
sancito lôobbligo di una quantificazione esclusivamente ad ore delle tipologie di permesso retribuito, per le quali la 
legge, i regolamenti o contratti colle ttivi prevedono una fruizione alternativa in ore o in giorni. Pertanto, i permessi in 
esame sono attualmente fruibili soltanto in ore e il paragrafo segnalato tra le parentesi quadre deve ritenersi 
disapplicato.  In materia si richiamano anche le circolari del Dipartimento della Funzione pubblica n. 7 e 8 del 2008.  
67  Il capoverso in esame è stato introdotto dallôart. 41, comma 1, del CCNL del 07/04/1999. 
68  Lôultimo capoverso ¯ stato inserito dallôart. 23 del CCNL del 19/04/2004. 
69  Lôultimo capoverso ¯ stato introdotto dallôart. 16, comma 3, del CCNL integrativo 20/09/2001. 
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9. Il presente istituto, che sostituisce la disciplina legislativa e contrat tuale del 

congedo straordinario vigente nel comparto, è entrato in vigore dal 1 gennaio 1996.  

Congedi per  eventi e cause particolari  

(art. 16 CCNL integrativo  del 20/09/2001 )  

1. I dipendenti hanno diritto ai permessi e ai congedi per eventi e cause partico lari 

previsti dallôart. 4, comma 1 della legge n. 53/2000. 

2. Per i casi di decesso del coniuge, di un parente entro il secondo grado o del 

convivente stabile, pure previsti nel citato art. 4 della legge n. 53/2000 trova, invece 

applicazione la generale di sciplina dei permessi per lutto, contenuta nel comma 1, 

seconda alinea dellôart. 21 (pag.  64 ) (Permessi retribuiti)  del CCNL del 1 settembre 1995.  

3. Resta confermata la disciplina dei permessi retribuiti contenuta nellôart. 21 del 

CCNL del 1 settembre 1995, con la precisazione che il permesso retribuito di quindici 

giorni consecutivi in occasione del matrimonio può essere richiesto anche entro i 

trenta giorni successivi allôevento. 

Perm essi brevi  

(art. 22  CCNL del 01/09/1995)  

1. Il dipendente, a domanda, può assentarsi dal lavoro su valutazione del dirigente 

preposto allôunit¨ organizzativa presso cui presta servizio. Tali permessi non possono 

essere di durata superiore alla met¨ dellôorario di lavoro giornaliero, purché questo sia 

costituito da almeno quattro ore consecutive e non possono comunque superare le 36 

ore annue.  

2. La richiesta del permesso deve essere formulata in tempo utile per consentire al 

dirigente lôadozione delle necessarie misure organizzative.  

3. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate di norma non oltre il mese 

successivo, secondo modalità individuate dal dirigente; in caso di mancato recupero, 

si determina la proporzionale decurtazione della retribuz ione.  
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Diritto allo studio  

(art. 22  CCNL integrativo del  20/09/2001 )  

1. Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi ï anche 

in aggiunta alle attivit¨ formative programmate dallôazienda ï appositi permessi 

retribuiti, nella misur a massima di 150 ore individuali per ciascun anno e nel limite 

massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna 

azienda allôinizio di ogni anno, con arrotondamento allôunit¨ superiore. 

2. I permessi di cui al comma 1 sono conc essi per la partecipazione a corsi destinati al 

conseguimento di titoli di studio universitari, post -universitari, di scuola di istruzione 

primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente 

riconosciute, o comunque abi litate al rilascio di titoli di studio legali o attestati 

professionali riconosciuti dallôordinamento pubblico nonch® per sostenere i relativi 

esami. Nellôambito della contrattazione integrativa potranno essere previste ulteriori 

tipologie di corsi di dura ta almeno annuale per il conseguimento di particolari attestati 

o corsi di perfezionamento anche organizzati dallôUnione Europea anche finalizzati alla 

acquisizione di specifica professionalità ovvero, infine, corsi di formazione in materia 

di integrazione  dei soggetti svantaggiati sul piano lavorativo, nel rispetto delle priorità 

di cui al comma 4.  

3. Il personale interessato ai corsi ha diritto allôassegnazione a turni di lavoro che 

agevolino la frequenza ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non  può essere 

obbligato a prestazioni di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di riposo 

settimanale.  

4. Qualora il numero delle richieste superi le disponibilità individuate ai sensi del 

comma 1, per la concessione dei permessi si rispetta il seguente ordine di priorità:  

a. dipendenti che frequentino lôultimo anno del corso di studi e, se studenti 

universitari o post -universitari, abbiano superato gli esami previsti dai programmi 

relativi agli anni precedenti;  

b. dipendenti che frequentino p er la prima volta gli anni di corso precedenti lôultimo 

e successivamente quelli che, nellôordine, frequentino, sempre per la prima volta, 

gli anni ancora precedenti escluso il primo, ferma restando, per gli studenti 

universitari e post -universitari, la co ndizione di cui alla lettera a);  

c. dipendenti ammessi a frequentare le attività didattiche, che non si trovino nelle 

condizioni di cui alle lettere a) e b).  

5. Nellôambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 4, la precedenza ¯ 

accordata, nellôordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media 

inferiore, della scuola media superiore, universitari o post -universitari, sulla base di 

unôadeguata ripartizione tra i dipendenti dei vari ruoli. 
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6. Qualora a seguito dellôapplicazione dei criteri indicati nei commi 4 e 5 sussista 

ancora parità di condizioni, sono ammessi al beneficio i dipendenti che non abbiano 

mai usufruito dei permessi relativi al diritto allo studio per lo stesso corso e, in caso di 

ulteriore parit¨, secondo lôordine decrescente di età. Ulteriori condizioni che diano 

titolo a precedenza sono definite nellôambito delle procedure di cui allôart. 4, comma 2,  

punto V (pag.  13 )  (Contrat tazione collettiva integrativa)  del CCNL 7 aprile 1999 . 

7. Lôapplicazione dei predetti criteri e la relativa graduatoria formano oggetto di 

informazione successiva ai soggetti sindacali di cui allôart.  9, comma 2 (pag.  21 ) 

(Composizione delle delegazioni)  del CCNL 7 aprile 1999 . 

8. Per la concessione dei permessi di cui ai commi precedenti i dipendenti interessati 

debbono presentare, prima dellôinizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine 

degli stessi, lôattestato di partecipazione agli stessi o altra idonea documentazione 

preventivamente concordata con lôazienda, lôattestato degli esami sostenuti, anche se 

con esito negativo. In mancanza delle predette certifi cazioni, i permessi già utilizzati 

vengono considerati come aspettativa per motivi personali o, a domanda, come ferie o 

riposi compensativi per straordinario già effettuato.  

9. Nel caso in cui il conseguimento del titolo preveda lôesercizio di un tirocinio, 

lôamministrazione potr¨ valutare con il dipendente, nel rispetto delle incompatibilit¨ e 

delle esigenze di servizio, modalità di articolazione della prestazione lavorativa che 

facilitino il conseguimento del titolo stesso.  

10. Per sostenere gli esami rel ativi ai corsi indicati nel comma 2 il dipendente in 

alternativa ai permessi previsti nel presente articolo può utilizzare, per il solo giorno 

della prova, anche i permessi per esami previsti dallôart. 21, comma 1, (pag.  64 ) 

(Permessi retribuiti ) primo al inea  del CCNL 1° settembre 1995 . 

SEZIONE II  

Assenze per malattia  

(art. 23  CCNL del 01/09/1995, artt. 5 e 18 CCNL integrativo del 22/05/1997 e art. 11 CCNL 

integrativo del 20/09/2001 )  

1.  Il dipendente Il dipendente non in prova, assente per malattia, ha diritto alla 

conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della maturazione del 

predetto periodo, si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni 

prece denti lôultimo episodio morboso in corso. 

2. Al lavoratore che ne faccia tempestiva richiesta prima del superamento del periodo 

previsto dal comma 1, può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 
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18 mesi in casi particolarmente gravi ovvero  di essere sottoposto allôaccertamento 

delle sue condizioni di salute, per il tramite della azienda sanitaria locale 

territorialmente competente ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la 

sussistenza di eventuali cause di assoluta e perma nente inidoneità fisica a svolgere 

qualsiasi proficuo lavoro 70 . 

3. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 1 e 2, ovvero 71  

qualora non sia stato possibile applicare lôart. 16 del D.P.R. 28 novembre 1990, n. 384 

perché il dipendente, a seguito degli accertamenti sanitari, è stato dichiarato 

permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, lôazienda o lôente pu¸ 

procedere, alla risoluzione del rapporto corrispondendo al dipendente lôindennit¨ 

sostitutiva del preavviso 72 .  

4.  I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal comma 2 del presente 

articolo, non interrompono la maturazione dellôanzianit¨ di servizio a tutti gli effetti. 

5. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC.  

6. Il trattamento economico 73  spettante al dipendente che si assenti per malattia è il 

seguente:  

a. intera retribuzione fissa mensile, comprese le indennità pensionabili, con 

esclusione di ogni altro compenso accessorio, comunque denominato, per i primi 9 

mesi di assenza. Nellôambito di tale periodo per le malattie superiori a quindici 

giorni lavorativi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di 

convalescenza post - ricovero, al dipendente compete anche il trattamento 

economico accessori o come determinato  nella  tabella di cui allôAllegato  3 (pag.  203 )  

della presente Raccolta.   

b. 90% della retribuzione di cui alla lettera ña" per i successivi 3 mesi di assenza; 

c. 50 % dell a retribuzione di cui alla lettera ña" per gli ulteriori 6 mesi del periodo di 

conservazione del posto previsto nel comma 1;  

d. i periodi di assenza previsti dal comma 2 non sono retribuiti.  

7. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed  altre ad esse 

assimilabili secondo le indicazioni dellôufficio medico legale della azienda sanitaria 

competente per territorio, come ad esempio lôemodialisi, la chemioterapia, il 

trattamento per lôinfezione da HIV- AIDS nelle fasi a basso indice di disabi lità specifica 

(attualmente indice di Karnosky), ai fini del presente articolo, sono esclusi dal 

computo dei giorni di assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di 

                                       

70  In materia di inidoneità psicofisica al servizio è intervenuto lôart. 55-octies del d.lgs. n. 165 del 2001, introdo tto 
dallôart. 69, comma 1, del d.lgs. n. 150 del 2009.   
71  Il comma in es ame ¯ stato modificato dallôart. 5, comma 1, del CCNL integrativo del 22/05/1997. 
72  In materia di inidoneità psicofisica al servizio la disciplina di riferimento è costituita dal lôart. 69 del d.lgs. n. 65 del 
2001  D.P.R. n. 171 del 2011, adottato in attuaz ione dellôart. 55-octies del d.lgs. n. 165 del 2001 . 
73  In materia di trattamento economico delle assenze per malattia, la disciplina contrattuale è integrata dalle 
disposizioni contenute nellôart. 71, comma 1, del D.L. n. 112 del 2008, convertito dalla L. n. 133 del 2008.  Sulla 
materia occorre richiamare le circolari del Dipartimento della funzione pubblica n. 7 e 8 del 2008 e n. 8 del 2010.  
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day -  hospital ed i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, deb itamente certificati 

dalla competente Azienda sanitaria locale o struttura convenzionata. In tali giornate il 

dipendente ha diritto in ogni caso allôintera retribuzione prevista dal comma 6, lettera 

a). Per agevolare il soddisfacimento di particolari esige nze collegate a terapie o visite 

specialistiche, le aziende favoriscono unôidonea articolazione dellôorario di lavoro nei 

confronti dei soggetti interessati. La procedura per il riconoscimento della grave 

patologia è attivata dal dipendente e, ove ottenuto , il beneficio decorre dalla data 

della domanda di accertamento 74 .   

8. Lôassenza per malattia deve essere comunicata alla struttura di appartenenza 

tempestivamente e comunque allôinizio dellôorario di lavoro del giorno in cui si verifica, 

anche nel caso di eventuale prosecuzione dellôassenza, salvo comprovato 

impedimento.  

9.  é.omissis 75   

10. é.omissis76  

11. Il dipendente che, durante lôassenza, per particolari motivi dimori in luogo diverso 

da quello di residenza, deve darne tempestiva comunicazione, precisand o lôindirizzo 

dove può essere reperito.  

12. é.omissis77  

13. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, 

dallôindirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o 

per altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a 

darne preventiva comunicazione allôazienda o allôente. 

14. Nel caso in cui lôinfermit¨ sia causata da colpa di un terzo, il dipendente ¯ tenuto a 

darne comunicazione allôazienda o ente. In tal caso il risarcimento del danno da 

mancato guadagno effettivamente liquidato da parte del terzo responsabile ï qualora 

comprensivo anche della normale retribuzione ï ¯ versato dal dipendente allôazienda o 

ente fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato dura nte il periodo di assenza, 

ai sensi del comma 6, lettere ña", ñb" e ñc", compresi gli oneri riflessi inerenti. La 

                                       

74  Comma inserito dallôart. 11 del CCNL integrativo del 21/09/2001. 

75  Comma non riportato in quanto la relativa disci plina deve ritenersi superata da lle disposizioni in materia di controlli 
sulle assenze contenute nell ôart. 55-septies del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dallôart. 69, comma 1, del d.lgs. n. 
150 del 2009.  Si riporta di seguito la precedente formulazione : ñIl dipendente è tenuto a recapitare o spedire a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento il certificato medico di giustificazione dellôassenza entro i tre giorni successivi 
allôinizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa. Qualora tale termine scada in giorno festivo esso è 
prorogato al prim o giorno lavorativo successivo.ò 
76  Vedi nota precedente . Si riporta di seguito il comma omesso: ñLôazienda o lôente dispone il controllo della malattia ai 
sensi delle vigenti disposizioni di le gge di norma fin dal primo giorno di assenza, attraverso lôazienda sanitaria locale 
territorialmente competenteò. 
77  Comma non riportato in quanto la relativa disciplina deve ritenersi superata da lle disposizioni in materia di controlli 

sulle assenze conten ute ne llôart. 55-septies del d .lgs. n. 165 del 2001, introdotto dallôart. 69, comma 1, del d.l gs. n. 
150 del 2009.  Le fasce di reperibilità sono indicate dal Decreto 18 dicembre 2009, n. 2 06 del Ministro per la pubblica 
amministrazione e lôinnovazione, ai sensi del citato art. 55 -septies, comma 5bis. Si riporta di seguito il testo del 
comma omesso:  ñIl dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico curante ad 
uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato a llôamministrazione, in ciascun giorno, anche se domenicale o 
festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19 ò. 
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presente disposizione non pregiudica lôesercizio, da parte dellôazienda o ente, di 

eventuali azioni dirette nei confronti del terzo responsabi le.  

15. é.omissis78  

Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio  

(art. 24  CCNL del 01/09/1995 e art. 6 CCNL integrativo del 22/05/1997 )  

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro o a malattia riconosciuta 

dipendente da causa di serv izio, il dipendente ha diritto alla conservazione del posto 

fino a completa guarigione clinica e, comunque, non oltre il periodo di conservazione 

del posto. In tale periodo al dipendente spetta lôintera retribuzione di cui allôart . 23, 

comma 6,  lett. A(pag.  68 ) (Assenza per malattia ) del CCNL 1° settembre 1995 , 

comprensiva del trattamento accessorio come determinato  nella tabella di cui 

allôAllegato 2 (pag.)  della presente Raccolta.  

2. Decorso il periodo massimo di conservazione del posto, trova applicazione lôart. 23, 

comma 3 , (pag. 68 )  (Assenza per malattia ) del  CCNL 1° settembre  1995 . Nel caso che 

lôazienda o ente non proceda alla risoluzione del rapporto di lavoro del dipendente 

riconosciuto permanentemente inidoneo a proficuo lavoro, per lôulteriore periodo di 

assenza non compete alcuna retribuzione.  

3. é.omissis79  

                                       

78  Il comma in esame, cos³ come modificato dallôart. 5, comma 2, del CCNL del 22/05/1997, ¯ stato omesso in quanto 
trattasi di norma che ha esaurito la propria efficacia. Si riporta di seguito il relativo testo: ñLe disposizioni contenute 
nel presente articolo si applicano alle assenze per malattia iniziate successivamente alla data di stipulazione del 
contratto, nonché a quelle che, pu r iniziate in precedenza, siano ancora in corso alla stessa data. Alle assenze per 
malattia in corso alla predetta data si applica la normativa vigente al momento dellôinsorgenza della malattia per 
quanto attiene alle modalità di retribuzione, fatto salvo il diritto alla conservazione del posto se più favorevole. In ogni 
caso, il triennio di riferimento previsto dal comma 1 è quello successivo alla data di stipulazione del contratto ò. 
79  Questo comma si ritiene non pi½ applicabile ai sensi dellôart. 6 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che ha disposto, dalla data di entrata in vigore del decreto legge, 
lôabrogazione degli istituti dellôaccertamento della dipendenza dellôinfermit¨ da causa di servizio, del rimborso delle 
spese di degenza per causa di servizio, dellôequo indennizzo e della pensione privilegiata. Tale disciplina non si applica 
ai procedimenti in corso già in corso alla data di entrata in vigore del decreto - legge nonché ai procedimen ti per i quali, 
alla medesima data, non sia ancora scaduto il termine di presentazione della domanda nonché ai procedimenti 

instaurabili dôufficio per eventi verificatisi prima della suddetta data. Il Dipartimento della funzione pubblica ha fornito 
indicaz ioni sulla corretta applicazione di tali disposizioni con la n. 32934 del 6/8/2012 e con la nota n. 40033 
dellô8/10/2012. Si riporta il testo originario del comma , cos³ come modificato dallôart. 6 del CCNL integrativo del 
22/05/1997: ñNulla è innovato per quanto riguarda il procedimento previsto dalle vigenti disposizioni per il 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio delle infermit¨ e per la corresponsione dellôequo indennizzo e per 
la risoluzione del rapporto di lavoro in caso di inabilità pe rmanenteò. 
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SEZIONE III  

Aspettativ a 

(art. 12  CCNL integrativo  del 20/09/2001 )  

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale 

e motivata richiesta possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze 

organizzative o di servizio, periodi di aspettativa per esigenze personali o di famiglia 

senza retribuzione e senza decorrenza dellôanzianit¨, per una durata complessiva di 

dodici mesi in un triennio.  

2. Il dipendente rientrato in servizio non può usufruire di un altro periodo di 

aspettativa per  motivi di famiglia, anche per cause diverse, ovvero delle aspettative di 

cui al comma 8 lett. a) e b), se  non siano intercorsi almeno quattro mesi di servizio 

attivo, fatto salvo quanto previsto dal comma 8 lett. c).  

3. Al fine del calcolo del triennio, d i cui al comma 1, si applicano le medesime regole 

previste per le assenze per malattia.  

4. Lôaspettativa di cui al comma 1, fruibile anche frazionatamente, non si cumula con 

le assenze per malattia previste dagli artt. 23 (pag. 68 ) (Assenze per malattia)  e 24 (pag.  71 )  

(Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio)  del CCNL 1° settembre 

1995 e si ritie ne fruibile decorsi 30 giorni dalla domanda, salvo diverso accordo tra le 

parti.  

5. Qualora lôaspettativa per motivi di famiglia venga richiesta per lôeducazione e 

lôassistenza dei figli fino al sesto anno di et¨, tali periodi pur non essendo utili ai fini 

della retribuzione e dellôanzianit¨, sono utili ai fini degli accrediti figurativi per il 

trattamento pensionistico, ai sensi dellôart. 1, comma 40, lettere a) e b) della legge 

335/1995 e successive modificazioni ed integrazioni e nei limiti ivi previsti.  

6. Lôazienda, qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i motivi che ne 

hanno giustificato la concessione, invita il dipendente a riprendere servizio con un 

preavviso di dieci giorni. Il dipendente per le stesse motivazioni e negli stessi ter mini 

può riprendere servizio di propria iniziativa.  

7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si 

presenti per riprendere servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine 

di cui al comma 6, il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità 

sostitutiva di preavviso, con le procedure dellôart.  29 (pag.  111 ) (Sanzioni e procedure 

disciplinari)  del CCNL 1° settembre 1995 . 

8. Lôaspettativa, senza retribuzione e senza decorrenza dellôanzianit¨, ¯, altres³, 

concessa al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato:  
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a. per un periodo massimo di sei mesi se assunto presso la stessa azienda o ente 

del medesimo comparto o vvero ente o amministrazione di comparto diverso con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato a seguito di vincita di pubblico concorso 

per la durata del periodo di prova.  

b. per tutta la durata del contratto di lavoro a termine se assunto presso la stessa  o 

altra azienda o ente del comparto ovvero in altre pubbliche amministrazioni di 

diverso comparto o in organismi della comunità europea con rapporto di lavoro ed 

incarico a tempo determinato.  

c. per la durata di due anni e per una sola volta nellôarco della vita lavorativa per i 

gravi e documentati motivi di famiglia, individuati -  ai sensi dellôart. 4, commi 2 e 4 

della legge 53/2000 -  dal Regolamento interministeriale del 21 luglio 2000, n. 278, 

pubblicato sulla GU dellô11 ottobre 2000, serie generale n. 238. Tale aspettativa 

pu¸ essere fruita anche frazionatamene e pu¸ essere cumulata con lô aspettativa di 

cui al comma 1 se utilizzata allo stesso titolo.  

Altre aspettative previste da disposizioni di legge  

(art. 13 CCNL integrativo del 20/09/2001 e art. 2 3 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Le aspettative per cariche pubbliche elettive, per la cooperazione con i paesi in via 

di sviluppo restano disciplinate dalle vigenti disposizioni di legge e loro successive 

modificazioni ed integrazioni. Le aspettative ed i distac chi per motivi sindacali sono 

regolati dai CCNQ sottoscritti il 7 agosto 1998 ed il 9 agosto 2000.  

2. I dipendenti con rapporto a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dottorato di 

ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476  e successive modific azioni ed 

integrazioni 80  oppure che usufruiscano delle borse di studio di cui alla legge 30 

novembre 1989, n. 398 sono collocati, a domanda, in aspettativa per motivi di studio 

senza assegni per tutto il periodo di durata del corso o della borsa, fatta salv a 

lôapplicazione dellôart. 52, comma 57 della legge 28 dicembre 2001, n. 44881 . 

3. Il dipendente con rapporto a tempo indeterminato, il cui coniuge o convivente 

stabile presti servizio allôestero, pu¸ chiedere una aspettativa, senza assegni, per il 

tempo di  permanenza allôestero del coniuge, qualora non sia possibile il suo 

trasferimento nella località in questione in amministrazione di altro comparto.  

4. Lôaspettativa concessa ai sensi del comma 3 pu¸ avere una durata corrispondente 

al periodo di tempo in c ui permane la situazione che lô ha originata. Essa pu¸ essere 

revocata in qualunque momento per imprevedibili ed eccezionali ragioni di servizio, 

                                       

80  Precisazione inserita dallôart. 23, comma 1, primo alinea, del CCNL 19/4/2004 ( Disposizioni particolari).   

81  Comma modificato dallôart. 23 del CCNL del 19/04/2004. 



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 74  

con preavviso di almeno quindici giorni, o in difetto di effettiva permanenza allôestero 

del dipendente in asp ettativa.  

5. Il dipendente non può usufruire continuativamente di periodi di aspettativa per 

motivi di famiglia ovvero per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e quelli 

previsti dai commi 2 e 3 senza aver trascorso un periodo di servizio attivo d i almeno 

sei mesi. La disposizione non si applica alle altre aspettative previste dal presente 

articolo nonché alle assenze di cui di cui al D. Lgs. 151/2001.  

Congedi per la formazione  

(art. 23  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. I congedi per la formazion e dei dipendenti, disciplinati dagli artt. 5 e 6 della legge 

n.53/2000 per quanto attiene alle finalità e durata, sono concessi salvo comprovate 

esigenze di servizio.  

2. Ai lavoratori, con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso la stessa 

aziend a o ente del comparto, possono essere concessi a richiesta congedi per la 

formazione nella misura percentuale complessiva del 10% del personale delle diverse 

aree in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il numero complessivo 

dei congedi v iene verificato annualmente sulla base della consistenza del personale al 

31 dicembre di ciascun anno. La contrattazione integrativa definisce i criteri per la 

distribuzione e utilizzazione della percentuale.  

3. Per la concessione dei congedi di cui al com ma 1, i lavoratori interessati ed in 

possesso della prescritta anzianit¨, devono presentare allôazienda o ente una specifica 

domanda, contenente lôindicazione dellôattivit¨ formativa che intendono svolgere, della 

data di inizio e della durata prevista dell a stessa. Tale domanda deve essere 

presentata almeno 30 giorni prima dellôinizio delle attivit¨ formative. 

4. La contrattazione integrativa di cui allôart. 4, comma 2,  punto V (pag.  13 ) 

(Contrattazione integrativa collettiva)  del CCNL 7 aprile 1999  individua i criteri da 

adottare nel caso in cui le domande presentate siano eccedenti rispetto alla 

percentuale di cui al comma 2.  

5. Al fine di contemperare le esigenze organi zzative dei servizi ed uffici con lôinteresse 

formativo del lavoratore, qualora la concessione del congedo possa determinare un 

grave pregiudizio alla funzionalità del servizio, non risolvibile durante la fase di 

preavviso di cui al comma 3, lôazienda pu¸ differire motivatamente ï comunicandolo 

per iscritto -  la fruizione del congedo stesso fino ad un massimo di sei mesi. Su 

richiesta del dipendente tale periodo può essere più ampio per consentire la utile 

partecipazione al corso.  
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6. Al lavoratore durante i l periodo di congedo si applica lôart.5, comma 3, della legge 

n. 53/2000. Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, comma 3, 

relativamente al periodo di comporto, alla determinazione del trattamento economico, 

alle modalità di comunicazione a llôazienda ed ai controlli si applicano le disposizioni 

contenute negli artt. 23 (pag. 68 ) (Assenze per malattia)  e 24 (pag. 71 )  (Infortuni sul lavoro e 

malattie dovute a causa di servizio)  del CCNL del  1 settembre 1995 .  

7. Il lavoratore che abbia dovuto interrompere il congedo formativo ai sensi dei commi 

5 e 6 può rinnovare la domanda per un successivo ciclo form ativo con diritto di 

priorità.  

Servizio militare  

(art. 26  CCNL del 01/09/1995 )  

1. La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva o per anticipazione del 

servizio di leva o servizio civile sostitutivo sospende il rapporto di lavoro per tutta la 

durata della ferma. Durante tale periodo il dipendente ha titolo alla conservazione del 

posto fino ad un mese dopo la cessazione del servizio militare, senza diritto alla 

retribuzione.  

2. Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità di  preavviso, nei 

confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non riprenda 

servizio entro il termine indicato dal comma 1.  

3. Il periodo di servizio militare è valido a tutti gli effetti compresa la determinazione 

dellôanzianit¨ lavorativa ai fini del trattamento previdenziale, secondo le vigenti 

disposizioni di legge.  

4. I commi precedenti si applicano anche nel caso di richiamo alle armi, fatta 

eccezione per il diritto alla conservazione del posto, che coincide con il periodo di 

rich iamo. Durante tale periodo al dipendente richiamato compete il trattamento 

economico più favorevole tra quello civile e militare.  

5. Per quanto non esplicitamente previsto, si rinvia alla disciplina dettata in materia 

dalla legge 24 dicembre 1986, n. 958  
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SEZIONE IV  

Congedi dei genitori 82  

(art. 17  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della 

maternità contenute nel d. lgs. 151/2001.  

2. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativ o di cui al comma 1, ai fini del 

trattamento economico le parti concordano quanto segue:  

a) Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli artt. 16 e 17, commi 1 e 2 

del d. lgs. 151/2001, alla lavoratrice o al lavoratore, anche nellôipotesi di cui allôart. 

28 del citato decreto legislativo, spetta lôintera retribuzione fissa mensile , di cui alle 

voci previste dallôart . 32 (pag.  127 )  (Struttura della retribuzione ed incre menti tabellari)  

del CCNL del 7 aprile 1999 , alle lettere da a) a d) e per le lettere e) ed i), ove 

spettanti, tenuto conto delle modifiche ap portate dallôart. 10 (pag.  48 ) (Coordinamento)  

del  CCNL del 20 settembre 2001 -  II bienn io economico , nonché le quote di 

incentivo eventualmente previste dalla contrattazione integrativa . 

b) In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di 

astensione obbligatoria non goduti prima d ella data presunta del parto. Qualora il 

figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso una struttura 

ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di rientrare in servizio, 

richiedendo,  previa la presentazione di un certifi cato medico attestante la sua 

idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo di congedo obbligatorio post -

parto ed del periodo anti -parto, qualora non fruito,  a decorrere dalla data di 

effettivo rientro a casa del bambino.  

c) Nellôambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro previsto dallôart. 32, 

comma 1, del d.lgs. 151/2001, per le lavoratrici madri o, in alternativa,  per i 

lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, computati complessivamente per 

entrambi i genitori e fruibil i anche in modo frazionato, non riducono le ferie, sono 

valutati ai fini dellôanzianit¨ di servizio. Per tale assenza spetta lôintera retribuzione , 

di cui alla lett era  a)  del presente comma.   

d) Successivamente al periodo di astensione di cui alla lettera a) e sino al 

compimento del terzo anno di vita del bambino, nei casi previsti dallôart. 47 del d. 

lgs. 151/2001, alle lavoratrici madri ed, in alternativa, ai lavoratori padri sono 

riconosciuti, per ciascun anno di età del bambino, trenta giorni di assenza  retribuita 

secondo le modalità indicate nella stessa lettera c).  

                                       

82  Si segnala che sulla materia in esame è intervenuto anche il d.lgs. n. 119 d el 2011, che ha modificato il d.lgs. n. 151 
del 2001.  
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e) I periodi di assenza di cui alle lettere c) e d), nel caso di fruizione continuativa, 

comprendono anche gli eventuali giorni festivi che ricadano allôinterno degli stessi. 

Tale modalità d i computo trova applicazione anche nel caso di fruizione frazionata, 

ove i diversi periodi  di assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del 

lavoratore o della lavoratrice.  

f) Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensione d al lavoro, di cui 

allôart. 32, comma 1, del d.lgs. 151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore padre 

presentano la relativa domanda, con la indicazione della durata, allôufficio di 

appartenenza di norma quindici giorni prima della data di decorrenza del  periodo di 

astensione. La domanda può essere inviata  anche a mezzo di raccomandata con 

avviso di ricevimento purché sia assicurato comunque il rispetto del termine minimo  

di quindici giorni. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga 

dellôoriginario periodo di astensione. 

g) In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendano 

impossibile il rispetto della disciplina di cui alla lettera f), la domanda può essere 

presentata entro le quarantotto ore precedenti lôinizio del periodo di astensione dal 

lavoro.  

h) In caso di parto plurimo i periodi di riposo di cui allôart. 39 del d.lgs. 151/2001 

sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a quelle previste dal comma 1 dello 

stesso art. 39 possono essere utilizzate anche dal  padre.  

3. Ferma restando lôapplicazione dellôart. 7 del d.lgs. 151/2001, qualora durante il 

periodo della gravidanza e fino a sette mesi dopo il parto si accerti che  lôespletamento 

dellôattivit¨ lavorativa comporta una situazione di danno o di pericolo per la gestazione 

o la salute della lavoratrice madre, lôamministrazione provvede al temporaneo impiego 

della medesima e con il suo consenso in altre attività ï nellôambito di quelle disponibili 

- che comportino minor aggravio psicofisico.   

Tutela dei dipend enti in particolari condizioni psicofisiche  

(art. 14 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo 

indeterminato nei confronti dei quali sia stato accertato, da una struttura sanitaria 

pub blica o convenzionata in base alle leggi nazionali e regionali vigenti, lo stato di 

tossicodipendenza o di alcolismo cronico e che si impegnino a sottoporsi a un progetto 

terapeutico di recupero predisposto dalle predette strutture, sono stabilite le segue nti 

misure di sostegno secondo le modalità di sviluppo ed esecuzione del progetto:  

a. il diritto alla conservazione del posto per lôintera durata del progetto di recupero, 

con corresponsione del trattamento economico previsto dallôart. 23, comma 6 , (pag.  
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68 ) (Assenze per malattia)  del CCNL del 1 settembre 1995 ; i periodi eccedenti i 18 

mesi non sono retribuiti;  

b. concessione di permessi giornalieri orari retribuiti nel limite massimo d i due ore, 

per la durata del progetto;  

c. riduzione dellôorario di lavoro, con lôapplicazione degli istituti normativi e 

retributivi previsti per il rapporto di lavoro a tempo parziale, limitatamente alla 

durata del progetto di recupero;  

d. assegnazione de l lavoratore a compiti diversi da quelli abituali, quando tale 

misura sia individuata dalla struttura che gestisce il progetto di recupero come 

supporto della terapia in atto.  

2. I dipendenti, i cui parenti entro il secondo grado o, in mancanza, entro il t erzo 

grado ovvero i conviventi stabili si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 ed 

abbiano iniziato a dare attuazione al progetto di recupero, possono fruire 

dellôaspettativa di cui allôart. 12, comma 8 lett. c) (pag . 72 ) (Aspettativa )  del CCN L 

integrativo 20 settembre 2001  nei limiti massimi ivi previsti.  

3. Qualora risulti ï su segnalazione della struttura che segue il progetto ï che i 

dipendenti di cui al comma 1 non si sottopongono p er loro volontà alle previste 

terapie, lôazienda dispone, con le modalit¨ previste dalle norme vigenti, lôaccertamento 

dellôidoneit¨ allo svolgimento della prestazione lavorativa. 

4. Il dipendente deve riprendere servizio presso lôazienda nei 15 giorni successivi alla 

data di completamento del progetto di recupero.   

Tutela dei dipendenti portatori di handicap  

(art. 15  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Allo scopo di favorire la riabilitazione e il recupero dei dipendenti a tempo 

indeterminato nei confronti  dei quali sia stato accertato, da una struttura sanitaria 

pubblica o convenzionata in base alle leggi nazionali o regionali vigenti, la condizione 

di portatore di handicap e che debbano sottoporsi ad un progetto terapeutico di 

riabilitazione predisposto d alle predette strutture, sono stabilite le seguenti misure di 

sostegno secondo le modalità di sviluppo ed esecuzione del progetto:  

a. il diritto alla conservazione del posto per lôintera durata del progetto di recupero, 

con corresponsione del trattamento e conomico previsto dallôart.  23, comma 6 , (pag. 

68 ) (Assenze per malattia)  del CCNL del 1 settembre 1995 ; i periodi eccedenti i 18 

mesi non sono retribuiti;  

b. concessione di permessi g iornalieri orari retribuiti nel limite massimo di due ore, 

per la durata del progetto;  
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c. riduzione dellôorario di lavoro, con lôapplicazione degli istituti normativi e 

retributivi previsti per il rapporto di lavoro a tempo parziale, limitatamente alla 

dur ata del progetto di recupero;  

d. assegnazione del lavoratore a compiti diversi da quelli abituali, quando tale 

misura sia individuata dalla struttura che gestisce il progetto di recupero come 

supporto della terapia in atto.  

2. I dipendenti, i cui parenti e ntro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo 

grado, ovvero i conviventi stabili si trovino nelle condizioni previste dal comma 1 ed 

abbiano iniziato a dare attuazione al progetto di recupero, possono fruire 

dellôaspettativa di cui allôart. 12, comma 8 lett. c) (pag.  72 ) (Aspettativa )  del CCN L 

integrativo 20 settembre 2001 , nei limiti massimi ivi previsti.  

3. Qualora risulti -  su segnalazione della struttura che segue il progetto ï che i 

dipendenti di cui al comma 1 non si sottopongono per loro volontà alle previste 

terapie, lôazienda dispone, con le modalit¨ previste dalle norme vigenti, lôaccertamento 

dellôidoneit¨ allo svolgimento della prestazione lavorativa. 

4. Il dipendente deve ripr endere servizio presso lôazienda nei 15 giorni successivi alla 

data di completamento del progetto di recupero.  

5. Durante la realizzazione dei progetti di recupero i benefici previsti dalla legge 

104/1992 in tema di permessi non si cumulano con quelli prev isti dal presente 

articolo.  

Mutamento di profilo per inidoneità psico - fisica  

(art. 6 CCNL integrativo del 20/09/2001)  

1. Nei confronti del dipendente riconosciuto non idoneo in via permanente allo 

svolgimento delle mansioni del proprio profilo professional e ma idoneo a proficuo 

lavoro, lôazienda non potr¨ procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro per 

inidoneità fisica o psichica prima di aver esperito ogni utile tentativo per recuperarlo al 

servizio attivo nelle strutture organizzative dei vari sett ori, anche in posizioni 

lavorative di minor aggravio ove comunque possa essere utilizzata la professionalità 

espressa dal dipendente.  

2. A tal fine, in primo luogo, lôazienda, per il tramite del collegio medico legale della 

azienda sanitaria competente per  territorio, accerta quali siano le mansioni che il 

dipendente in relazione alla categoria, posizione economica e profilo professionale di 

ascrizione, sia in grado di svolgere senza che ciò comporti mutamento di profilo.  

3. In caso di mancanza di posti, ov vero nellôimpossibilit¨ di rinvenire mansioni 

compatibili con lo stato di salute ai sensi del comma 2, previo consenso 

dellôinteressato e purch® vi sia la disponibilit¨ organica, il dipendente pu¸ essere 



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 80  

impiegato in un diverso profilo di cui possieda i ti toli, anche collocato in un livello 

economico immediatamente inferiore della medesima categoria oppure in un profilo 

immediatamente inferiore della categoria sottostante, assicurandogli un adeguato 

percorso di qualificazione. Il soprannumero è consentito s olo congelando un posto di 

corrispondente categoria e posizione economica.  

4. La procedura dei commi precedenti è attivata anche nei casi in cui il dipendente sia 

riconosciuto temporalmente inidoneo allo svolgimento delle proprie mansioni. In tal 

caso anch e lôinquadramento nella posizione economica inferiore ha carattere 

temporaneo ed il posto del dipendente è indisponibile ai fini della sua copertura. La 

restituzione del dipendente allo svolgimento delle originarie mansioni del profilo di 

provenienza avvie ne al termine fissato dallôorgano collegiale come idoneo per il 

recupero della piena efficienza fisica.  

5. Nel caso in cui il dipendente venga collocato nella posizione economica inferiore ha 

diritto alla conservazione del più favorevole trattamento corris pondente alle mansioni 

di provenienza, ai sensi dellôart. 4, comma 4 della legge 68/1999. Dal momento del 

nuovo inquadramento il dipendente segue la dinamica retributiva del nuovo livello 

economico conseguito ai sensi del comma 3 senza alcun riassorbimento  del 

trattamento in godimento, fatto salvo quanto previsto dalle norme in vigore in materia 

di infermità per causa di servizio.  

6. Al dipendente idoneo a proficuo lavoro ai sensi del comma 1 che non possa essere 

ricollocato nellôambito dellôazienda di appartenenza con le modalità previste dai commi 

precedenti, si applica, in quanto compatibile, la disciplina di cui allôart. 21 (pag.  86 ) 

(Passaggio diretto ad altre amministrazioni del p ersonale in eccedenza)  CCNL 

integrativo 20 settembre 2001 . 

7. Sullôapplicazione dellôistituto lôazienda fornisce informazione successiva ai soggetti 

di cui allôart. 9, comma 2 (pag.  21 ) (Composizione delle delegazioni)  CCNL 7 aprile 1999 . 

CAPO V 
MOBILITAô 

Mobilità interna   

(art. 18  CCNL integrativo del 20/09/2001 e art. 3 CCNL del 31/07/2009 )  

1. La mobilit¨ allôinterno dellôazienda concerne lôutilizzazione sia temporanea che 

definitiva del personale in struttura ubicata in località diversa da quella della sede di 

assegnazione. Essa avviene nel rispetto della categoria, profilo professionale, 

disciplina ove prevista e posizione economica di appartenenza del dipendente.  
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2. LôAzienda, nellôesercizio del proprio potere organizzatorio, per comprovate ragioni 

tecniche o organizzative, nel rispetto dellôart. 2103 del codice civile, dispone lôimpiego 

del personale nellôambito delle strutture situate nel raggio di venticinque chilometri 

dalla localit¨ di assegnazione, previa informazione ai soggetti di cui allôart. 9, comma 

2 (pag. 21 ) (Composizione della delegazioni)  del CCNL 7.4.1999 . Non si configura in ogni 

caso quale mobilità, disciplinata dal presente articolo, lo spostamento del dipendente 

allôinterno della struttura di appartenenza, anche se in ufficio, unit¨ operativa o 

servizio diverso da quello di assegnazione, in quanto rientrante nellôordinaria gestione 

del personale affidata al dirigente responsabile 83 . 

2bis . Deroghe in misura inferiore allôambito territoriale di cui al comma 2 possono 

essere previste in sede di confronto regionale, ai sensi dellôart. 7 (pag.  22 ) 

(Coordinamento Regionale ) del CCNL 19.4.2004  tenuto conto, in particolare, delle 

problematiche legate alle dimensioni territoriali delle aziende, alla conformazione fisica 

del territorio e alle condizioni di viabil ità e delle reti di trasporto pubblico ed altre 

situazioni valutabili in tale sede 84 . 

3. La mobilità interna si distingue in mobilità di urgenza e ordinaria e viene attuata 

secondo le seguenti procedure:  

a. Mobilità di urgenza:  

i. Essa avviene nei casi in c ui sia necessario soddisfare le esigenze funzionali 

delle strutture aziendali in presenza di eventi contingenti e non prevedibili; ha 

carattere provvisorio, essendo disposta per il tempo strettamente necessario al 

perdurare delle situazioni di emergenza e non può superare il limite massimo di 

un mese nellôanno solare salvo consenso del dipendente. La mobilit¨ di urgenza 

può essere disposta nei confronti dei dipendenti di tutte le categorie. Al personale 

interessato, se ed in quanto dovuta spetta lôindennit¨ di missione prevista 

dallôart. 44 (pag.  174 ) (Trattamento di trasferta)  del CCNL  integrativo 20 settembre 

2001 per la durata della assegnazione provvisoria.  

b. Mobilità ordinaria,  a domanda:  

1. Le aziende, prima dellôassegnazione dei dipendenti assunti a seguito di 

procedure selettive ai sensi della legge 56/1987, o concorsuali, possono attivare 

procedure di mobilità interna ordinaria con le seguenti modalità e criteri:  

1. tempesti va informazione sulle disponibilità dei posti da ricoprire;  

2. domanda degli interessati. In caso di più domande, per i dipendenti inclusi 

nelle categorie C e D dovrà essere effettuata una valutazione positiva e 

comparata del curriculum degli aspiranti in relazione al posto da ricoprire. Per i 

dipendenti delle categorie A e B dovranno essere compilate graduatorie sulla 

base dellôanzianit¨ di servizio nel solo profilo di appartenenza del dipendente, 

tenendo conto anche della sua situazione personale e famili are nonché della 

                                       

83  Comma così sostituito dallôart. 3, comma 1, del CCNL del 31/07/2009 . 
84  Comma inserito dallôart. 3, comma 2, del CCNL del 31/07/2009.  
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residenza anagrafica secondo criteri di priorità definiti in sede di contrattazione 

integrativa.  

c. Mobilit¨ dôufficio: 

1. Le aziende, in mancanza di domande per la mobilità volontaria , possono 

disporre dôufficio per motivate esigenze di servizio misure di mobilità interna del 

personale sulla base di criteri da definirsi in sede di contrattazione integrativa.  

4. Alla contrattazione per la definizione dei criteri di cui alle lettere b), punto 2, e c) 

del comma precedente si applica la proce dura dellôart. 4, comma 5 (pag.  13 )  

(Contrattazione collettiva integrativa)  del CCNL 7 aprile 1999 . 

4bis . In caso di ristrutturazione su dimensione regionale o sovra azi endale degli enti 

del SSN che comportino lôaccorpamento, anche parziale, di strutture appartenenti a 

separati enti, i criteri circa la mobilità del personale interessato, nel rispetto della 

categoria, profilo professionale, disciplina ove prevista e posizi one economica di 

appartenenza del dipendente, possono essere affrontate in sede di confronto regionale 

ai sensi dellôart. 7 (pag.  22 ) (Coordinamento Regionale ) del CCNL 19.4 .2004 85 .  

5. La mobilità interna dei dirigenti sindacali indicati nellôart. 10 (Titolarità e flessibilità 

in tema di permessi sindacali) del CCNQ del 7 agosto 1998 ed accreditati con le 

modalit¨ ivi previste, fatta salva la mobilit¨ dôurgenza, pu¸ essere predisposto solo 

previo nulla osta delle rispettive organizzazioni sindacali di appartenenza e della RSU 

ove il dirigente ne sia componente, ai sensi dellôart. 18, comma 4 (Tutela del dirigente 

sindacale) del medesimo CCNQ.  

Mobilità volontaria tra aziende ed enti del  comparto e con altre 

amministrazioni di comparti diversi 86  

(art. 19 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. La mobilità volontaria dei dipendenti tra le aziende e tutti gli enti del comparto di 

cui al CCNQ del 2 giugno 1998 -  anche di Regioni diverse ï in pres enza della relativa 

vacanza di organico avviene a domanda del dipendente che abbia superato il periodo 

di prova, con lôassenso dellôazienda di destinazione e nel rispetto della categoria, 

profilo professionale, disciplina ove prevista e posizione economica  di appartenenza 

del dipendente stesso.  

                                       

85  Comma inserito dallôart. 3, comma 3, del CCNL del 31/07/2009.  
86  Lôapplicazione della norma in esame va valutata alla luce della nuova formulazione dellôart. 30 del d.lgs. n. 165 del 
2001  e di ulteriori disposizioni legislative intervenute sulla materia.  In particolare  si fa presente che lôart. 30 del D. 
Lgs. n. 165 del 2001 ¯ stato modificato dallôart. 49 del D. Lgs. n. 150 del 2009, dallôart. 1, comma 19, del D.L. n. 138 
del 2011, convertito dalla Legge n. 148 del 2011, nonch® dallôart. 13, comma 2, della Legge n. 183 del 2010 (cd. 
Collegato lavoro)  e, da ultimo, dallôart. 4 del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni, dalla L. n. 114/2014.  
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2. Il nulla osta dellôazienda o ente di appartenenza, qualora non venga concesso entro 

dieci giorni dalla richiesta, è sostituito dal preavviso di un mese.  

3. Nel caso in cui il nulla osta venga concesso, ma sia rinv iato ad una data posteriore 

a quella richiesta dal dipendente, il posticipo non può essere superiore a tre mesi.  

4. La mobilità non comporta novazione del rapporto di lavoro. Il fascicolo personale 

segue il dipendente trasferito.  

5. Al fine di favorire la mobilit¨ esterna, le aziende ed enti, nellôambito della 

programmazione annuale del fabbisogno del personale individuano i posti da mettere 

a disposizione a detto titolo nelle varie categorie e profili professionali. Le aziende 

possono ricorrere anche ad ap posito bando al quale deve essere data la maggiore 

pubblicità possibile. In tal caso, in mancanza di domande pervenute nei termini, 

procedono sulla base delle domande eventualmente presentate anche dopo la 

scadenza.  

6. In caso di più domande rispetto ai po sti messi a disposizione lôazienda procede ad 

una valutazione positiva e comparata da effettuarsi in base al curriculum di carriera e 

professionale del personale interessato in rapporto al posto da ricoprire. A parità di 

valutazione possono altresì essere prese in considerazione documentate situazioni 

familiari (ricongiunzione del nucleo familiare, numero dei famigliari, distanza tra le 

sedi etc.) o sociali.  

7. Il comma 1 si applica anche nel caso di mobilità intercompartimentale dei 

dipendenti purché  le am ministrazioni interessate abbiano dato il proprio nulla osta. La 

comunicazione del nulla osta o del suo diniego da parte dellôazienda di appartenenza ¯ 

effettuata entro un mese dalla data della domanda.  

(art. 21 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Il personale ammesso  a particolari corsi di formazione o di aggiornamento (quali ad 

esempio corsi post ï universitari, di specializzazione, di management e master) a 

seguito dei relativi piani di investimento dellôazienda o ente deve impegnarsi a non 

accedere alla mobilità vo lontaria di cui al presente articolo se non siano trascorsi due 

anni dal termine della formazione.  Il personale ammesso a particolari corsi d i 

formazione o di aggiornamento (quali ad esempio corsi post ï universitari, di 

specializzazione, di management e m aster) a seguito dei relativi piani di investimento 

dellôazienda o ente deve impegnarsi a non accedere alla mobilità volontaria di cui 

allôart. 19 (pag.  82 ) (Mobilità volontaria tra az iende ed enti del comparto e con altre 

amministrazioni di comparti diversi)  del CCNL integrativo del 20 settembre 2001 se 

non siano trascorsi due anni dal termine della formazione.  

2. é.omissis87  

                                       

87  Il presente comma, di seguito riportato, è stato omesso in considerazione di quanto disposto nel successivo comma 
4: ñIn caso di perdurante situazione di carenza di organico, il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se 
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3. é..omissis88   

4. é..omissis 89  

5. Nellôambito della disciplina di cui allôart. 19 (pag.  82 )  (Mobilità volontaria tra aziende ed 

enti del comparto e con altre amministrazioni di comparti diversi)  del CCNL integrativo 

del 20 settembre 2001, è tu ttora consentita la mobilità a compensazione -  allôinterno 

del comparto -  fra i dipendenti di corrispondente categoria, livello economico e profilo 

professionale, previo consenso de llôazienda od ente interessati. 

Accordi di mobilità 90  

(art.  33  CCNL del 01/0 9/1995 )  

1. Al fine di salvaguardare lôoccupazione, tra le aziende e gli enti del Servizio Sanitario 

Nazionale e le organizzazioni sindacali, possono essere stipulati accordi per 

disciplinare la mobilità dei dipendenti tra le stesse aziende ed enti, anche d i diversa 

Regione.  

2. Gli accordi di mobilità di cui al comma 1, possono essere stipulati:  

i. per prevenire la dichiarazione di eccedenza, favorendo la mobilità volontaria;  

ii. dopo tale evento, per evitare i trasferimenti di ufficio o la dichiarazione di messa 

in disponibilità.  

3. A decorrere dalla data della richiesta scritta di una delle parti di cui al comma 1, 

intesa ad avviare la stipulazione degli accordi citati, i procedimenti di mobilità di ufficio 

o di messa in disponibilità sono sospesi per 60 gi orni. La mobilità a seguito degli 

accordi stipulati resta comunque possibile anche dopo tale termine, sino allôadozione 

definitiva dei provvedimenti di mobilità di ufficio o di messa in disponibilità da parte 

dellôazienda o ente. 

                                                                                                                               

non siano trascorsi due anni dallôassunzione comprensivi del preavviso previsto dallôart. 19, comma 3 (Mobilit¨ 
volontaria tra aziende ed enti del comparto e con altre amministrazioni di comparti dive rsi) del CCNL integrativo del 20 
settembre 2001.ò 
88  Il presente comma, di seguito riportato, ¯ stato omesso in considerazione del suo carattere transitorio: ñIl comma 2 
entra in vigore il 1 settembre 2004. Sono fatte salve le procedure dellôart. 19 citato per le domande di mobilità che 
abbiano ottenuto il nulla osta dellôazienda o ente di destinazione del dipendente alla data del 31 agosto 2004.ò 
89  Il presente comma, di seguito riportato, ¯ stato omesso in considerazione del suo carattere transitorio: ñIn 
considerazione dellôeccezionalit¨ e temporaneit¨ della situazione evidenziata al comma 2 nonch® del suo carattere 
sperimentale, la clausola è soggetta a verifica delle parti al temine del quadriennio. In caso di vacanza contrattuale, la 
clausola scadrà comu nque il 31 dicembre 2006.ò 
90  In materia di mobilità per i casi di esubero deve far si riferimento allôart. 33 del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
modificato dallôart. 16 della legge n. 183 del 2011. Sullôargomento ¯ successivamente intervenuto anche lôart. 2, 
commi 11 -14 e 16 della legge n. 135 del 2012,   nonch®  lôart. 2, comma 3, e lôart. 3, comma 1, del D.L. n. 101 del 
2013, convertito con modificazioni dalla L . n. 125 del 2013. Per quanto concerne la gestione del personale collocato in 
disponibilità, si ric hiamano lôart. 34 del citato D. Lgs. n. 165 del 2001, come modificato dallôart. 5, comma 1, lett. a), 
b) e c), del D.L. n. 90 del 2014, convertito con modificazioni, dalla L . n. 114 del 2014, e lôart. 34-bis dello stesso 

decreto legislativo .  
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4. Per la stipulazione deg li accordi di mobilit¨ di cui allôart. 1, la delegazione di parte 

pubblica è composta dai titolari del potere di rappresentanza delle aziende o enti 

nonché dai rappresentanti dei titolari dei rispettivi uffici interessati. La delegazione di 

parte sindacale  di ciascuna azienda o ente è composta dalle organizzazioni sindacali 

individuate dallôart. 9 comma 2 (pag.  21 ) (Composizione delle delegazioni ) del CCNL 7 

aprile 1999 ï Il r iferimento nel testo originale era allôart. 6, comma 2 (Composizione 

delle delegazioni)  del CCN L 1° settembre 1995, sostituito . 

5. Gli accordi di mobilità stipulati ai sensi dei commi precedenti, devono contenere le 

seguenti indicazioni minime:  

a. le azien de e gli enti riceventi ed i posti messi a disposizione dalle medesime;  

b. le aziende e gli enti cedenti e le posizioni e profili professionali di personale 

eventualmente interessato alla mobilità in previsione della dichiarazione di 

eccedenza o già dichia rato in esubero;  

c. i requisiti culturali e professionali nonché le abilitazioni necessarie per legge e le 

eventuali discipline di appartenenza, richiesti al personale per lôassegnazione dei 

posti nelle aziende ed enti riceventi. In caso di passaggio alle aziende sanitarie ed 

ospedaliere di dipendenti provenienti dalle I.P.A.B., è richiesto il possesso dei 

requisiti professionali o di studio previsti per lôaccesso ai pubblici concorsi, 

eccettuato il limite di età.  

d. il termine di scadenza del bando di mobi lità;  

e. le eventuali attività di riqualificazione ed addestramento professionale occorrenti;  

f. le forme di pubblicit¨ da dare allôaccordo medesimo. 

In ogni caso copia dellôaccordo di mobilit¨ deve essere affissa in luogo accessibile a 

tutti.  

6. Gli accor di di mobilità sono sottoscritti dai titolari del potere di rappresentanza delle 

aziende e degli enti interessati e dalle organizzazioni sindacali di cui al comma 4 e 

sono sottoposti al controllo preventivo dei competenti organi, ai sensi dellôart. 51, 

com ma 3 del D.Lgs. 29/1993 91 , da effettuarsi nei termini e con le modalità previste 

dalla stessa norma 92 . 

                                       

91  Lôart. 51 del d.lgs. n. 29 del 1993 corrisponde allôart. 47 del d.lgs. n. 165 del 2001. 
92

 In materia di controll i sulla compatibilit¨ dei costi della contrattazione integrativa ¯ intervenuto lôart. 40bis del d.lgs. 

n. 165 del 2001, come sostituito dallôart. 55, comma 1, del d.lgs. n. 150 del 2009.  
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Passaggio diretto ad altre amministrazioni del personale in  eccedenza  

(art. 21  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Eô confermata la disciplina degli accordi di mobilit¨ di cui allôart. 33 (pag.  84 ) (Accordi di 

mobilità)  del CCNL del 1 settembre 1995, che a decorrere dal presente contratto 

possono essere stipulati anche tra amministrazioni  di comparti diversi.  

2. In relazione a quanto previsto dallôart. 35, comma 6, del D.Lgs. n.29/1993, 

conclusa la procedura di cui ai commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo, allo scopo di 

facilitare il passaggio diretto del personale dichiarato in eccedenza a d altre aziende del 

comparto e di evitare il collocamento in disponibilità del personale che non sia 

possibile impiegare diversamente nel proprio ambito, lôazienda interessata comunica a 

tutte le aziende ed enti del comparto operanti nellôambito regionale, lôelenco del 

personale in eccedenza distinto per categoria e profilo professionale per conoscere la 

loro disponibilità al passaggio diretto, in tutto o in parte, di tale personale.  

3. Analoga richiesta viene rivolta anche agli altri enti o amministrazioni  di diverso 

comparto di cui allôart. 1 comma 2 del D.Lgs. 29/1993 presenti sempre a livello 

provinciale e regionale, al fine di accertare ulteriori disponibilità di posti per i passaggi 

diretti.  

4. Le aziende del comparto comunicano, entro il termine di 30  giorni dalla richiesta di 

cui al comma 1, lôentit¨ dei posti vacanti nella dotazione organica di ciascuna 

categoria, profilo e posizione economica, per i quali, tenuto conto della 

programmazione dei fabbisogni, sussiste lôassenso al passaggio diretto del personale 

in eccedenza. Le amministrazioni di altri comparti, qualora interessate, seguono le 

medesime procedure.  

5. I posti disponibili sono comunicati ai lavoratori in eccedenza che possono indicare le 

relative preferenze e chiederne le conseguenti asseg nazioni; con la specificazione di 

eventuali priorit¨; lôazienda dispone i trasferimenti nei quindici giorni successivi alla 

richiesta.  

6. Qualora si renda necessaria una selezione tra più aspiranti allo stesso posto, 

lôazienda di provenienza forma una graduatoria sulla base dei seguenti criteri:  

-  dipendenti portatori di handicap;  

-  situazione di famiglia, privilegiando il maggior numero di familiari a carico e/o se il 

lavoratore sia unico titolare di reddito;  

-  maggiore anzianità lavorativa presso la pubbl ica amministrazione;  

-  particolari condizioni di salute del lavoratore, dei familiari e dei conviventi stabili; la 

stabile convivenza, nel caso qui disciplinato e in tutti gli altri casi richiamati nel 

presente contratto, è accertata sulla base della certi ficazione anagrafica presentata 

dal dipendente;  

-  presenza in famiglia di soggetti portatori di handicap.  
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La ponderazione dei criteri e la loro integrazione viene definita in sede di 

contrattazione integrativa.  

7. Per la mobilità del personale in eccedenza , la contrattazione integrativa può 

prevedere specifiche iniziative di formazione e riqualificazione, al fine di favorirne la 

ricollocazione e lô integrazione nel nuovo contesto organizzativo, anche in relazione al 

modello di classificazione vigente.  

Coman do 93  

(art. 20  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Per comprovate esigenze di servizio dellôazienda la mobilit¨ del dipendente pu¸ 

essere attuata anche attraverso lôistituto del comando tra aziende ed enti del 

comparto anche di diversa regione ovvero da e ve rso altre amministrazioni di diverso 

comparto, che abbiano dato il loro assenso, nel rispetto della categoria, profilo 

professionale e disciplina, ove prevista, del dipendente.  

2. I l comando è disposto per tempo determinato ed in via eccezionale con il con senso 

del dipendente alla cui spesa provvede direttamente ed a proprio carico lôazienda o 

lôamministrazione di destinazione. Il servizio prestato in posizione di comando ¯ 

equiparato al servizio prestato presso lôazienda di provenienza. 

3. Il posto lasciat o disponibile dal dipendente comandato non può essere coperto per 

concorso o qualsiasi altra forma di mobilità.  

4. I posti vacanti, temporaneamente ricoperti dal dipendente comandato, sono 

considerati disponibili sia ai fini concorsuali che dei trasferimen ti.  

5. Il comando può essere disposto anche nei confronti del dipendente per il quale sia 

in corso il periodo di prova, purché la conseguente esperienza professionale sia 

considerata utile a tal fine dallôazienda e previa individuazione delle modalit¨ con le 

quali le amministrazioni interessate ne formalizzeranno lôavvenuto superamento. 

6. Per finalità di aggiornamento, il dipendente può chiedere un comando finalizzato 

per periodi di tempo determinato presso centri, istituti e laboratori nazionali ed 

intern azionali od altri organismi di ricerca che abbiano dato il proprio assenso.  

7. Il comando del comma 6 è senza assegni e non può superare il periodo di due anni 

nel quinquennio, ferma restando lôanzianit¨ di servizio maturata nel periodo di 

comando agli eff etti concorsuali.  

8. Ove il comando sia giustificato dallôesigenza dellôazienda per il compimento di studi 

speciali o per lôacquisizione di tecniche particolari , al dipendente comandato sono 

                                       

93  In materia di assegnazione temporanea presso altra amministrazione ¯ intervenuto anche lôart. 13, commi 2 e 3, 
della legge n. 183 del 2010 (cd. collegato lavoro).  
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corrisposti gli assegni e, per un periodo non superiore a sei me si, il trattamento di 

missione.  

9. Sono disapplicati gli artt. 44 e 45, commi 4 e segg. del DPR 761/1979.  

CAPO VI  
LE FLESSIBILITAô NEL RAPPORTO DI LAVORO 

Assunzioni a tempo determinato  

(art. 31  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. é.omissis94   

2. Per la se lezione del personale da reclutare in attuazione del comma 1, le aziende ed 

enti applicano i principi previsti dallôart. 9 della legge 20 maggio 1985, n. 207. 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a) e b) 94 bis , nel contratto individuale è specificato 

per  iscritto il nominativo del dipendente sostituito  

4. Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla 

scadenza indicata nel contratto individuale ovvero anche prima di tale data con il 

rientro in servizio del lavoratore so stituito. In nessun caso il rapporto di lavoro a 

tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato  

5. Lôassunzione pu¸ avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale per le 

figure per le quali tale rapporto può essere  costituito  

6. Al personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico e 

normativo previsto dal presente contratto per il personale assunto a tempo 

indeterminato, con le seguenti precisazioni:  

                                       

94  La disciplina del presente comma si ritiene abrogata per effetto prima dellôart. 1, comma 1, del D.Lgs. n. 368/2001 a 
sua volta interamente abrogato dallôart.55, comma 1, lett. b) del D.Lgs.n.81/2015 che ai sensi del suo stesso art.29, 
comma 2 lett.c) non si applica al personale del servizio sanitario nazionale ivi compresi i dirigenti. Lôart.29 al comma 4 
dispone peraltro espressamente che ñresta fermo quanto disposto dallôart.36 del D.Lgs 165 del 2001ò applicabile a 
tutto il pubblico impiego.  

Si riporta il testo del comma omesso:  ñIn applicazione e ad integrazi one di quanto previsto dalla legge 230/1962 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dellôart. 23, comma 1 della legge 27 febbraio 1987, n. 56, lôazienda o ente 
pu¸ stipulare contratti individuali per lôassunzione di personale a tempo determinato nei seguenti casi:  
a. in sostituzione di personale assente, quando lôassenza superi i 45 giorni consecutivi, per tutta la durata del restante 
periodo di conservazione del posto dellôassente; 
b. in sostituzione di personale assente per gravidanza e puerperio, pe r astensione obbligatoria o facoltativa previste 
dal d.lgs. 151/2001;  
c. per assunzioni legate a particolari punte di attività per esigenze straordinarie nel limite massimo di sei mesi, quando 
alle stesse non sia possibile far fronte con il personale in se rvizio.  

d. temporanea copertura di posti vacanti nei singoli profili professionali per un periodo massimo di otto mesi, purché 
sia già stato bandito il pubblico concorso o sia già stata avviata la procedura di selezione per la copertura dei posti 
stessi.  
e. per attivit¨ connesse allo svolgimento dei progetti finalizzati secondo la disciplina dellôart. 7, comma 6 della legge 28 
dicembre 1988, n. 554, in base alle vigenti disposizioni.ò. 
94 bis  Vedi la nota precedente.  
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i. le ferie sono proporzionali al servizio  prestato;  

ii. in caso di assenza per malattia, fermi rimanendo i criteri stabiliti dagli artt. 23 (pag.  

68 ) (Assenze per malattia)  e 24 (pag.  71 ) (Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa 

di servizio)  del CCNL 1 settembre 1995, in quanto compatibili, si applica lôart. 5 del 

D.L. 12 settembre 1983, n. 463, convertito con modificazioni nella legge 11 

novembre 1 983, n. 638. I periodi di trattamento economico intero o ridotto sono 

stabiliti in misura proporzionale secondo i criteri di cui allôart.  23,  comma 6 (pag.  68 )  

(Assenze per malattia)  del CCNL 1 settembre 1995, salvo che non si tratti di un 

periodo di assenza inferiore a due mesi. Il trattamento economico non può 

comunque essere erogato oltre la cessazione del rapporto di lavoro. Il periodo di 

conservazione del posto è pari alla durata d el contratto e non può in ogni caso 

superare i l termine massimo fissato dallôart. 23 (Assenze per malattia)  del CCNL 1 

settembre 1995.  

iii. possono essere concessi permessi non retribuiti fino a un massimo di 10 giorni, 

salvo il caso di matrimonio in cui s i applica lôart. 21 (pag.  64 ) (Permessi retribuiti)  del 

CCNL 1 settembre 1995.  

iv. non possono essere concesse le aspettative di cui allôart. 12 (pag.  72 ) (Aspettativa)  

del CCNL integrativo 20 settembre 2001 . 

7. Il contratto a termine ¯ nullo e produce unicamente gli effetti dellôart. 2126 c.c. 

quando:  

a. lôapposizione del termine non risulta da atto scritto; 

b. sia stipulato  al di fuori delle ipotesi previste nei commi precedenti  

8. éomissis95  

9. é.omissis96   

10. é.omissis97 , il termine del contratto a tempo determinato può essere 

eccezionalmente prorogato, con il consenso del dipendente, non più di una volta e per 

                                       

95  Per i casi di proroga il precedente ri ferimento ñNelle ipotesi previste dallôart. 2, comma 2, della legge n. 230/62ò 
deve intendersi superato e, pertanto, per lôapplicazione della relativa disciplina occorre fare riferimento agli artt. 4 e 5 
bis del D.Lgs n.368 del 2001  a sua volta interament e abrogato dallôart.55, comma 1, lett. b) del D. Lgs.n.81/2015 che 
ai sensi del suo stesso art.29, comma 2 lett.c) non si applica al personale del servizio sanitario nazionale ivi compresi i 
dirigenti . Lôart.29 al comma 4 dispone peraltro espressamente che ñresta fermo quanto disposto dallôart.36 del D. Lgs 
165 del 2001ò applicabile a tutto il pubblico impiego . In materia di proroghe, con specifico riferimento al personale del 
servizio sanitario nazionale, si rammentano altresì la Legge 125/2013 e il comma 542 della Legge di stabilità 2016 
n.208/2015.  
 
96  Il comma non ¯ stato riportato in quanto superato dallôart. 11 del d.lgs. n. 368 del 2001, che ha disciplinato la 
durata massima del contratto a tempo determinato. Il D.Lgs 368/2001 è stato, a sua volta, int eramente abrogato 
dallôart.55, comma 1, lett. b) del D.Lgs.n.81/2015 che ai sensi del suo stesso art.29, comma 2 lett.c) non si applica al 
personale del servizio sanitario nazionale ivi compresi i dirigenti . Lôart.29 al comma 4 dispone peraltro espressamente 
che ñresta fermo quanto disposto dallôart.36 del D.Lgs 165 del 2001ò applicabile a tutto il pubblico impiego. La 
formulazione del precedente comma ¯ la seguente: ñNel caso in cui la durata complessiva del contratto a termine 
superi i quattro mesi e ferm i restando i limiti e le modalità di legge, il lavoratore dovrà essere informato di quanto 
disposto dallôart. 23, comma 4 della legge 56/1987 in materia di iscrizione nella lista di collocamento e relativa 
graduatoria. ò 
97  Il riferimento omesso, così formul ato ñAi sensi dellôart. 2 della legge n. 230/1962ò, deve intendersi superato e, 

pertanto, per lôapplicazione della relativa disciplina occorre fare riferimento agli artt. 4 e 5 bis del D.Lgs n.368 del 2001 
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un periodo non  superiore alla durata del contratto iniziale, quando la proroga stessa 

sia richiesta da esigenze contingenti ed imprevedibili e si riferisca alla stessa attività 

lavorativa, anche se rientrante in unôaltra fattispecie tra quelle previste nel comma 1, 

semp re che il dipendente assente sia lo stesso . 

11. Il medesimo dipendente può essere riassunto con un ulteriore contratto a tempo 

determinato dopo lôapplicazione del comma 10, solo dopo il decorso di dieci ovvero di 

venti giorni dalla data di scadenza del pre cedente contratto di durata, rispettivamente, 

inferiore o superiore a sei mesi, nel rispetto delle norme di assunzione vigenti .  

12. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 10, la proroga o il rinnovo del contratto a 

termine sono nulli quando si tratti di  assunzioni successive a termine intese ad eludere 

disposizioni di legge o del presente contratto . 

13. Il rispetto del termine di quarantacinque giorni previsto dal comma 1, non è 

richiesto ove sussistano documentati motivi di urgenza . 

14. I documenti di c ui allôart.  14 (pag.  52 )  (Il contratto individuale di lavoro)  del CCNL 1 

settembre 1995, per motivi di urgenza nella copertura del posto, possono essere 

presentati entro trenta gio rni dalla data di presa di servizio. La mancata presentazione 

dei documenti o lôaccertata carenza di uno dei requisiti prescritti per lôassunzione 

determina la risoluzione immediata del rapporto di lavoro che produce esclusivamente 

gli effetti di cui allôart. 2126 del codice civile per il periodo effettivamente lavorato. 

Tale clausola deve risultare espressamente nel contratto individuale sottoscritto ai 

sensi del lôart. 14 (pag.  52 ) (Il contratto individuale di lavoro)  del CCNL 1 settembre 1995 . 

15. Al dipendente a tempo indeterminato, pu¸ essere concesso dallôazienda o ente di 

provenienza un periodo di asp ettativa, ai sensi dellôart. 12 (pag.  72 ) comma 8 lett. B) 

(Aspettativa)  del CCNL I ntegrativo 20 settembre 2001  del presente contratto, per la 

durata del contratto di lavoro a tempo determinato eventualmente stipulato con la 

stessa o altra azienda o ente del medesimo o d i altro comparto . 

Contratto di fornitura di lavoro temporaneo  

(art. 3 2 CCNL integrativo del 20/09/2001)  

é..omissis98   

                                                                                                                               

a sua volta interamente abrogato dallôart.55, comma 1, lett. b) del D.Lgs.n.81/2015 che ai sensi del suo stesso art.29, 
comma 2 lett.c) non si applica al personale del servizio sanitario nazionale ivi compresi i dirigenti . Lôart.29 al comma 4 
dispone peraltro espressamente che ñresta fermo quanto disposto  dallôart.36 del D.Lgs 165 del 2001ò applicabile a 

tutto il pubblico impiego. In materia di proroghe, con specifico riferimento al personale del servizio sanitario nazionale, 
si rammentano altresì la Legge 125/2013 e il comma 542 della Legge di stabilità 2 016 n.208/2015.  
98  La presente tipologia contrattuale è stata sostituita dal contratto di somministrazione di lavoro  introdotto e 
regolamentato dagli artt. 20 e ss. del D.Lgs. n. 276/2003 come modificato anche dalla L. n. 
191/2009. Successivamente è interven uto il D.Lgs n.81/2015 che agli artt. 30 e ss. ha disciplinato ex novo il contratto 
di somministrazione. Data la diversità dei due istituti non è possibile estendere le regole negoziali concernenti il 
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Contratto di formazione e lavoro  

(art. 3 3 CCNL integrativo del 20/09/2001)  

1. Nellôambito della programmazione del fabbisogno di personale, previa informazione 

ai soggetti sindacali di cui allôart. 9,  comma 2 (pag.  21 ) (Composizione delle delegazioni)  

                                                                                                                               

contratto di fornitura di lavoro temporaneo alla divers a e particolare tipologia contrattuale del contratto di 
somministrazione.  
Si riporta di seguito il testo dellôarticolo omesso:  
ñ1. Le aziende possono stipulare contratti di lavoro temporaneo, secondo la disciplina della legge n. 196/1997, per 
soddisfare esigenze a carattere non continuativo e/o a cadenza periodica, o collegate a situazioni di urgenza non 
fronteggiabili con il personale in servizio o attraverso le modalità del reclutamento ordinario previste dal d.lgs. 
165/2001.  

2. I contratti di lavoro te mporaneo sono stipulati nelle ipotesi di seguito illustrate e nel rispetto dei criteri generali 
indicati nel comma 1:  

a. nei casi di temporanea utilizzazione in profili non previsti dagli assetti organici;  
b. nei casi di sostituzione dei lavoratori assenti ;  
c. per far fronte a punte di attività e, per un periodo massimo di 60 giorni, per attività connesse ad esigenze 
straordinarie, derivanti anche da innovazioni legislative o da afflussi straordinari di utenza che comportino 
lôattribuzione di nuove funzioni, alle quali non possa momentaneamente farsi fronte con il personale in servizio;  
d. in presenza di eventi eccezionali e motivati non considerati in sede di programmazione dei fabbisogni, per la 
temporanea copertura di posti vacanti, per un periodo massimo  di 60 giorni e a condizione che siano state  avviate 
le procedure per la loro copertura; il limite temporale è elevato a 180 giorni per la temporanea copertura di posti 
relativi a profili professionali non facilmente reperibili o comunque necessari a garan tire standard definiti di 
prestazione, in particolare nellôambito dei servizi assistenziali; 
e. per soddisfare specifiche esigenze di supporto tecnico nel campo della prevenzione e sicurezza degli ambienti di 
lavoro, purch® lôautonomia professionale e le relative competenze siano acquisite dal personale in servizio entro e 
non oltre quattro mesi.  

3. Il numero dei contratti di fornitura di lavoro temporaneo non può superare il tetto massimo del 7% calcolato su 
base mensile dei lavoratori in servizio a tempo indeterminato presso lôazienda, arrotondato in caso di frazioni allôunit¨. 
4. Ai sensi dellôart. 2 del CCNQ, sottoscritto in data 9 agosto 2000, ¯ escluso il ricorso al lavoro temporaneo per il 
personale appartenente ai profili professionali delle categori e A e B -  posizione economica iniziale -  fino alla quarta 
qualifica del sistema di classificazione di cui al CCNL stipulato il 7 aprile 1999 ovvero a profili professionali anche delle  
categorie C e D addetti alla vigilanza ed a compiti ispettivi. Eô rimessa alla valutazione delle aziende la possibilità di 
ricorrere alla forma di flessibilità di cui al presente articolo per le esigenze dei servizi di emergenza.  
5. Il contratto di fornitura di lavoro temporaneo non è utilizzabile per fronteggiare stabilmente le carenze di organico. 
Lôazienda pu¸ ricorrere a tale flessibilit¨, tenendo conto dellôeconomicit¨ dello strumento e della programmabilit¨ delle 
urgenze.  
6. Le aziende sono tenute, nei riguardi dei lavoratori temporanei, ad assicurare tutte le misure, le informazioni e gli 
interventi di formazione relativi alla sicurezza e prevenzione previsti dal d.lgs. 626/1994, in particolare per quanto 
concerne i rischi specifici connessi all'attività lavorativa cui sono impegnati.  
7. La contrattazione integrativa defi nisce le condizioni, i criteri e le modalit¨ per lôutilizzo dei servizi sociali 
eventualmente previsti per il personale. Eô possibile la corresponsione di eventuali trattamenti accessori nellôambito 
delle finalit¨ previste dallôart. 38 del CCNL 7 aprile 19 99 . Le relative risorse sono previste nel finanziamento 
complessivo del progetto di utilizzo del lavoro temporaneo.  
8. Lôazienda comunica tempestivamente allôimpresa fornitrice, titolare del potere disciplinare nei confronti dei 
lavoratori temporanei, le c ircostanze di fatto disciplinarmente rilevanti da contestare al lavoratore temporaneo ai sensi 
dellôart.7 della legge n.300/197098 . 
9. I lavoratori temporanei hanno diritto di esercitare presso le aziende utilizzatrici i diritti di libertà e di attività 
sin dacale previsti dalla legge n.300/1970 e possono partecipare alle assemblee del personale dipendente.  
10. Le aziende provvedono alla tempestiva e preventiva informazione e consultazione ai soggetti sindacali di cui allôart. 
9, comma 2, del CCNL 7 aprile 19 99 , sul numero, sui motivi, sul contenuto e sul tipo di profilo, anche economico, sulla 
durata prevista dei contratti di lavoro temporaneo e sui relativi costi. Nei casi di motivate ragioni dôurgenza le aziende 
forniscono lôinformazione in via successiva, comunque non oltre i cinque giorni successivi alla stipulazione dei contratti 
di fornitura, ai sensi dellôart.7, comma 4, punto a) della legge 24 giugno 1997, n.196. 
11. Alla fine di ciascun anno, le aziende forniscono ai soggetti sindacali firmatari del p resente CCNL (nel testo originale 
si faceva riferimento al ñpresente CCNLò del 20.09.2001) tutte le informazioni necessarie alla verifica del rispetto della 
percentuale fissata dal comma 3 nonché quelle di cui al comma 8.  

12. In conformità alle vigenti dis posizioni di legge, ¯ fatto divieto alle aziende di attivare rapporti per lôassunzione di 
personale di cui al presente articolo con soggetti diversi dalle agenzie abilitate alla fornitura di lavoro temporaneo dal 
Ministero del Lavoro e della Previdenza soc iale, fatto salvo quanto previsto dallôart. 2 del decreto legislativo del 28 
luglio 2000, n. 254.  
13. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alle disposizione della legge 196/97 e allôAccordo quadro 
stipulato il 9 agosto 2000 .ò  
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del CCNL 7 aprile 1999 , le aziende possono stipulare contratt i di formazione e lavoro 

nel rispetto delle disposizioni di cui allôart. 3 del decreto legge 30 ottobre 1984, n. 

726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863 e allôart. 16 

del decreto legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, co n modificazioni, dalla legge 

19 luglio 1994, n. 451. Il numero dei contratti di formazione e lavoro stipulabili è 

definito nellôambito dei progetti previsti dallôart. 3, comma 3 della legge 863/1984. 

2. Non possono stipulare contratti di formazione e lavor o le aziende che si trovino 

nelle condizioni previste dall'art.  34  del d.lgs. 29 / 1993 99  o che abbiano proceduto a 

dichiarazioni di eccedenza o a collocamento in disponibilità di proprio personale nei 

dodici mesi precedenti la richiesta, a meno che lôassunzione avvenga per lôacquisizione 

di profili professionali diversi da quelli dichiarati in eccedenza, fatti salvi i posti 

necessari per la ricollocazione del personale ai sensi dellôart. 21 (pag.  86 ) (Passaggio 

diretto ad altre amministrazioni del personale in eccedenza)  del CCN L Integrativo 20 

settembre 2001 . 

3. Le selezioni dei candidati destinatari del contratto di formazione e lavoro avvengono 

nel rispetto della normativa generale vi gente in tema di reclutamento nelle aziende del 

comparto, ivi comprese le disposizioni di legge riferite a categorie riservatarie, 

precedenze e preferenze, utilizzando procedure semplificate.  

4. Il contratto di formazione e lavoro può essere stipulato:  

a. per lôacquisizione di professionalit¨ elevate; 

b. per agevolare lôinserimento professionale mediante unôesperienza lavorativa che 

consenta un adeguamento delle capacità professionali al contesto organizzativo e di 

servizio.  

Le esigenze organizzative che gi ustificano l'utilizzo dei contratti di formazione e lavoro 

non possono contestualmente essere utilizzate per altre assunzioni a tempo 

determinato.  

5. Ai fini del comma 4, in relazione al vigente sistema di classificazione del personale, 

sono considerate el evate le professionalità inserite nella categoria D. Il contratto di 

formazione e lavoro non pu¸ essere stipulato per lôacquisizione di professionalit¨ 

ricomprese nelle categorie A e B, posizione economica iniziale.  

6. Per i lavoratori assunti con contratt o di formazione e lavoro ai sensi del comma 4, 

lett. a) , nellôambito del periodo stabilito di durata del rapporto, ¯ previsto un periodo 

obbligatorio di formazione che esclude ogni prestazione lavorativa, non inferiore a 130 

ore complessive; per i lavorat ori assunti ai sensi del comma 4, lett. b), il suddetto 

periodo non può essere inferiore a 20 ore ed è destinato alla formazione di base 

relativa alla disciplina del rapporto di lavoro, l'organizzazione del lavoro, la 

prevenzione ambientale ed anti - infortu nistica.  

                                       

99  Il rifer imento de ve essere ora inteso allôart. 31 del D.Lgs.  n. 165/2001.  
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7. Le eventuali ore aggiuntive destinate alla formazione rispetto a quelle previste 

dallôart. 16, comma 5 del d.l. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, 

dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, non sono retribuite.  

8. Il contratto di fo rmazione e lavoro è stipulato in forma scritta, secondo i principi di 

cui allôart. 14  (pag.  52 )  (Il contratto individuale di lavoro)  del CCNL del 1 settembre 1995 , 

e deve contener e lôindicazione delle caratteristiche, della durata e della tipologia dello 

stesso. In particolare la durata è fissata in misura non superiore a 24 mesi, nel caso 

previsto dal comma 4, lett. a) e in misura non superiore a dodici mesi, nel caso 

previsto dal  comma 4, lett. b). Copia del contratto di formazione e lavoro deve essere 

consegnata al lavoratore.  

9. Ai lavoratori assunti con i contratti di formazione e lavoro previsti dal comma 4 è 

attribuito il trattamento del livello economico corrispondente al pr ofilo di assunzione 

(Bs, C, D o Ds) dal CCNL del 7 aprile 1999 come integrato dal CCNL relativo al  II 

biennio economico 2000 -2001 . Spettano, inoltre, l'indennità integrativa speciale, e la 

tredicesima mensilità. La contrattazione integrativa può disciplina re la attribuzione di 

compensi per particolari condizioni di lavoro, nell'ambito delle risorse previste nel 

finanziamento del progetto di formazione e lavoro, nonché la fruizione dei servizi 

sociali eventualmente previsti per il personale , nellôambito del finanziamento del 

progetto di formazione e lavoro.  

10. La disciplina normativa è quella prevista per i lavoratori a temp o determinato di 

cui allôart. 17  (Assunzione a tempo determinato)  del CCNL 1 settembre 1995 , come 

riprodotto allôart. 31 (pag.  88 ) (Assunzione a tempo determinato ) del CCNL Integrativo 20 

settembre 2001 , con le seguenti eccezioni:  

-  Il periodo di prova è stabilito in un mese nei contratti di prestazione effettiva per i 

contratti di cui al comma 4, lett. b); di due mesi per i contratti stipulati ai sensi 

dello stesso comma lett. a);  

-  nelle ipotesi di malattia o di infortunio, il lavoratore non in prova ha diritto alla 

conservazione del posto di lavoro per un periodo pari  alla metà del contratto di 

formazione di cui è titolare.  

11. Nella predisposizione dei progetti di formazione e lavoro devono essere rispettati i 

principi di non discriminazione diretta ed indiretta di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 

125.  

12. Il contrat to di formazione lavoro si risolve automaticamente alla scadenza 

prefissata e non può essere prorogato o rinnovato. Ai soli fini del completamento della 

formazione prevista, in presenza dei seguenti eventi oggettivamente impeditivi della 

formazione il cont ratto può essere prorogato per un periodo corrispondente a quello di 

durata della sospensione stessa:  

-  Malattia  

-  gravidanza e puerperio  

-  astensione facoltativa post partum  
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-  servizio militare di leva e richiamo alle armi  

-  infortunio sul lavoro.  

13. Prima della scadenza del termine stabilito nel comma 8 il contratto di formazione e 

lavoro può essere risolto esclusivamente per giusta causa.  

14. Al termine del rapporto lôazienda ¯ tenuta ad attestare lôattivit¨ svolta ed i risultati 

formativi conseguiti da l lavoratore. Copia dellôattestato ¯ rilasciata al lavoratore. 

15. Il rapporto di formazione e lavoro può essere trasformato in contratto di lavoro a 

tempo indeterminato ai sensi dellôart. 3, comma 11, del decreto legge 30 ottobre 

1984, n. 726, convertito,  con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. Le 

aziende disciplinano, previa concertazione ai sensi dellôart  6, comma 1 lett . B) (pag.  16 ) 

(Informazione, concertazione , consultazione e Commissioni paritetiche)  del CCNL del 7 

aprile 1999 , il procedimento ed i criteri per lôaccertamento selettivo dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alle posizioni di lavoro da ricoprire, 

assicurando la partec ipazione alle selezioni anche ai lavoratori di cui al comma 12.  

16. Nel caso in cui il rapporto di formazione e lavoro si trasformi in rapporto a tempo 

indeterminato, il periodo di formazione e lavoro viene computato a tutti gli effetti 

nellôanzianit¨ di servizio.  

17. Non è consentita la stipula di contratti di formazione lavoro da parte delle aziende 

che non confermano almeno il 60% dei lavoratori il cui contratto sia scaduto nei 24 

mesi precedenti, fatti salvi i casi di comprovata impossibilità correlati ad eventi 

eccezionali e non prevedibili, informandone i soggetti sindacali.  

18. I lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro esercitano i diritti di 

libertà e di attività sindacale previsti dalla legge n. 300 del 1970.  
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CAPO VII  
RAPPORTO DI LA VORO A TEMPO PARZIALE  

Rapporto di lavoro a tempo parziale 100  

(art. 23 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere costituito relativamente a tutti i 

profili professionali ricompresi nelle categorie di personale del sistema di 

classificazione previsto dal CCNL del 7 aprile 1999 mediante:  

a. assunzione, nellôambito della programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, ai sensi delle vigenti disposizioni.  

b. trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale su richiesta 

dei dipendenti interessati.  

2. Nel caso del comma 1 lett. b) la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno a tempo parziale avviene automaticamente entro sessanta giorni dalla ricezione 

della domanda. In essa deve essere indicata lôeventuale attività di lavoro subordinato 

o autonomo che il dipendente intende svolgere ai fini dei commi 4 e seguenti. 101  

3. Lôazienda o ente, entro il predetto termine, pu¸, con provvedimento motivato, 

rinviare la trasformazione del rapporto di lavoro per un  periodo non superiore a sei 

mesi nei casi in cui essa comporti, in relazione alle mansioni e alla posizione 

organizzativa del dipendente, grave pregiudizio alla funzionalità del servizio 102 . 

                                       

100  Sulla disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale nelle pubbliche amministrazioni ¯ intervenuto lôart. 73 del 
d.l. n. 112 del 2008, convertito dalla legge . n. 133 del 2008, che ha m odificato gli articoli 58 e 59 della legge n. 662 
del 1996, in materia di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e di destinazione della 
risorse derivanti da tale trasformazione.  Si veda altresì la successiva Legge n.183 del 2010 e le circolari della Funzione 
Pubblica n.3 del 2008, n.5 del 2008 , n.1 del 2009  e n. 9 del 2011. Da ultimo, la materia è stata disciplinata ex novo dal 
D.Lgs. n.81/2015 alla luce del quale devono essere applicate le presenti  norme contrattuali.  
101  Lôapplicazione della clausola contrattuale deve avvenire in osservanza della normativa richiamata nella precedente 

nota, in base alla quale la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale costituisce 
espressione di una facolt¨ dellôamministrazione e non un diritto del dipendente.  Il diritto alla trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale permane solo nelle fattispecie di cui allôart.12-bis del 
D.Lgs.n.61/2000 interamente abrogato, con decorrenza dal 25.6.2015.  dallôart.55, comma 1, Lett. a)  e  art.57, 
comma1, del D.Lgs n.81/2015 che ha introdotto la seguente nuova disciplina:  ai sensi dellôart.8, comma 3, del 
D.Lgs.n.81/2015, sussiste il diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo  parziale  per i 
lavoratori affetti da patologie oncologiche per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a causa di terapie 
salvavita, accertata dalla competente commissione medica. Conseguentemente, la determinazione della PA di 
trasformazio ne del rapporto  deve essere adottata nel termine di 60 giorni dalla domanda del lavoratore. Tali lavoratori 
hanno anche diritto alla successiva trasformazione del rapporto da tempo parziale a tempo pieno. Inoltre, il comma 7 
del medesimo art.8  del D.Lgs.n .81/2015  dispone che: ñIl lavoratore può chiedere, per una sola volta, in luogo del 
congedo parentale od entro i limiti del congedo ancora spettante ai sensi del Capo V del  decreto legislativo 26 marzo 

2001, n. 151 , la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, purché con una 
riduzione d'orario non superiore al 50 per cento. Il datore di lavoro è tenuto a dar corso alla trasfo rmazione entro 
quindici giorni dalla richiest aò. In proposito vedasi anche le circolari emanate dal Dipartimento della funzione pubblica 
n. 1 del 2009 e n. 9 del 2011.  
102  La clausola contrattuale in esame deve essere applicata in coerenza con quanto previst o nella sopravvenuta 
normativa legislativa, già richiamata nella nota precedente . 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774
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4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora l a prestazione 

lavorativa non sia superiore al 50% di quella a tempo pieno, nel rispetto delle vigenti 

norme sulle incompatibilit¨, possono svolgere unôaltra attivit¨ lavorativa e 

professionale, subordinata o autonoma, anche mediante lôiscrizione ad albi 

pr ofessionali.  

5. Lôazienda o ente, ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi, sono 

tenuti ad individuare le attività che, in ragione della interferenza con i compiti 

istituzionali non sono comunque consentite ai dipendenti di cui al comma p recedente 

con le procedure previste dallôart. 1, comma 58 bis della legge 23 dicembre 1996, n. 

662 e successive modificazioni ed integrazioni. Per i nuovi assunti con rapporto di 

lavoro a part - time la dichiarazione di non trovarsi in una delle condizioni d i 

incompatibilit¨ richiamate dal comma 4 deve essere dichiarata allôatto della 

stipulazione del contratto individuale come previsto dallôart. 14, comma 5 , (pag.  52 )  (Il 

contratto in dividuale di lavoro)  del CCNL del 1 settembre 1995  del presente testo.  

6. Nel caso di verificata sussistenza di un conflitto 102 bis  di interessi tra lôattivit¨ esterna 

del dipendente -  sia subordinata che autonoma -  con quella specifica attività di 

serviz io ovvero qualora la predetta attività lavorativa debba intercorrere con 

unôamministrazione pubblica, lôazienda o ente nega la trasformazione del rapporto a 

tempo parziale.  

7. Il dipendente ¯ tenuto a comunicare, entro quindici giorni, allôazienda o ente nella 

quale presta servizio lôeventuale successivo inizio o la variazione dellôattivit¨ lavorativa 

esterna 102 ter . 

8. Al fine di consentire la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 

tempo parziale il limite percentuale del 25% della dotazion e organica complessiva del 

personale a tempo pieno inserito nei contingenti delle categorie di personale di cui al 

nuovo sistema di classificazione del personale, di cui allôart. 13 (pag.  27 ) (Il sistema di 

classificazione del personale)  CCNL 7 aprile 1999  del presente contratto, con 

particolare riguardo al comma 4, può essere arrotondato per eccesso onde arrivare 

comunque allôunit¨. 

9. Per le nuove assunzioni con rapporto di lavoro part -  tim e vanno rispettate le 

indicazioni minime contenute nellôart. 39 della legge 449/1997 e successive 

modificazioni ed integrazioni, che non incidono sul contingente del comma 8.  

10. Le aziende o gli enti, in presenza di particolari situazioni organizzative o gravi 

documentate situazioni familiari, previamente individuate nel contratto collettivo 

integrativo, possono elevare il contingente del comma 8 di un ulteriore 10%. In 

deroga alle procedure previste da detto comma, le domande per la trasformazione del 

                                       

102 bis  Ved. art.73 della legge n.133/2008.  

102 ter  Ved.art.73 della legge n.133/2008.  
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rap porto di lavoro -  in tali casi -  sono presentate con cadenza trimestrale ed accolte a 

valere dal primo giorno del trimestre successivo, ai sensi del comma 2.  

11. Qualora il numero delle richieste relative ai casi del comma 10 ecceda i contingenti 

fissati i n aggiunta, viene data la precedenza:  

a. ai famigliari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70%, 

ovvero persone in particolari condizioni psico - fisiche o affette da gravi patologie, 

anziani non autosufficienti;  

b. ai genitori con f igli minori, in relazione al loro numero 103 . 

12. Lôavvenuta trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai sensi del 

d.lgs. 152/1997, è comunicata per iscritto al dipendente nei termini previsti dai commi 

2 e 3 con lôindicazione della durata e dellôarticolazione dellôorario e della prestazione 

lavorativa di cui allôarticolo successivo, secondo quanto concordato con lôazienda o 

ente.  

(art. 34  CCNL integrativo del 20/09/2001)  

1. Con riferimento alle modalit ¨ di cui allôart. 23, comma 12, (pag.  95 ) (Rapporto  di lavoro 

a tempo parziale)  del CCNL 7 aprile 1999 le parti specificano che l a comunicazione 

dellôazienda ¯ conseguenza dellôaccordo intercorso tra essa ed il dipendente ai sensi 

dei medesimi commi.  

(art. 22 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Ad integrazione dellôart. 23, comma 8 , (pag. 95 ) (Rapporto  di lavoro a tempo parziale) , 

del CCNL 7 aprile 1999, c on le procedure previste dallôart. 4 comma 5 del medesimo 

contratto, la percentuale del 25 % della dotazione organica complessiva dei 

contingenti delle categorie viene distribuita tra i profili in contrattazione integrativa 

tenuto conto, prioritariamente, delle esigenze d i servizio e delle carenze organiche dei 

profili stessi. In tali casi sarà favorito il tempo parziale verticale salvo che il tempo 

parziale orizzontale non sia richiesto in applicazione della legge 151 del 2001  e della 

legge 104 del 1992.  

2. Limitatamente ai casi di carenza organica, il personale del ruolo sanitario a tempo 

parziale orizzontale rientrante nelle attivit¨ individuate dallôart. 7, comma 11, (pag.  59 )  

                                       

103Tali criteri, conformi alle previsioni dellôart.1, comma 64, della Legge n.662/1996, d evono ritenersi superati , con 
decorrenza dal 25.6.2015,  dai titoli di precedenza stabiliti nellôart.8, commi 4 e 5, del D.Lgs.n.81/2015, secondo i 
quali :ñ4. In caso di patologie oncologiche o gravi patologie cronico -degenerative ingravescenti riguardanti i l coniuge, i 
figli o i genitori del lavoratore o della lavoratrice, nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una 
persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo  3, 

comma 3 , della  legge 5 febbraio 1992, n. 104 , che abbia necessità di  assistenza continua in quanto non in grado di 
compiere gli atti quotidiani della vita, è riconosciuta la priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale. ñ; 
ñ5. n caso di richiesta del lavoratore o della lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore a tredici anni o con 
figlio convivente portatore di handicap ai sensi dell'articolo  3 della  legge n. 104 del 1992 , è riconosciuta la priorità 
nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale .ò. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348
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(Servizio di pronta dispo nibilità)  primo periodo, del CCNL integrativo del 20 settembre 

2001, previo consenso e nel rispetto delle garanzie previste dalle leggi 151 del 2001 e 

104 del 1992, può essere utilizzato per la copertura dei turni di pronta disponibilità, 

turni proporzion almente ridotti nel numero in relazione allôorario svolto. 

3. Nei casi di tempo parziale verticale le prestazioni di pronta disponibilità ed i turni 

sono assicurati per intero nei periodi di servizio.  

4. Al personale utilizzato ai sensi de l comma 11, si ap plica lôart. 7 (pag. 59 )  (Servizio di 

pronta disponibilità)  del CCNL integrativo del 20 settembre 2001, con la precisazione 

che per le eventuali prestazioni di lavoro supplementare si ap plic a quanto stabilito 

dallôart. 35 (pag.  99 ) (Trattamento economico -normativo del personale con rapporto di 

lavoro a tempo parziale)  del CCNL integrativo del 20 settemb re 2001 che, nel nuovo 

testo sul trattamento economico del personale a tempo parziale ai commi 2, 3 e 5 ne 

specifica le modalità di svolgimento e le relative tariffe. In ogni caso il lavoro 

supplementare effettuabile per i turni, oltre quello previsto dal comma 2 del citato 

articolo, non può superare n. 102 ore annue individuali.  

Orario del rapporto di lavoro a tempo parziale  

(art. 24 CCNL del 07/04/1999 e art. 34 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Al personale utilizzato ai sensi de l comma 11, si applica lôart. 7 (pag.  59 ) (Servizio di 

pronta disponibilità)  del CCNL integrativo del 20 settembre 2001, con la precisazione 

che per  Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale copre una frazione di 

posto di organico corrispondente alla durata della prestazione lavorativa che non può 

essere inferiore al 30 % di quella a tempo pieno. In ogni caso, la somma delle frazioni 

di posto a tempo parziale non può superare il numero complessivo d ei posti di 

organico a tempo pieno trasformati.  

2. Il tempo parziale può essere realizzato:  

a. con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi 

(tempo parziale orizzontale);  

b. con articolazione della prestazione su alcu ni giorni della settimana, del mese, o di 

determinati periodi dell'anno ( tempo parziale verticale), in misura tale da rispettare 

la media della durata del lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell'arco 

temporale preso in considerazione (settim ana, mese o anno).  

c. con eventuale combinazione delle due modalità indicate nelle lettere a) e b)  104 . 

3. In presenza di particolari e motivate esigenze il dipendente può concordare con 

lôazienda o ente ulteriori modalit¨ di articolazione della prestazione lavorativa che 

                                       

104  Lettera introdotta dallôart. 34, comma 2, del CCNL integrativo del 20/09/2001.   
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contemperino le reciproche esigenze nellôambito delle fasce orarie individuate con le 

procedure di cui allôart. 4 (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva inte grativa)  del CCNL del 7 

aprile 1999 , in base alle tipologie del regime orario giornaliero, settimanale, mensile o 

annuale praticabili presso ciascuna azienda o ciascun ente tenuto conto della natura 

dellôattivit¨ istituzionale, degli orari di servizio e di lavoro praticati e della situazione 

degli organici nei diversi profili professionali. La modificazione delle tipologie di 

articolazione della prestazione, di cui ai commi 2 e 3, richiesta dallôazienda o ente 

avviene con il consenso scritto dellôinteressato.  

4. I dipendenti che hanno trasformato il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 

parziale hanno diritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla 

trasformazione anche in soprannumero oppure prima della scadenza del biennio a 

condizio ne che vi sia la disponibilità del posto in organico ovvero della frazione di 

orario corrispondente al completamento del tempo pieno ai sensi dellôart. 6, comma 1 

del D. Lgs. 61/2000 105 . 

5. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno di ritto di 

ottenere la trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data 

di assunzione purché  vi sia disponibilità del posto di organico o della frazione di orario 

corrispondente al completamento del tempo pieno ai sensi dellôart. 6, comma 1 del D. 

Lgs. 61/2000 106 . 

Trattamento economico - normativo del personale con contratto di 
lavoro a tempo parziale 107  

(art. 35 , comma 1,  CCNL integrativo del 20/09/2001)  

1. Al fine di adeguare al D. Lgs. 61/2000 la disciplina del trattamento economico e 

normativo del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, lôart. 25 (pag.  99 )  

(Trattamento economico -normativo del personale a tempo parziale)  del CCNL del 7 

aprile  1999 è sostituito dal seguente:  

ñ1. Nellôapplicazione degli istituti normativi previsti dal presente contratto, tenendo 

conto della ridotta durata della prestazione e della peculiarità del suo svolgimento, 

si applicano, in quanto compatibili, le disposizi oni di legge e contrattuali dettate per 

il rapporto di lavoro a tempo pieno ivi c ompreso il diritto allo studio.  

                                       

105  Il presente comma ¯ stato cos³ sostituito dallôart. 34, comma 2, del CCNL integrativo del 20/09/2001.Ved. nota n. 

101.  
106  Il presente comma ¯ stato introdotto dallôart. 34, comma 2, del CCNL integrativo del 20/09/2001. Ved. nota  n. 

101.  
107  Il  presente articolo sostituisce la previgente disciplina, contenuta nel lôart. 25 del CCNL 7 aprile 1999. Peraltro, il 
comma 2 dellôart. 35 del CCNL integrativo del 20/06/2001 dispone che ñLe prestazioni di lavoro straordinario di cui ai 
commi 3  e 4 dellôart. 25 del CCNL del 7/04/1999 avviene con la tariffa prevista dallôart. 34, commi 7 e 8 del citato 
contratto sino al 30 dicembre 2001 . Dal 31 dicembre 2001 la tariffa ¯ aggiornata ai sensi dellôart. 39 del CCNL 
Integrativo 20 settembre 200 1.ò 
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2. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, previo 

suo consenso, può essere chiamato a svolgere prestazioni d i lavoro supplementare 

di cui allôart.1, comma 2, lett. e) del D.Lgs.n.61/2000107 bis , nella misura massima 

del 10% della durata di lavoro a tempo parziale riferita a periodi non superiori ad 

un mese e da utilizzare nellôarco di pi½ di una settimana. Il ricorso al lavoro 

supplementare è ammesso per eccezionali, specifiche e comprovate esigenze 

organizzative o in presenza di particolari situazioni di difficoltà organizzative 

derivanti da concomitanti assenze di personal e non prevedibili ed improvvise . 

3. Le ore di lavoro supplementare sono retribuite con un compenso pari alla 

retribuzione oraria calcolata sulle voci di cui all'art. 37 comma 2 lett. b) maggiorata 

di una percentuale pari al 15%. I relativi oneri sono a carico delle risorse destinate 

ai com pensi  per lavoro straordinario.  

4. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale può 

effettuare prestazioni di lavoro straordinario nelle sole giornate di effettiva attività 

lavorativa entro il limite massimo individuale annuo di 20 ore , retribuite con il 

compenso di cui al comm a 3.  

5. Le ore di lavoro supplementare o straordinario fatte svolgere in eccedenza 

rispetto ai commi 3 e 4 sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione 

oraria maggior ata di una percentuale del 50%.  

6. Ne l caso in cui il lavoro supplementare o straordinario sia svolto in via non 

meramente occasionale per pi½ di sei mesi, lôazienda consolida il relativo orario di 

lavoro a domanda del dipendente.  

7. Il trattamento economico, anche accessorio, del personale c on rapporto di lavoro 

a tempo parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa, con riferimento a tutte 

le competenze fisse e periodiche, ivi compresa lôindennit¨ integrativa speciale, 

lôeventuale retribuzione individuale di anzianit¨ e le indennit¨ professionali 

specifiche e lôindennit¨ di rischio radiologico ove spettanti, corrisposte al personale 

con rapporto di lavoro a tempo pieno appartenente alla stessa posizione ec onomica 

e profilo professionale.  

8. la contrattazione integrativa stabilisce i cri teri per lôattribuzione ai dipendenti a 

tempo parziale dei trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi o 

alla realizzazione di progetti nonché di altri istituti non collegati alla durata della 

prestazione lavorativa ed applicabili anche in misura non frazionata e non 

direttamente proporzionale al regime orario adottato.  

9. Al ricorrere delle condizioni di legge, al lavoratore a tempo parziale sono 

corrisposte per intero le aggiunte di famiglia.  

                                       

10 7 bis  Il riferimento deve essere inteso al testo dellôart.6 del D.Lgs n.81/2015. Si precisa che la sezione del D.Lgs 
81/2015 dedicata al lavoro a tempo parziale si applica anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche ad esclu sione dellôart.6 commi 2 e 6 e dellôart.10 e  fermo restando quanto previsto da disposizioni speciali 
in materia (cfr. art.12, comma 1, dello stesso D.Lgs. n.81/2015)  
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10. Il trattamento previdenziale e di fine r apporto ¯ disciplinato dallô art. 8 della 

legge 554 del 1988 e successive modificazioni ed integrazio ni e dalle vigenti 

disposizioni .  

11. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di giorni di 

ferie pari a quello dei lavoratori a  tempo pieno. I lavoratori a tempo parziale 

verticale hanno diritto ad un numero di giorni di ferie e di festività soppresse 

proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell'anno ed il relativo trattamento 

economico è commisurato alla durata della prest azione giornaliera. Per tempo 

parziale verticale analogo criterio di proporzionalità si applica anche per le altre 

assenze dal servizio previste dalla legge e dai CCNL, ivi comprese le assenze per 

malattia. In presenza di part - time verticale, è comunque ri conosciuto per intero il 

periodo di astensione obbligatoria dal lavoro previsto dalla L.n.1204/71, anche per 

la parte non cadente in periodo lavorativo ed il relativo trattamento economico, 

spettante per lôintero periodo di astensione obbligatoria, ¯ commisurato alla durata 

prevista per la prestazione giornaliera; il permesso per matrimonio, lôastensione 

facoltativa, i permessi per maternità e i permessi per lutto, spettano per intero solo 

per i periodi coincidenti con quelli lavorativi, fermo restando che il relativo 

trattamento economico è commisurato alla durata prevista per la prestazione 

giornaliera. In presenza di part - time verticale non si riducono i termini previsti per il 

periodo di prova e per il preavviso che vanno calcolati con riferimento ai per iodi 

effettivamente lavorati .  

12. Per tutto quanto non disciplinato dalle clausole del presente contratto e del 

CCNL 7 aprile 1999, in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano le 

disposizioni co ntenute nel d. lgs. n. 61/2000.ò 
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(art. 35, c omma 2, CCNL integrativo del 20/09/2001)  

2. Il compenso per lavoro supplementare o straordinario di cui ai commi 3  e 4 del 

sostituito articolo  25 (pag.) (Trattamento economico -normativo del personale  a tempo 

parziale)  del CCNL 7 aprile 1999 avviene con la tariffa pre vista dallôart. 34 commi 7 ed 

8 (pag.)  (Lavoro straordinario)  del citato contratto sino al 30 dicembre 2001. Dal 31 

dicembre la tariffa è aggiorn ata ai sensi dellôart. 39 del presente contratto. 

CAPO VII I  
DISCIPLINE SPERIMENTALI  

Disciplina sperimentale del telelavoro  

(art. 36 CCNL integrativo del 20/09/2001)  

1. Il telelavoro determina una modificazione del luogo di adempimento della 

prestazione lav orativa, realizzabile con lôausilio di specifici strumenti telematici, nelle 

forme seguenti :  

a. telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dellôattivit¨ lavorativa dal 

domicilio del dipendente;  

b. altre forme del lavoro a distanza come il lavoro d ecentrato da centri satellite, i 

servizi di rete e altre forme flessibili anche miste, ivi comprese quelle in alternanza, 

che comportano la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla 

sede dellôufficio al quale il dipendente ¯ assegnato. 

2. Le aziende, consultano preventivamente i soggetti sindacali di cui allôart. 9, comma 

2 (pag.  21 ) (Composizione delle delegazioni ) CCNL 7 aprile 1999 , sui contenuti dei 

progetti per la sperimentazione del telelavoro previsti dallôart. 3 del DPR 8.3.1999 n. 

70 nei limiti e con le modalit¨ stabilite dallôart. 3 del CCNQ sottoscritto il 23 marzo 

2000, al fine di razionalizzare lôorganizzazione del lavoro e di realizzare economie di 

gestione attraverso lôimpiego flessibile delle risorse umane. 

3. La postazione di lavoro deve essere messa a disposizione, installata e collaudata a 

cura e a spese dellôazienda, sulla quale gravano i costi di manutenzione e di gestione 

dei sistemi d i supporto per i lavoratori. Nel caso di telelavoro a domicilio, può essere 

installata una linea telefonica dedicata presso lôabitazione del lavoratore con oneri di 

impianto e di esercizio a carico delle aziende, espressamente preventivati nel progetto 

di telelavoro. Lo stesso progetto prevede lôentit¨ dei rimborsi, anche in forma 

forfetaria, delle spese sostenute dal lavoratore per consumi energetici e telefonici.  
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4. I partecipanti ai progetti sperimentali di telelavoro sono individuati secondo le 

previsio ni di cui allôart. 4 del CCNQ del 23 marzo 2000. 

5. Le aziende definiscono, in relazione alle caratteristiche dei progetti da realizzare, di 

intesa con i dipendenti interessati, la frequenza dei rientri nella sede di lavoro 

originaria, che non può essere i nferiore ad un giorno per settimana, nellôambito dei 

criteri definiti ai sensi del comma 2.  

6. Lôorario di lavoro, a tempo pieno o nelle diverse forme del tempo parziale, viene 

distribuito nellôarco della giornata a discrezione del dipendente in relazione allôattivit¨ 

da svolgere, fermo restando che in ogni giornata di lavoro il dipendente deve essere a 

disposizione per comunicazioni di servizio in due periodi di unôora ciascuno concordati 

con lôazienda nellôambito dellôorario di servizio; per il personale con rapporto di lavoro 

a tempo parziale orizzontale, il periodo ¯ unico con durata di unôora. Per effetto della 

autonoma distribuzione del tempo di lavoro, non sono configurabili prestazioni 

supplementari, straordinarie notturne o festive né permessi brevi  ed altri istituti che 

comportano riduzioni di orario.  

7. Ai fini della richiesta di temporaneo rientro del lavoratore presso la sede di lavoro, 

di cui allôart. 6 comma 1, ultimo periodo dellôaccordo quadro del 23/3/2000, per 

ñfermo prolungato per cause strutturaliò, si intende una interruzione del circuito 

telematico che non sia prevedibilmente ripristinabile entro la stessa giornata 

lavorativa.  

8. Lôazienda definisce in sede di contrattazione integrativa, le iniziative di formazione 

che assumono carattere  di specificit¨ e di attualit¨ nellôambito di quelle espressamente 

indicate dallôart. 5, commi 5 e 6 dellôaccordo quadro del 23 marzo 2000; utilizza, a tal 

fine, le risorse destinate al progetto di telelavoro.  

9. Nel caso di rientro definitivo nella sede o rdinaria di lavoro e qualora siano 

intervenuti mutamenti organizzativi, le aziende attivano opportune iniziative di 

aggiornamento professionale dei lavoratori interessati per facilitarne il reinserimento.  

10. Il lavoratore ha il dovere di riservatezza su t utte le informazioni delle quali venga 

in possesso per il lavoro assegnatogli e di quelle derivanti dallôutilizzo delle 

apparecchiature, dei programmi e dei dati in essi contenuti. In nessun caso il 

lavoratore può eseguire lavori per conto proprio o per te rzi utilizzando le attrezzature 

assegnategli senza previa autorizzazione dellôazienda. 

11. Le aziende, nellôambito delle risorse destinate al finanziamento della 

sperimentazione del telelavoro, stipulano polizze assicurative per la copertura dei 

seguenti r ischi:  

-  danni alle attrezzature telematiche in dotazione del lavoratore, con esclusione di 

quelli derivanti da dolo o colpa grave;  

-  danni a cose o persone, compresi i familiari del lavoratore, derivanti dallôuso delle 

stesse attrezzature;  

-  copertura ass icurativa INAIL.  
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12. La verifica delle condizioni di lavoro e dell'idoneità dell'ambiente di lavoro avviene 

all'inizio dell'attività e periodicamente ogni sei mesi, concordando preventivamente 

con l'interessato i tempi e le modalità di accesso presso il do micilio. Copia del 

documento di valutazione del rischio, ai sensi dellôart. 4, comma 2, D. Lgs. 626/1994, 

è inviata ad ogni dipendente per la parte che lo riguarda, nonché al rappresentante 

della sicurezza.  

13. La contrattazione integrativa definisce il tr attamento accessorio compatibile con la 

specialit¨ della prestazione nellôambito delle finalit¨ indicate nellôar t. 38 (pag. 138 ) (Fondo 

per la produttività collettiva per il miglioramento dei se rvizi e per il premio della 

qualità delle prestazioni individuali )del CCNL 7 aprile 1999 . Le relative risorse sono 

ricomprese nel finanziamento complessivo del progetto.  

14. Ĉ garantito al lavoratore lôesercizio dei diritti sindacali e la partecipazione alle 

assemblee. In particolare, ai fini della sua partecipazione allôattivit¨ sindacale, il 

lavoratore è informato anche attraverso i mezzi informatici a disposizione.  

15. Eô istituito, presso lôARAN, un osservatorio nazionale a composizione paritetica con 

la partecipazione di rappresentanti del Comitato di settore e delle organizzazioni 

sindacali firmatarie del presente CCNL che, con riunioni almeno annuali, verifica 

lôutilizzo dellôistituto nel comparto e gli eventuali problemi. 

16. Per tutto quanto non pr evisto dal presente articolo si rinvia al CCNQ sottoscritto in 

data 23 marzo 2000 e al D.P.R. 70/1999.  

CAPO IX  
FORMAZIONE  

Formazione e aggiornamento professionale ed ECM  

(art. 29 CCNL del 07/04/1999 )  

1. Nellôambito dei processi di riforma delle aziende sanitarie e degli enti, la formazione 

costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei 

dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi programmati. Essa è in particolare 

finalizzata allo sviluppo del sistema sanitario attravers o il miglioramento delle 

competenze del personale e più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza 

rispetto agli obiettivi generali di rinnovamento e produttivi da perseguire. 108  

                                       

108  In riferimento a questo articolo, si riporta il testo della dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 7 aprile 1999: ñPer il 

perseguimento delle finalit¨ di cui allôart. 29 sulla formazione e aggiornamento professionale del personale, le parti 
convengono sulla necessità di favorire, attraverso la contrattazione collettiva decentrata integrativa,  un significativo 
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2. Lôattivit¨ formativa si realizza attraverso programmi di addestramento, 

aggiornamento, qualificazione finalizzati allôottimale valorizzazione delle risorse 

umane, sia attraverso programmi mirati allo sviluppo delle professionalità in linea con 

i cambiamenti organizzativi. Lôattivit¨ formativa si svolge secondo percorsi definiti in 

conformit¨ dei programmi concordati nellôambito della contrattazione integrativa di cui 

allôart. 4, comma 2 punto V (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva integrat iva)  del CCNL 7 

aprile 1999 . Particolare attenzione è posta in tale ambito sulle esigenze di 

riqualificazione del personale nellôambito dei processi di mobilit¨. 

3. La formazione del personale di nuova assunzione si realizza mediante corsi teorico -

pratici  di intensità e durata rapportate alle attività da svolgere, in base a programmi 

definiti dallôAmministrazione ai sensi del comma precedente. 

4. Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale a tempo indeterminato, 

compreso il personale in dista cco sindacale. Il personale comandato fruisce della 

formazione negli enti di appartenenza salvo che per i corsi di cui alla lettera b). I 

dipendenti comandati in servizio presso le aziende o gli enti di nuova istituzione, in 

attesa del loro inquadramento p resso lôente di destinazione, partecipano ai programmi 

di formazione realizzati da questôultimo. I programmi stabiliscono quali iniziative 

abbiano carattere obbligatorio e quali abbiano carattere facoltativo ed in particolare 

definiscono:  

a. percorsi di fo rmazione con esame finale collegato al sistema di classificazione, ai 

sensi dellôart.  16, comma 2 (pag.  30 )  (Criteri e procedure per i passaggi tra categorie ) 

CCNL 7 aprile 1999 ;  

b. corsi di aggiornamento finalizzati allôobiettivo di far conseguire agli operatori il 

più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione. 

Le aree interessate ai corsi di aggiornamento professionale sono stabilite in 

attuazi one dei programmi di cui al comma 2 , con particolare riguardo:  

I. ai processi di innovazione tecnologica ed organizzativa;  

II. ai processi di ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione delle strutture 

e dei servizi;  

III. alle discipline che riguar dano lôorganizzazione del lavoro, le tecniche di 

programmazione e la gestione del personale nelle linee di indirizzo del piano 

sanitario nazionale e della programmazione regionale e locale dei servizi.  

5. Le attività di formazione obbligatoria si concludon o con lôaccertamento 

dellôavvenuto accrescimento della professionalit¨ del singolo dipendente, certificato 

attraverso lôattribuzione di un apposito attestato al termine dei corsi, secondo le 

modalità definite nei programmi di formazione.  

                                                                                                                               

incremento dei finanziamenti già esistenti da destinare alla formazione, nel rispetto delle effettive capacità di bilancio, 
anche mediante lôottimizzazione delle risorse dellôUnione Europea ed il vincolo di reinvestimento di una quota delle 
risorse rese disponibili dai processi di riorganizzazione e di modernizzazione. Pertanto, le parti auspicano di pervenire 
alla destinazione alle finalit¨ previste dallôart. 29 di una quota pari almeno allô1% della spesa complessiva del 
personale, in con formit¨ a quanto previsto dal Protocollo di Intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997ò. 
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6. Il personale ch e partecipa alle attività di formazione obbligatoria organizzate 

dallôente ¯ considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico 

dellôamministrazione. I corsi sono tenuti, di norma, durante lôorario di lavoro. Qualora 

i corsi si svo lgano fuori dalla sede di servizio, la partecipazione ad essi comporta, 

sussistendone i presupposti, il trattamento di missione ed il rimborso delle spese di 

viaggio. La contrattazione integrativa, fermo restando il debito orario contrattuale, 

potrà, altre s³, prevedere particolari articolazioni dellôorario settimanale e quantificare 

le ore necessarie a garantire particolari percorsi formativi individuati dai programmi 

annuali, alla luce dei principi enunciati nel patto sociale per lo sviluppo e lôoccupazione 

formalizzati nellôintesa del 22 dicembre 1998. 

7. Lôaggiornamento obbligatorio stabilito dallôazienda o ente ¯ svolto in orario di lavoro 

riguarda anche:  

a. lôuso di testi, riviste tecniche ed altro materiale bibliografico messo a disposizione 

dal Serviz io sanitario nazionale;  

b. lôuso di tecnologie audiovisive ed informatiche; 

c. la ricerca finalizzata del personale in base a programmi definiti dalle aziende o 

enti, anche in relazione agli indirizzi regionali;  

d. il comando finalizzato previsto dallôart. 45 del DPR 20. 12. 1979, n. 761, con la 

precisazione che esso ¯ disposto dallôazienda o ente, cui compete di stabilire se ed 

in quale misura e per quale durata al dipendente competono gli assegni inerenti al 

rapporto di lavoro.  

8. Per lôattuazione dei programmi di formazione, gli enti possono avvalersi anche della 

collaborazione della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, delle Università 

e di altri soggetti pubblici o privati specializzati nel settore. La predisposizione dei 

programmi in materi a di sistemi informativi destinati al personale informatico sarà 

realizzata ai sensi dellôart.7, lett. e) del d.lgs. n. 39 del 1993. 109  

9. Nellôambito degli obiettivi di cui allôart.  12 (pag.  26 )  (Obiettivi)  CCNL 7 aprile 1999  del 

presente contratto le aziende e gli enti promuovono la formazione e lôaggiornamento 

specifico del personale cui viene attribuito lôincarico di cui allôart.  21 (pag.  46 ) 

(Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative e loro revoca - indennità di 

funzione)  CCNL 7 aprile 1999 .  

10. Per garantire le attività formative di cui al presente articolo, gli enti utilizzano le 

risorse già disponibili s ulla base della direttiva del Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 14/1995 relativa alla formazione, nonché tutte le risorse allo scopo 

previste da specifiche norme di legge ovvero da particolari normative dellôUnione 

Europea, in conformità a quanto pre visto dal Protocollo di intesa sul lavoro pubblico 

del 12 marzo 1997.  

                                       

109  D.lgs.  12 febbraio 1993, n. 39, ñNorme in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni 

pubbliche, a norma dellôart. 2, comma 1, lettera mm) della legge 23 ott obre 1992, n. 421ò, pubblicato sulla G.U. 20 
febbraio 1993, n. 42 . 
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11. Lôaggiornamento facoltativo comprende documentate iniziative, selezionate dal 

personale interessato, anche in ambito extra regionale ed effettuate al di fuori 

dellôorario di lavoro. Nellôaggiornamento tecnico-scientifico facoltativo rientra anche 

lôistituto del comando finalizzato di cui allôart. 45 del DPR 20.12.1979 n. 761, cos³ 

come modificato dal comma 7, lett. d).  

12 . Qualora lôazienda o ente ritenga lôaggiornamento facoltativo, previsto al comma 

precedente, in linea con i programmi di formazione del personale e, comunque, 

strettamente connesso con lôattivit¨ di servizio pu¸ prevedere, preventivamente, il 

proprio concorso alle relative spese. Le iniziative di cui al presente comma  devono 

avere esclusivo carattere formativo.  

13 . In attuazione dellôaccordo integrativo di cui allôart. 4, comma 2 punto V (pag.  13 ) 

(Contrattazione collettiva integrativ a)  del CCNL 7 aprile 1999 , il dirigente responsabile 

accoglie le domande di aggiornamento tenendo conto delle priorità connesse agli 

obiettivi assegnati alla struttura da lui diretta, delle attitudini personali e culturali dei 

lavoratori fornendo a tutti,  a rotazione, lôopportunit¨ di partecipazione ai programmi di 

aggiornamento, nel rispetto di quanto previsto dallôart. 5, comma 2, punto X, (pag.  15 )  

(Tempi e procedure per la stipulazione  o il rinnovo del contratto collettivo integrativo)  

e dellôart. 8, comma 3, (pag.  21 )  (Titolarità dei permessi e delle prerogative sindacali nei 

luoghi di lavoro)  primo linea, del CCNL 7 aprile 1999 . 

14. La partecipazione del personale allôattivit¨ didattica si realizza nelle seguenti aree 

di applicazione:  

a. corsi di insegnamento previsti dallôart. 6 del d.lgs. 30.12.1992 n. 502; 

b. corsi di aggiornamento professionale obbligatorio  del personale organizzati dal 

Servizio sanitario nazionale;  

c. formazione di base e riqualificazione del personale.  

15. Le attività di cui al comma 14 sono riservate di norma al personale delle strutture 

presso le quali si svolge la formazione stessa, con  lôeventuale integrazione di docenti 

esterni.  

16. Il personale è ammesso alla didattica secondo le modalità previste dagli 

ordinamenti delle singole aziende ed enti, privilegiando la competenza specifica nelle 

materie di insegnamento.  

17. Lôattivit¨ didattica, se svolta fuori orario di lavoro, è remunerata in via forfettaria 

con un compenso orario di ú 25,82 lordi, comprensivo dellôimpegno per la 

preparazione delle lezioni e della correzione degli elaborati nonché per la 

partecipazione alle attività degli o rgani didattici. Se lôattivit¨ in questione ¯ svolta 

durante lôorario di lavoro, il compenso di cui sopra spetta nella misura del 20 % per 

lôimpegno nella preparazione delle lezioni e correzione degli elaborati, in quanto 

effettuato fuori dellôorario di lavoro.  
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(art. 20 CCNL del 19/04/2004 )  

1. In materia di formazione è tutto ra vigente lôart. 29 (pag.  104 ) (Formazione e 

Aggiornamento professionale  ed ECM)  del CCNL 7 aprile 1999, che prevede la  

formazione e lôaggiornamento professionale obbligatorio. In tale ambito rientra la 

formazione continua di cui allôart. 16 bis e segg. del d.lgs. n 502/1992, da svolgersi 

sulla base delle linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali 

indi viduati dalle Regioni e concordati in appositi progetti formativi presso lôazienda o 

ente ai sens i dellôart. 4, comma 2, punto 5 (pag.  13 ) (Contrattazione collettiva inte grativa ) 

del CCNL 7 aprile 1999.  

2. Lôazienda e lôente garantiscono lôacquisizione dei crediti formativi previsti dalle 

vigenti disposizioni da parte del personale interessato nellôambito della formazione 

obbligatoria. Il personale che vi partecipa è cons iderato in servizio a tutti gli effetti ed 

i relativi oneri sono a carico dellôazienda o ente. La relativa disciplina ¯, in particolare 

riportata nei commi 6 e seguenti dellôart. 29 (pag.  104 ) (Formazione e Aggiornamento 

professionale  ed ECM)  del CCNL 7 aprile 1999  come integrata dalle norme derivanti 

dalla disciplina di sistema adottate a livello regionale.  

3. Dato il carattere tuttora -  almeno in parte -  sperimentale della formazione continu a, 

le parti concordano che -  nel caso di mancato rispetto della garanzia prevista dal 

comma 2 circa lô acquisizione nel triennio del minimo di crediti formativi da parte del 

personale interessato -  non trova applicazione la specifica disciplina prevista da llôart. 

16 quater del d.lgs 502 del 1992. Ne consegue che, in tali casi, le aziende ed enti non 

possono intraprendere iniziative unilaterali per la durata del presente contratto.  

4. Ove, viceversa la garanzia del comma 2 venga rispettata, il dipendente che  senza 

giustificato motivo non partecipi alla formazione continua e non acquisisca i crediti 

previsti nel triennio, non potrà partecipare per il triennio successivo alle selezioni 

interne a qualsiasi titolo previste.  

5. Sono considerate cause di sospension e dellôobbligo di acquisizione dei crediti 

formativi il periodo di gravidanza e puerperio, le aspettative a qualsiasi titolo 

usufruite, ivi compresi i distacchi per motivi sindacali. Il triennio riprende a decorrere 

dal rientro in servizio del dipendente.  

6. Al fine di ottimizzare le risorse disponibili per garantire la formazione continua a 

tutto il personale del ruolo sanitario destinatario dellôart. 16 bis citato al comma 1 e, 

comunque, la formazione in genere al personale degli altri ruoli, nelle linee di indirizzo 

sono privilegiate le strategie e le metodologie coerenti con la necessità di 

implementare lôattivit¨ di formazione in ambito aziendale ed interaziendale, favorendo 

metodi di formazione che facciano ricorso a mezzi multimediali ove non sia poss ibile 

assicurarla a livello interno.  

7. La formazione deve, inoltre, essere coerente con lôobiettivo di migliorare le 

prestazioni professionali del personale e, quindi, strettamente correlata alle attività di 

competenza in base ai piani di cui al comma 1. Ove il dipendente prescelga corsi di 
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formazione non rientranti nei piani suddetti ovvero corsi che non corrispondano alle 

suddette caratteristiche, la formazione -  anche quella continua -  rientra nellôambito 

della formazione facoltativa.  

8. Per favorire co n ogni possibile strumento il diritto alla formazione e 

allôaggiornamento professionale del personale, sono utilizzati anche gli istituti di cui 

agli artt. 22 (pag.  67 ) (Diritto allo stu dio)  e 23 (pag.  74 ) (Congedi per la formazione)  del 

CCNL integrativo del 20 settembre 2001.  

9.  é.omissis110  

CAPO X 
NORME DISCIPLINARI  

Obblighi del dipendente 111  

(art. 28  CCNL del 01/09/1995 e a rt. 11 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere di contribuire alla gestione della 

cosa pubblica con impegno e responsabilità, nel rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialit¨ dellôattivit¨ amministrativa, anteponendo il rispetto della 

legge e lôinteresse pubblico agli interessi privati propri ed altrui. Il dipendente adegua 

altresì il proprio comportamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti 

nel Codice di co ndotta 112  omissis 113 . 

2. Il comportamento del dipendente deve essere improntato al perseguimento 

dellôefficienza e dellôefficacia dei servizi istituzionali nella primaria considerazione delle 

esigenze dei cittadini utenti.  

3. In tale specifico contesto, tenut o conto dellôesigenza di garantire la migliore qualit¨ 

del servizio, il dipendente deve in particolare:  

                                       

110  Il presente comma, di seguito riportato, è stato omesso in quanto lo stesso ha esaurito i propri effetti:  ñPer 
garantire le attività formative, le aziende ed enti utilizz ano le risorse già disponibili sulla base della direttiva del 
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 14 del 1995, relativa alla formazione, nonché tutte le risorse allo scopo 
previste da specifiche disposizioni di legge ovvero da particolari normative del lôUnione Europea in conformit¨ a quanto 
previsto dal Protocollo di intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997.ò 
111  La rubrica dellôart. 28 (Doveri del dipendente) del CCNL 01.09.1995 ¯ stata modificata in ñObblighi del dipendenteò 
dallôart. 11, comma 1, lett. a) del CCNL 19.04.2004.  
112  Si segnala che le previsioni in materia di codice di comportamento dei dipendenti pubblici sono attualmente 
contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, emanato ai sensi dellôart. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001. Come previsto 

dallôart 54, c. 5 del richiamato D.lgs.  n. 165 del 2001, inoltre, ciascuna amministrazione definisce un proprio codice di 
comportamento che integra quello adottato con il D.P.R. sopra citato. In considerazione di quanto esposto, viene 
omessa la parola ñallegatoò, riferita al previgente codice di condotta. Si evidenzia che in materia ¯, altres³, intervenuta 
la CIVIT con delibera n. 75/2013 del 24 ottobre 2013 riguardante ñLinee guida in materia di codici di comportamento 
delle pubbliche amministrazioniò. 
113  Lôultimo capoverso ¯ stato inserito dallôart. 11, comma 1, lett. b), del CCNL del 19/04/2004.   
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a)  collaborare con diligenza, osservando le norme del presente contratto, le 

disposizioni per lôesecuzione e la disciplina del lavoro impartite dallôazienda o ente 

anche in relazione alle norme vigenti in materia di sicurezza e di ambiente di 

lavoro;  

b)  rispettare il segreto dôufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dei singoli 

ordinamenti ai sensi dellôart. 24 L. 7 agosto 1990 n.241; 

c)  non util izzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni dôufficio; 

d)  nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui abbia titolo, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso allôattivit¨ 

amministrativ a previste dalla legge 7 agosto 1990 n. 241, dai regolamenti attuativi 

della stessa vigenti nellôazienda o ente nonch® attuare le disposizioni dei medesimi 

in ordine al DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolame ntari in materia di documentazione amministrativa) 114 ;  

e)  rispettare lôorario di lavoro, adempiere alle formalit¨ previste per la rilevazione 

delle presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senza lôautorizzazione del 

dirigente del servizio;  

f)  durante lôorario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti 

condotta uniformata a principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi 

della dignità della persona;  

g)  non attendere durante lôorario di lavoro ad occupazioni non attinenti al servizio 

e, nei periodi di malattia od infortunio, ad attività che possono ritardare il recupero 

psico - fisico;  

h)  eseguire le disposizioni inerenti allôespletamento delle proprie funzioni o 

mansioni che gli siano impartiti dai superiori. Se ritiene ch e la disposizione sia 

palesemente illegittima, il dipendente è tenuto a farne immediata e motivata 

contestazione a chi lôha impartita, dichiarandone le ragioni; se la disposizione ¯ 

rinnovata per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione, salvo che la disp osizione 

stessa sia vietata dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo;  

i)  vigilare sul corretto espletamento dellôattivit¨ del personale sottordinato ove tale 

compito rientri nelle proprie responsabilità;  

l)  avere cura dei beni strumentali a  lui affidati;  

m )  non valersi di quanto ¯ di propriet¨ dellôazienda o ente per ragioni che non siano 

di servizio;  

n)  non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in 

connessione con la prestazione lavorativa;  

                                       

114  Comma modificato dallôart. 11, comma 1, lett. c), del CCNL del 19/04/2004. 
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o)  osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano lôaccesso ai locali 

dellôazienda o ente da parte del personale e rispettare le disposizioni che regolano 

lôaccesso in locali non aperti al pubblico da parte di persone estranee; 

p)  comunicare allôazienda o ente la propria residenza e, ove non coincidente, la 

dimora temporanea, nonché ogni successivo mutamento delle stesse;  

q)  in caso di malattia, dare tempestivo avviso allôufficio di appartenenza ed inviare 

il certificato medico, salvo comprovato impedimento;  

r)  astenersi dal partecipare, nellôesercizio della propria attivit¨ di servizio, 

allôadozione di decisioni o ad attivit¨ che possano coinvolgere direttamente o 

indirettamente interessi finanziari o non finanziari propri o di suoi parenti entro il 

quarto grado  o conviventi 115 . 

Sanzioni e proce dure disciplinar i 116  

(art. 29  CCNL del 01/09/1995 e art. 12 CCNL del 19/04/2004 )  

1. Le violazioni, da parte dei lavoratori, degli obblighi disciplinati all' art. 28 (pag.  109 ) 

(Obblighi del dipendente ) CCNL 1° settembre 1995  danno luogo, secondo la gravità 

dell'infrazione, all'applicazione delle seguenti sanzioni previo procedimento 

disciplinare 117 :  

a. rimprovero verbale;  

b. rimprovero scritto (censura);  

c.  multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione;  

d. sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni;  

e. sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un 

massimo di sei mesi;  

f. licenziamento con preavviso;  

g. licenziamento senza preavviso  

2. é.omissis118   

                                       

115  Comma modificato dallôart. 11, comma 1, lett. d), del CCNL del 19/04/2004.  
116  La mate ria del procedimento e delle sanzioni disciplinari ¯ stata completamente rivisitata dallôart. 69 del d.lgs. 150 
del 2009, che ha modificato gli artt. 55 e segg. del d.lgs. n. 165 del 2001. In materia si richiama anche la circolare del 
Dipartimento della fu nzione pubblica n. 14 del 2010.  
117  Lôelenco delle sanzioni deve essere integrato con quelle disposte direttamente dagli artt. 55-quater, 55 -quinquies, 

55 -sexies, 55 -septies, del d.lgs. n. 165 del 2001.  
118  Le previsioni concernenti lôindividuazione dellôautorità disciplinare competente e le forme ed i termini del 
procedimento disciplinare (commi da 2 a 8, comma 11) sono disapplicate e sostituite da quelle contenute nellôart. 55-
bis del d.lgs. n. 165 del 2001. Si riporta di seguito il testo del comma 2: ñL'azi enda o ente, salvo il caso del rimprovero 
verbale, non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente, senza previa contestazione 
scritta dell'addebito ï da effettuarsi tempestivamente e comunque entro 20 giorni da quando l'uffi cio istruttore che, 
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3. é.omissis119   

4. é.omissis120   

5. é.omissis121  

6. é.omissis122  

7. é.omissis123   

8. é..omissis124   

9. Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari deco rsi due anni 

dalla loro applicazione.  

10. I provvedimenti di cui al comma 1 non sollevano il lavoratore dalle eventuali 

responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso.  

11. é.omissis125   

12. é.omissis126   

                                                                                                                               

secondo l'ordinamento dell'azienda o ente è tenuto alla contestazione, è venuto a conoscenza del fatto ï e senza 
averlo sentito a sua difesa con l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell'associazione 
sind acale cui aderisce o conferisce mandato .ò 
119  Il comma 3, di seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñNel caso in cui, 
ai sensi dell'art. 55, comma 4 del d.lgs. n. 165 del 2001, la sanzione da comminare non sia di  sua competenza, il 
dirigente responsabile della struttura, dandone contestuale comunicazione all'interessato, segnala entro dieci giorni 
all'ufficio competente, i fatti da contestare al dipendente per l'istruzione del procedimento. Tale ufficio deve proce dere 
alla contestazione entro i venti giorni successi dalla data della lettera di comunicazione. In ogni caso qualora non sia 
rispettato il termine di dieci giorni per la comunicazione allôufficio competente si dar¨ corso all'accertamento della 
responsabil ità del soggetto tenuto alla comunicazione stessa .ò 
120  Il comma 4, di seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñQualora invece 
emerga nel corso del procedimento e, quindi, dopo la contestazione che la sanzione da applicare non sia di spettanza 
del responsabile della struttura questi, entro cinque giorni, trasmette tutti gli atti all'ufficio competente, dandone 
contestuale comunicazione all'interessato. Il procedimento prosegue senza soluzione di continuità presso q uest'ultimo 
ufficio con salvezza degli atti .ò 
121  Il comma 5, di seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñLa convocazione 
scritta per la difesa non può avvenire prima che siano trascorsi cinque giorni lavorativi d alla contestazione del fatto che 
vi ha dato causa. Trascorsi inutilmente quindici giorni dalla convocazione per la difesa del dipendente, la sanzione 
viene applicata nei successivi quindici giorni .ò 
122  Il comma 6, di seguito riportato, è stato omesso per le  motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñAl dipendente o, 
su espressa delega al suo difensore, ¯ consentito lôaccesso a tutti gli atti riguardanti il procedimento a suo carico, in 
tempo utile rispetto dei termini previsti dal comma 3.ò 
123  Il comma 7, d i seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñIl procedimento 
disciplinare deve concludersi entro 120 giorni dalla data della contestazione dellôaddebito. Qualora non sia stato 
portato a termine entro tale data, il  procedimento si estingue.ò 
124  Il comma 8, di seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñLôufficio 
competente per i procedimenti disciplinari, sulla base degli accertamenti effettuati e delle giustificazioni addott e dal 
dipendente, irroga la sanzione applicabile tra quelle indicate nellôart. 30 CCNL 1Á settembre 1995, nel rispetto dei 
principi e criteri di cui al comma 1 dello stesso articolo, anche per le infrazioni citate al comma 7, lett. c) del 
medesimo. Quando lo stesso ufficio ritenga che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente dispone la chiusura del 
procedimento, dandone comunicazione allôinteressato.ò 
125  Il comma 11 , di seguito riportato, è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti:  ñCon riferimento 

al presente articolo sono da intendersi perentori il termine iniziale e quello finale del procedimento disciplinare. Nelle 
fasi intermedie i termini ivi previsti saranno comunque applicati nel rispetto dei principi di tempestività ed 
imme diatezza, che consentano la certezza delle situazioni giuridiche.ò 
126  Comma non inserito in quanto superato dalla disciplina legislativa sopravvenuta in materia di sanzioni disciplinari 
(art. 69, comma 1, d.lgs. n. 150 del 2009). Si riporta il testo del com ma omesso: ñPer quanto non previsto dalla 
presente disposizione si rinvia all'art. 55 del d.lgs. n. 165 del 2001.ò 
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Codice disciplinare 127  

(art. 13  CCNL del 19/0 4/2004 128  e art. 6 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione 

alla gravit¨ della mancanza ed in conformit¨ di quanto previsto dallôart. 55 del d.lgs. 

n.165 del 2001 e successive modificazio ni e integrazioni, il tipo e lôentit¨ di ciascuna 

delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali:  

a. intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia 

dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità  dellôevento; 

b. rilevanza degli obblighi violati;  

c. responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;  

d. grado di danno o di pericolo causato allôazienda o ente, agli utenti o a terzi 

ovvero al disservizio determinatosi;  

e. sussis tenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al 

comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nellôambito del biennio 

previsto dalla legge, al comportamento verso gli utenti;  

f. al concorso nella mancanza di più lavorat ori in accordo tra di loro.  

2. La recidiva nelle mancanze previste, rispettivamente, ai commi 4, 5 e 6, già 

sanzionate nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra 

quelle previste nellôambito dei medesimi commi. 

3. Al dipendent e responsabile di più mancanze compiute con unica azione od 

omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico 

procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le 

suddette infrazioni sono punit e con sanzioni di diversa gravità.  

4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo 

della multa di importo pari a quattro ore della retribuzione di cu i allôart. 37, comma 2 

lett. c ) (pag.  135 ) (Retribuzione e sue definizioni)  del CCNL stipulato il 20 settembre 2001 

si applica, graduando lôentit¨ delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, 

per:  

a. inosservanza delle disposizioni di servizio , anche in tema di assenze per malattia, 

nonch® dellôorario di lavoro; 

b. condotta, nellôambiente di lavoro, non conforme a principi di correttezza verso 

superiori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi;  

                                       

127  Vedi note precedenti. L ôelenco delle sanzioni di cui al presente articolo deve essere integrato con quelle disposte 
direttamente dagli artt .55 -quater, 55 -quinquies, 55 -sexies, 55 -septies, del d.lgs. n.165 del 2001.  In materia si 
richiama anche la circolare del D ipartimento della funzione pubblica n. 14 del 2010.  
128  Tale articolo sostituisce la precedente regolamentazione di cui allôart. 30 del CCNL 1° settembre 1995.  
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c. negligenza nellôesecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni 

mobili o strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, 

debba espletare attività di custodia o vigilanza;  

d. inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortu ni e di 

sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o disservizio;  

e. rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio 

dellôazienda o ente, nel rispetto di quanto previsto dallôarticolo 6 della legge n. 300 

del 1970;  

f. insufficiente rendimento nellôassolvimento dei compiti assegnati rispetto ai carichi 

di lavoro;  

g. violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle 

lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo allôazienda 

o ente, agli utenti o terzi.  

Lôimporto delle ritenute per multa sar¨ introitato dal bilancio dellôazienda o ente e 

destinato ad attività sociali a favore dei dipendenti.  

5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione fino a un massimo di dieci giorni si applica, graduando lôentit¨ della 

sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:  

a. recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato 

lôapplicazione del massimo della multa; 

b. particolare gravità delle mancanze previste al comma 4;  

c. assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello 

stesso; in tali ipotesi, lôentit¨ della sanzione ¯ determinata in relazione alla durata 

dellôassenza o dellôabbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità 

della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati allôazienda o 

ente, agli utenti o terzi;  

d. ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede 

assegnata;  

e. svolgimento di attività che ritardino il recupero psico - fisico durante lo stato di 

malattia o di infortunio;  

f. testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa, 

fatta salva la tutela del segreto professionale nei casi e nei limiti previsti dalla 

vigente normativa;  

g. comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei 

confronti di utenti, altri dipendenti o terzi;  

h. alterchi negli ambienti di lavoro con utenti, dipendenti o terzi 129 ;  

                                       

129  Lettera sostituita dallôart. 6, comma 1, del CCNL del 10/04/2008. 
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i.  manifestazioni ingiuriose nei confronti dellôazienda o ente, salvo che siano 

espressione della libert¨ di pensiero, ai sensi dellôart. 1 della legge 300 del 1970; 

j. atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità 

della p ersona.  

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di sei mesi si applica per:  

a. recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 5 quando sia stata 

comminata la s anzione massima oppure quando le mancanze previste allo stesso 

comma presentino caratteri di particolare gravità;  

b. assenza ingiustificata dal servizio oltre dieci giorni e fino a quindici giorni;  

c. occultamento di fatti e circostanze relativi ad illecit o uso, manomissione, 

distrazione di somme o beni di spettanza o di pertinenza dellôazienda o ente o ad 

essa affidati, quando, in relazione alla posizione rivestita, il lavoratore abbia un 

obbligo di vigilanza o di controllo;  

d. insufficiente persistente sc arso rendimento dovuto a comportamento negligente;  

e. esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e 

denigratori, di forme di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti 

di un altro dipendente al fine  di procurargli un danno in ambito lavorativo o 

addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;  

f. atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità 

che siano lesivi della dignità della persona;  

g. fatti e comportamenti  tesi allôelusione dei sistemi di rilevamento elettronici della 

presenza e dellôorario o manomissione dei fogli di presenza o delle risultanze anche 

cartacee degli stessi. Tale sanzione si applica anche nei confronti di chi avalli, aiuti 

o permetta tali at ti o comportamenti 130 ;  

h. alterchi di particolare gravità con vie di fatto negli ambienti di lavoro con utenti, 

dipendenti o terzi 131 ;  

i. violazione dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle 

lettere precedenti, da cui sia comunque deriv ato grave danno allôAzienda o Enti, agli 

utenti o terzi 132 .  

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il dipendente è privato 

della retribuzione fino al decimo giorno mentre, a decorrere dallôundicesimo, viene 

corrisposta allo stesso una in dennit¨ pari al 50% della retribuzione indicata allôart. 37, 

comma 2 lett. b) (pag.  135 ) (Retribuzione e sue definizioni)  del CCNL integrativo del 20 

                                       

130  Lettera inserita dallôart. 6, comma 2, del CCNL del 10/04/2008. 
131  Lettera aggiunta  dallôart. 6, comma 2, del CCNL del 10/04/2008. 
132  Lettera a ggiunta  dallôart. 6, comma 2, del CCNL del 10/04/2008.  
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settembre 2001 nonché gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. Il periodo di 

sospensione non ¯, in ogni caso, computabile ai fini dellôanzianit¨ di servizio. 

7. La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per:  

a. recidiva plurima, almeno tre volte nellôanno, in una delle mancanze previste ai 

commi 5 e 6, anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza 

che abbia comportato lôapplicazione della sanzione massima di sei mesi di 

sospensione dal servizio e dalla retribuzione, salvo quanto previs to al comma 8, 

lett. a);  

b. recidiva nellôinfrazione di cui al comma 6, lettera c); 

c. ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dallôazienda o ente per 

riconosciute e motivate esigenze di servizio nel rispetto delle vigen ti procedure di 

cui allôart. 18 (pag.  80 ) (Mobilità interna)  del CCNL 20 settembre 2001, commi 2 e 3 

lett. c), in relazione alla tipologia di mobilità attivata;  

d. mancata ripresa del servizio nel termine prefissat o dallôazienda o ente quando 

lôassenza arbitraria ed ingiustificata si sia protratta per un periodo superiore a 

quindici giorni. Qualora il dipendente riprenda servizio si applica la sanzione di cui al 

comma 6;  

e. continuità, nel biennio, dei comportamenti  attestanti il perdurare di una 

situazione di insufficiente scarso rendimento dovuta a comportamento negligente 

ovvero per qualsiasi fatto grave che dimostri la piena incapacità ad adempiere 

adeguatamente agli obblighi di servizio;  

f. recidiva nel biennio,  anche nei confronti di persona diversa, di sistematici e 

reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori e di forme di violenza 

morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un collega al fine di procurargli 

un danno in ambito lavor ativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;  

g. recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie, anche di carattere 

sessuale, che siano lesivi della dignità della persona;  

h. condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso i n servizio o fuori 

dal servizio ma non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la 

prosecuzione per la sua specifica gravità.  

8. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si applica per:  

a. terza recidiva nel biennio  di minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso 

il pubblico o altri dipendenti, alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche 

con utenti;  

b. condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori 

servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta 

neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica gravità;  
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c. accertamento che lôimpiego fu conseguito mediante la produzione di documenti 

falsi e, comunque, con mezzi fraudole nti ovvero che la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro sia avvenuta a seguito di presentazione di documenti falsi;  

d. commissione in genere -  anche nei confronti di terzi -  di fatti o atti anche dolosi, 

che, costituendo o meno illeciti di ril evanza penale, sono di gravità tale da non 

consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;  

e. condanna passata in giudicato:  

i. per i delitti indicati nellôart. 15, comma 1, lettere a), b) limitatamente allôart. 

316 del codice penale , c) ed e) e comma 4 septies della legge 19 marzo 1990 n. 

55 e successive modificazioni;  

ii. quando alla condanna consegua comunque lôinterdizione perpetua dai pubblici 

uffici;7773. per i delitti previsti dallôart. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001, 

n. 97;  

f. lôipotesi in cui il dipendente venga arrestato perch® colto in flagranza, a commettere 

reati di peculato o concussione o corruzione e lôarresto sia convalidato dal giudice per 

le indagini preliminari 133 .  

9. Le mancanze non espressamente richiamate nei  commi da 6 a 8 sono comunque 

sanzionate secondo i criteri previsti nei commi da 1 a 3, facendosi riferimento ai 

principi da essi desumibili quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi 

dei lavoratori di cui allôart. 28 (pag.  109 )  (Obblighi del dipendente)  del CCNL 1 settembre 

1995, nonché al tipo e alla misura delle sanzioni.  

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima 

pubbl icità mediante affissione in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i 

dipendenti. Tale forma di pubblicità è tassativa e non può essere sostituita con altre.  

Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale  

(art. 14  CCNL del 19/04/20 04 e art. 6 CCNL del 10/04/2008 )  

1. é.omissis 134  

                                       

133  Lettera aggiunta d allôart. 6, comma 3, del CCNL del 10/04/2008.  
134  La clausola contrattuale deve ritenersi disapplicata in seguito allôintervento dellôart. 55-ter del d.lgs. n. 165 del 
2001, introdotto dallôart. 69, comma 1, del d.lgs. n. 150 del 2009 , che ha stabilito il principio della separazione tra 
procedimento penale e procedimento disciplinare .  
Si riporta di seguito il testo della disposizione contrattuale omessa, cos³ come sostituita dallôart. 6, comma 4, del CCNL 
del 10/04/2008: ñNel caso di commissione in servizio di fatti illeciti di rilevanza penale lôamministrazione inizia il 

procedimento disciplinare ed inoltra la denuncia penale. Il procedimento disciplinare rimane tuttavia sospeso fino alla 
sentenza defini tiva fatta salva lôipotesi in cui il dipendente venga arrestato perch® colto in flagranza, a commettere 
reati di peculato o concussione o corruzione e lôarresto sia convalidato dal giudice per le indagini preliminari. Sulla base 
della valutazione derivante  dallôesito del procedimento disciplinare si applica la sanzione di cui allôart. 13, comma 8, 
lett. f) del CCNL 19.4.2004 (licenziamento senza preavviso). Analoga sospensione è disposta anche nel caso in cui 
lôobbligo delle denuncia penale emerga nel corso del procedimento disciplinare già avviato. ò 



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 118  

2. é.omissis135  

3. é.omissis136  

4. é.omissis137  

5. Lôapplicazione della sanzione prevista dallôart. 13 CCNL 19.04.2004 , come 

conseguenza delle c ondanne penali citate nei commi  7, lett. h) e 8, lett. b) ed e)  

dellôart. 13 (pag.  113 ) (Codice disciplinare ) CCNL 19.04.2004 , non ha carattere automatico 

essendo correlata allôesperimento del procedimento disciplinare, salvo quanto previsto 

dallôart. 5, comma 2 della legge n. 97 del 2001.  

6. In caso di sentenza irrevocabile di assoluzione pronunciata con la formula ñil fatto 

non sussisteò o ñlôimputato non lo ha commessoò si applica quanto previsto dallôart. 

653 c.p.p. e lôAzienda dispone la chiusura del procedimento disciplinare sospeso, 

dandone comunicazione allôinteressato. Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al 

dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata 

assoluzione, siano state contestate altre violazioni oppu re qualora lôassoluzione sia 

motivata ñperch® il fatto non costituisce illecito penaleò non escludendo quindi la 

rilevanza esclusivamente disciplinare del fatto ascritto, il procedimento medesimo 

riprende per dette infrazioni 138 .  

7. In caso di sentenza defin itiva di proscioglimento , prima del dibattimento, ai sensi 

dellôart. 129 c.p.p. pronunciata con la formula ñperch® il fatto non sussisteò, ovvero 

ñperch® lôimputato non lo ha commessoò si applica quanto previsto dallôart. 653 c.p.p.. 

Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto del 

giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate altre 

violazioni oppure qualora il proscioglimento sia motivato ñperch® il fatto non 

costituisce reatoò non escludendo quindi la rilevanza esclusivamente disciplinare del 

fatto ascritto, il procedimento medesimo riprende per dette infrazioni 139 . 

8. In caso di sentenza irrevocabile di condanna trova applicazione lôart. 1 della legge 

n. 97 del 2001.  

                                                                                                                               

 
135  Vedi nota precedente. La formulazione originaria della disposizione contrattuale ¯ la seguente:ò Al di fuori dei casi 
previsti nel comma precedente, quando lôazienda o ente venga a conoscenza dell'esistenza di un procedimento penale 
a carico del dipendente per i medesimi fatti oggetto di procedimento disciplinare, questo è sospeso fino alla sentenza 
definitiva .ò 
136  Il presente comma è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti. La formulazio ne originaria della 
disposizione contrattuale è la seguente:  ñFatto salvo il disposto dellôart. 5, comma 2 della legge n. 97 del 2001, in linea 
generale, il procedimento disciplinare sospeso ai sensi del presente articolo è riattivato entro 180 giorni da q uando 
lôazienda o ente ha avuto notizia della sentenza definitiva e si conclude entro 120 giorni dalla sua riattivazione.ò 
137  Il presente comma è stato omesso per le motivazioni indicate nelle note precedenti.  La formulazione originaria della 
disposizione c ontrattuale è la seguente :  ñPer i casi previsti allôart. 5, comma 4, della legge n. 97 del 2001 il 
procedimento disciplinare precedentemente sospeso ¯ riattivato entro 90 giorni da quando lôazienda o ente ha avuto 
notizia della sentenza definitiva e deve c oncludersi entro i successivi 120 giorni dalla sua riattivazione. ò 
138  Comma sostituito dallôart. 6, comma 4, del CCNL del 10/04/2008. Si riporta di seguito la previgente formulazione 
della disposizione: ñIn caso di assoluzione si applica quanto previsto dal lôart. 653 c.p.p.. Ove nel procedimento 

disciplinare sospeso al dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano 
state contestate altre violazioni, il procedimento medesimo riprende per dette infrazioni. ò 
139  Comma sostituito dallôart. 6, comma 4, del CCNL del 10/04/2008. Si riporta di seguito la previgente formulazione 
della disposizione : ñIn caso di proscioglimento avvenuto per le medesime causali del comma 6, si procede 
analogamente al comma stesso. Nel cas o che il proscioglimento sia dovuto ad altri motivi, fatto salvo il caso di morte 
del dipendente, il procedimento disciplinare riprende su tutti i fatti originariamente contestati.ò 
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9. Il dipendente licenz iato ai sensi dellôart. 13 (pag. 113 ) (Codice disciplinare ) del  CCNL 

19.04.2004, comma 7, let t. h) e comma 8, lett. b) ed e) , e successivamente assolto a 

seguito di revisione del proces so ha diritto, dalla data della sentenza di assoluzione, 

alla riammissione in servizio nella medesima sede o in altra su sua richiesta, anche in 

soprannumero, nella medesima qualifica e con decorrenza dellôanzianit¨ posseduta 

allôatto del licenziamento. 

10 . Il dipendente riammesso ai sensi del comma 9, ¯ reinquadrato nellôarea e nella 

posizione economica in cui è confluita la qualifica posseduta al momento del 

licenziamento qualora sia intervenuta una nuova classificazione del personale. In caso 

di premorie nza, il coniuge o il convivente superstite e i figli hanno diritto a tutti gli 

assegni che sarebbero stati attribuiti al dipendente nel periodo di sospensione o di 

licenziamento, escluse le indennità comunque legate alla presenza in servizio ovvero 

alla pr estazione di lavoro straordinario.  

Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare  

(art. 31  CCNL del 01/09/1995 )  

1. Lôazienda e lôente, laddove riscontri la necessit¨ di espletare accertamenti su fatti 

addebitati al dipendente a titolo di infra zione disciplinare punibili con la sanzione della 

sospensione dal servizio e dalla retribuzione, può disporre, nel corso del procedimento 

disciplinare, lôallontanamento dal lavoro per un periodo di tempo non superiore a 

trenta giorni, con conservazione del la retribuzione.  

2. Quando il procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo 

dellôallontanamento cautelativo deve essere computato nella sanzione, ferma restando 

la privazione della retribuzione limitata agli effettivi giorni di sospensione irrogati.  

3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come 

sospensione dal servizio, ¯ valutabile agli effetti dellôanzianit¨ di servizio. 

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale  

(art. 15  CCNL del 19/04/2004 e art. 6 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso 

d'ufficio dal servizio con privazione della retribuzio ne per la durata dello stato di 

detenzione o comunque dello stato restrittivo della libertà.  
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2. Lôazienda o ente, ai sensi del presente articolo, cessato lo stato di restrizione della 

libertà personale, può prolungare il periodo di sospensione del dipenden te fino alla 

sentenza definitiva alle medesime condizioni del comma 3.  

3. Il dipendente può essere sospeso dal servizio con privazione della retribuzione 

anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento penale che non comporti la 

restrizione della lib ertà personale quando sia stato rinviato a giudizio per fatti 

direttamente attinenti al rapporto di lavoro o comunque per fatti tali da comportare, 

se accertati, l'applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento ai sensi 

dellôart. 13  commi 7 e 8 (pag. 113 ) (Codice disciplinare ) del CCNL 19.04.2004 . 

4. Resta fermo lôobbligo di sospensione per i casi previsti dallôart. 15, comma 1 lett. 

a), b) limitatamente allôart. 316 del codice penale, lett. c) ed e) e comma 4 septies, 

della legge n. 55 del 1990 e successive modificazioni ed integrazioni.  

5. Nel caso di rinvio a giudizio per i delitti previsti allôart. 3, comma 1, della legge n. 

97 del 2001, in alternativa alla sospensione, po ssono essere applicate le misure 

previste dallo stesso art. 3. Per i medesimi reati, qualora intervenga condanna anche 

non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, si 

applica lôart. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del 2001.  

6. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica quanto previsto dallôart. 14 (pag.  117 ) 

(Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale)  CCNL 19.04.2004 in  

tema di rapporti tra procedimento disciplinare e procedimento penale.  

7. Al dipendente sospeso ai sensi dei commi da 1 a 5 sono corrisposti un'indennità 

pari al 50% della retribuzione indicata a llôart. 37, comma 2, lettera b) (pag.  135 )  

(Retribuzione  e sue definizioni)  del CCNL in tegrativo del 20 settembre 2001 , nonché  

gli assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di anzianità, ove spettanti.  

8. Nel caso di sentenza defi nitiva di assoluzione o proscioglimento, pronunciate con la 

formula ñil fatto non sussisteò, ñnon costituisce illecito penaleò o ñlôimputato non lo ha 

commessoò, quanto corrisposto nel periodo di sospensione cautelare a titolo di 

indennità verrà conguaglia to con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in 

servizio, escluse le indennità o compensi per servizi speciali o per prestazioni di 

carattere straordinario. Ove il giudizio disciplinare riprenda per altre infrazioni, ai sensi 

dellôart. 14 (pag.  117 ) (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale)  del 

CCNL 19.04.2004, comma 6, secondo periodo, il conguaglio dovrà tener conto delle 

sanzioni eventualmente applica te 140 . 

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di 

condanna penale, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, 

al dipendente precedentemente sospeso verrà conguagliato quanto dovuto se fosse 

                                       

140  Comma sostituito dallôart. 6, comma 5, del CCNL del 10/04/2008. Si ripor ta di seguito il previgente testo: ñNel caso 
di sentenza definitiva di assoluzione o proscioglimento, ai sensi dellô art.14, commi 6 e 7, quanto corrisposto nel 
periodo di sospensione cautelare a titolo di indennità verrà conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse 
rimasto in servizio, escluse le indennità o compensi per servizi speciali o per prestazioni di carattere straordinario. Ove 
il giudizio disciplinare riprenda per altre infrazioni, ai sensi del medesimo art.14, comma 6, secondo periodo, il 
conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente applicate. ò 
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stato in servizio, escluse le indennità o compensi per servizi e funzioni speciali o per 

prestazioni di carattere straordinario nonché  i periodi di sospensione del comma 1 e 

quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato e a s eguito 

della condanna penale 141 . 

10. Quando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa di procedimento 

penale, la stessa conserva efficacia, se non revocata, per un periodo di tempo 

comunque non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, la sospensione 

cautelare, dipendente dal procedimento penale, è revocata e il dipendente riammesso 

in servizio, salvo che, per i reati che comportano lôapplicazione delle sanzioni previste 

ai commi 7 e 8 dellôart. 13 (p ag.  113 ) (Codice disciplina re)  del CCNL del 19 aprile 2004 , 

lôAzienda ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un pregiudizio 

alla credibilità della stessa a causa del discredito che da tale permanenza po trebbe 

derivarle da parte dei cittadini e/o, comunque, per ragioni di opportunità e operatività 

dellôAzienda stessa. In tale caso, pu¸ essere disposta, per i suddetti motivi, la 

sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale . Il 

procedimento disciplinare comunque, se sospeso, rimane tale sino all'esito del 

procedimento penale 142 . 

Norme transitorie per i procedimenti disciplinari  

(art. 16  CCNL del 19/04/2004 )  

1. é.omissis143   

2. é.omissis144  

3. é.omissis145  

                                       

141  Comma sostituito dallôart. 6, comma 5, del CCNL del 10/04/2008. Si riporta di seguito il previgente testo: ñIn tutti 
gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una 
sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso verrà conguagliato quanto dovuto se 
fosse stato in servizio, escluse le indennità o compensi per servizi e funzioni special i o per prestazioni di carattere 
straordinario nonché i periodi di sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del gi udizio 
disciplinare riattivato. ò  
142  Comma sostituito dallôart. 6, comma 5, del CCNL del 10/04/2008. Si riporta di seguito il previgente testo:  ñQuando 
vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa di procedimento penale, la stessa conserva efficacia, se non 
revocata, per un periodo di tempo comunque non superiore a cinque anni. Decorso tale termine la sospensio ne 
cautelare è revocata di diritto e il dipendente riammesso in servizio. Il procedimento disciplinare rimane, comunque, 
sospeso sino all'esito del procedimento penale. ò 
143  Comma non riportato perché di carattere transitorio. Si riporta il testo del comma o messo: ñI procedimenti 
disciplinari in corso alla data di stipulazione del presente contratto vanno portati a termine secondo le procedure 
vigenti alla data del loro inizio.ò 
144  Comma non riportato perché di carattere transitorio. Si riporta il testo del co mma omesso: ñAlle infrazioni 
disciplinari accertate ai sensi del comma 1, si applicano le sanzioni previste dallôart. 13, qualora pi½ favorevoli, in luogo 
di quelle previste dal medesimo art. 30 del CCNL 1 settembre 1995.ò 
145  Comma non riportato perché di c arattere transitorio. Si riporta il testo del comma omesso:  ñEventuali riferimenti 
contenuti negli articoli non modificati alla normativa disapplicata o modificata sono ora riferiti al nuovo testo in quanto 
attuali.ò 
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(art. 6 CCNL del 10/04/2008 )  

6. é..omissis146  

Codice di condotta relativo alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro  

(art . 48 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Le aziende, nel rispetto delle forme di partecipazione di cui al CCNL del 7 aprile 

1999, adottano con proprio atto, il cod ice di condotta relativo ai provvedimenti da 

assumere nella lotta contro le molestie sessuali nei luoghi di lavoro, come previsto 

dalla raccomandazione della Commissione del 27.11.1991, n.92/131/CEE. Le parti, 

allo scopo di fornire linee guida uniformi in materia, allegano a titolo esemplificativo il 

codice - tipo .  

CAPO XI  
ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

Cause di cessazione del rapporto di lavoro  

(art. 37 C CNL del 01/09/1995 )  

1. La cessazione del rapporto di lavoro a  tempo indeterminato, superato il periodo di 

prova, oltre che nei casi di risoluzione già disciplinati dagli artt. 15 (pag.  53 ) (Periodo di 

prova),  23 (pag.  68 )(Assenze per malattia) , 24 (pag.  71 )  (Infortuni sul lavoro e malattie 

dovute a causa di servizio)  e 13 (pag.  113 ) (Codice disciplinare)  del CCNL 19.04.2004 147 , 

nonch® dalle leggi sul rapporto di lavoro subordinato nellôimpresa ai sensi dellôart. 2, 

comma 2 del d.lgs. 165/2001, ha luogo per:  

a. compimento del limite massimo di  et¨ previsto dallôordinamento vigente; 

b. recesso del dipendente;  

c. decesso del dipendente.  

                                       

146  Comma non riportato perché di caratte re transitorio. Si riporta il testo del comma omesso: ñIn sede di prima 
applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare di cui allôart. 64 deve essere obbligatoriamente affisso in ogni 
posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti, entro  15 giorni dalla data di stipulazione del presente CCNL e si 
applica dal quindicesimo giorno successivo a quello di affissione.ò 
147  Il precedente riferimento allôart.30 del CCNL del 01.09.1995 ¯ superato dalle successive disposizioni contrattuali 
intervenut e in tema di sanzioni disciplinari, di cui agli artt. 13 e seguenti del CCNL del 19.04.2004.  
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Obblighi delle parti  

(art. 38  CCNL del 01/09/1995 )  

1. Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro per recesso del lavoratore, 

questôultimo deve darne comunicazione per iscritto allôazienda o ente, nel rispetto dei 

termini di preavviso.  

2. Nel caso di cui allôart. 37, comm a 1, lettera  a) (pag.  122 ) (Cause di cessazione del 

rapporto di lavoro)  CCNL 01.09.1995 , la risoluzione del rapporto di lavoro avviene 

automaticamente al verificarsi della condizione prevista e ha effetto dal primo giorno 

del mese successivo a quello del compimento dellôet¨ prevista, senza lôobbligo per 

lôazienda o ente di dare il preavviso o di erogare la corrispondente indennità 

sostitutiva.  

3. Nel caso di decesso del dipendente, lôazienda o ente corrisponde agli aventi diritto 

lôindennit¨ sostitutiva del preavviso secondo quanto stabilito dallôart. 2122 C.C. 

Termini di pre avviso  

(art. 39  CCNL del 01/09/1995 )  

1. Salvo il caso di risoluzione automatica del rapporto di lavoro e quello di 

licenziamento senza preavviso, in tutti gli altri casi in cui il presente contratto prevede 

la risoluzione del rapporto con preavviso o con c orresponsione dellôindennit¨ 

sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati come segue:  

i. 2 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a 5 anni;  

ii. 3 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a 10 anni;  

iii. 4 mesi per dipende nti con anzianità di servizio oltre 10 anni.  

2. In caso di recesso del dipendente, i termini di preavviso sono ridotti della metà.  

3. I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese.  

4. La parte che risolve il rapporto di  lavoro senza lôosservanza dei termini di cui al 

comma 1, ¯ tenuta a corrispondere allôaltra parte unôindennit¨ pari allôimporto della 

retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso. Lôazienda o ente ha diritto 

di trattenere su quanto dalla ste ssa eventualmente dovuto al dipendente un importo 

corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi non dato.  

5. É in facoltà della parte che riceve la comunicazione di risoluzione del rapporto di 

lavoro di risolvere il rapporto stesso  sia allôinizio, sia durante il periodo di preavviso 

con il consenso dellôaltra parte. 
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6. Lôassegnazione delle ferie non pu¸ avvenire durante il periodo di preavviso. 

Pertanto, in caso di preavviso lavorato, si d¨ luogo al pagamento dellôindennit¨ 

sostitut iva.  

7. Il periodo di preavviso è computato nell ôanzianit¨ a tutti gli effetti. 

CAPO XII  NORME PARTICOLARI  

Procedure di conciliazione ed arbitrato  

(art . 51 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. éomissis148   

2. é.omissis149  

Clausole speciali  

(art. 27  CCNL integ rativo del 20/09/2001 )  

1. Per ciascun dipendente lôufficio del personale dellôamministrazione di appartenenza 

conserva in apposito fascicolo personale tutti gli atti e documenti prodotti dallôazienda 

o dallo stesso dipendente ed attinenti allôattivit¨ da lui svolta e ai fatti più significativi 

che lo riguardano.  

2. Relativamente agli atti e documenti conservati nel fascicolo personale è assicurata 

la riservatezza dei dati personali secondo le disposizioni vigenti in materia. Il 

dipendente, a richiesta, può prendere liberamente visione del proprio fascicolo 

personale e richiedere copia a proprie spese di tutti o parte dei documenti ivi inseriti 

eccetto il caso in cui essi siano utilizzati per le progressioni interne.  

                                       

148  Gli articoli 65 (Tentativo obbligatorio di conciliazione nelle controversie individuali) e 66 (Collegio di conciliazione) 
del d.lgs.  n. 165 del 2001 sono stati a brogati dallôart. 31, comma 9, della legge n. 183 del 2010 (cd. collegato lavoro), 
ai sensi del quale ñLe disposizioni degli articoli 410, 411, 412-ter e 412 -quater del codice di procedura civile si 
applicano anche alle controversie di cui allôart. 63, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli articoli 
65 e 66 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono abrogati.ò Pertanto, il primo  comm a dellôarticolo in esame, 
di seguito riportat o, dev e essere applicati in coerenza e nel rispetto  della normativa sopravvenuta:  ñCon lôentrata in 
vigore del CCNQ stipulato il 23 gennaio 2001 sulle procedure di conciliazione ed arbitrato si è completato il quadro 
normativo pr evisto dallôart. 69 bis del d.l gs. 29 del 1993 in tema di tutela dei lavorator i nelle controversie individuali 

sul rapporto di lavoro.ò 
149  Il presente comma, concernente lôimpugnazione delle sanzioni disciplinari, non ¯ stato riportato in quanto lo stesso 
deve ritenersi disapplicato per effetto dellôart. 73, comma 1, del D.lgs.  n. 15 0 del 2009: ñ Le sanzioni disciplinari, ai 
sensi dellôart. 6 del CCNQ di cui al comma 1 sono impugnabili con le procedure previste dallôaccordo stesso ovvero 
dinanzi al soggetto di cui allôart. 59, commi 8 e 9 del predetto decreto, richiamati dallôart. 6, comma 1 lettera c punto 
b) del CCNL del 7 aprile 1999.ò 
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3. Al personale cui durante il servizio è fatto obbligo di indossare una divisa o 

indumenti di lavoro e calzature appropriate in relazione al tipo delle prestazioni, 

provvede lôazienda, con oneri a proprio carico. Ai dipendenti addetti a particolari 

servizi sono, inoltre, forniti tutti gli indumen ti e mezzi protettivi contro eventuali rischi 

ed infezioni, tenendo conto del D. Lgs. 626/1994 e delle leggi in materia 

antinfortunistica, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

4. Lôazienda, con oneri a proprio carico, pu¸ disciplinare per speciali esigenze 

connesse al particolare tipo di mansioni svolte da categorie di personale previamente 

individuate, lôuso di alloggi di servizio. 

Disposizioni particolari  

( art. 23 CCNL 19/4/2004)  

1. omissis 150   

2.  omissis  

3. omissis  

4. omissis  

5.  A decorrere dal 1 g ennaio 2002 il personale dipendente da unôazienda o ente del 

comparto, vincitore di concorso pubblico presso la stessa o altra azienda o ente 

conserva la retribuzione individuale di anzianità (RIA), ove in godimento, nella misura 

già acquisita. Tale manten imento ¯ garantito dal fondo dellôart. 39 del CCNL 7 aprile 

1999, ove confluiscono i risparmi della RIA del personale cessato dal servizio ai sensi 

dellôart. 3, comma 3, lett. a) del CCNL 20 settembre 2001, II biennio economico. 

6. omissis  

7. omissis  

8.  omissis  

9. omissis   

Norma speciale per le A.R.P.A.  

(art. 50  CCNL integrativo  20/9/200 1)  

1. omissis 151   

                                       

150  Le clausole contenute negli omissis di cui al presente articolo, nella presente Raccolta, sono già stati inseriti, nella 
regolamentazione negli istituti corrispondenti.  
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2. Con riferimento ai profili di collaboratore tecnico professionale e di collaboratore 

tecnico professionale esperto le A.R.P.A., in relazione ai propri settori di attività e 

tenuto conto dellôautonomia regolamentare in tema di reclutamento del personale, 

possono prevedere, tra i requisiti di accesso, anche ulteriori corsi di laurea oltre quelli 

indicati per i succitati profili dalle declaratorie di cui allôAllegato n. 1  della presente 

Raccolta.  

Clausola di interpretazione autentica  

(art. 6 CCNL 20/9/2001, II biennio economico)  

1. Lôart. 31, comma 10 (pag.  41 ) (Norme transitorie e finali dellôinquadramento 

economico)  del CCNL 7 aprile 1999 si applica anche nel caso di dipendenti del Servizio 

sanitario nazionale vincitori di pubblico concorso o assunti a tempo determinato.  

                                                                                                                               

151  Il comma in esame, di segu ito riportato, è stato omesso in quanto di carattere transitorio: ñ1. Ad integrazione di 
quanto previsto dal CCNL del 27 gennaio 2000 relativo al personale confluito nelle A.R.P.A. e fermo rimanendo quanto 
stabilito dal medesimo accordo in tema di struttur a della retribuzione ed inquadramento del personale, al presente 
contratto viene allegata la tabella all. n. 4 di equiparazione del personale confluito nellôArpa del Friuli-Venezia Giulia 
proveniente dallôOsservatorio meteorologico regionale (OSMER).ò 
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TITOLO V 

TRATTAMENTO ECONOMICO  

CAPO I  
STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE  ED INCREMENTI TABELLARI  

Trattamento economico stipendiale di prima applicazione  

(art. 3 0 CCNL del 07/04/1999)  

Omissis 152   

St ruttura della retribuzione e incrementi tabellari  

(art. 32 CCNL del 07/04/1999)  

1. Dal 1 no vembre 1998 la struttura della retribuzione dei dipendenti delle aziende ed 

enti in applicazione dellôart. 30 (pag.  127 ) (Trattamento economico stipendiale di prima 

applica zione)  del CCNL 7 aprile 1999 è così rideterminata:  

                                       

152  Lôarticolo in esame, di seguito riportato, è stato omesso in quanto di carattere transitorio:  

ñ1. Per effetto della prima applicazione del nuovo sistema di classificazione, a decorrere dal 1 gennaio 1998 e sino al 
31 ottobre 1998 la struttura della retribuzi one del personale è così rideterminata:  
a) Il trattamento economico iniziale del personale inserito nelle categorie è indicato nella tabella allegato 3. Esso è 
formato dallo stipendio tabellare iniziale gi¨ previsto dallôart. 41, comma 4, tabella A del CCNL del 1 settembre 1995 e 
dal CCNL del 27 giugno 1996 nonch® dallôindennit¨ di qualificazione professionale di cui allôart. 45, commi 1 e 2 del 
medesimo CCNL del 1995 nella misura comune agli appartenenti ai profili provenienti dalle stesse posizioni funzio nali 
(tabella allegato 4).  
b) Nel periodo di permanenza del dipendente nella categoria, lo sviluppo economico si realizza mediante la previsione -  
dopo il trattamento economico iniziale -  di altre quattro fasce retributive i cui valori economici annui sono  stabiliti nella 
tabella allegato 5, primo e secondo prospetto.  
2. Il trattamento economico stipendiale della prima fascia prevista dalla lettera b) sostituisce e assorbe le seguenti voci 
retributive:  
* trattamento economico iniziale di cui alla lettera a) ;  
* la misura intera della maggiorazione dellôindennit¨ di qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilit¨ 
di cui allôart. 45, commi 3, 4 e 5 del CCNL del 1 settembre 1995. 
3. Il valore economico della seconda, terza e quarta fascia si a ggiunge allôimporto della fascia retributiva precedente 
ed assume il valore globale indicato nel secondo prospetto della tabella allegato 5.  
4. Il trattamento economico iniziale e le successive fasce retributive sono erogati per 13 mensilità.  
5. A decorrer e dallôl gennaio 1998 al personale resta attribuito, quale indennit¨ denominata ñprofessionale specificaò, il 

valore economico derivante dallôeventuale residuo dellôindennit¨ di qualificazione professionale e valorizzazione delle 
responsabilit¨ di cui allôart. 45, commi 1 e 2 del CCNL del 1 settembre 1995 eventualmente non utilizzata ai fini del 
comma 1. I valori annui di tale indennità residua sono riportati nella tabella allegato 6 e vengono corrisposti per 12 
mensilità esclusivamente ai profili ivi indic ati.  
6. Lôimporto dellôindennit¨ professionale specifica di cui al comma 5 confluisce, comunque, nel fondo dellôart. 39 in tutti 
i casi di ces sazione del rapporto di lavoro. ò 
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a. trattamento economico iniziale costituito: dallo stipendio tabellare iniziale e dalla 

misura comune dellôex indennit¨ di qualificazione professionale dellôart. 45, commi 

1 e 2 (Indennità di qualificaz ione professionale e valorizzazione delle responsabilità)  

del CC NL 01.09.1995 e CCNL 27.06.1996 ;  

b. indennità integrativa speciale;  

c. retribuzione individuale di anzianità;  

d. fascia retributiva superiore;  

e. indennità professionale specifica  (Allegato 4  della presente Raccolta) ;  

f. trattamento economico legato alle condizioni di lavoro e relative indennità;  

g. compensi legati alla produttività collettiva e al miglioramento dei servizi e premi 

per la qualità della prestaz ione individuale;  

h. compensi per lavoro straordinario;  

i. indennità di funzione.  

2. Le voci di cui alle lettere c) e d) sono corrisposte ove acquisite e le voci dalla lettera 

e) alla lettera i) ove spettanti.  

3. Al personale, ove spettante , è anche corri sposto lôassegno per il nucleo familiare ai 

sensi della legge 13 maggio 1988, n. 153 e successive modificazioni.  

4. omissisé.153  

5. omissisé. 

6. omissisé. 

(art. 2 CCNL del 20/09/2001  ï II biennio economico )  

Omissisé.154  

4. A partire dal lôentrata in vigore del presente contratto  (21 settembre 2001) , nella 

categoria D, livello economico iniziale e livello economico Ds, sono istituite le posizioni 

economiche D5 e D5 Super, indicate nella tabella E del medesimo CCNL . 

(art. 24 CCNL del 19/04/2004)  

Omissisé.155  

                                       

153  I commi da 4 a 6  vengono omessi in quanto contengono i riferimenti agli increme nti tabellari o ad altre disposizioni 
superati dai CCNL successivi.  
154  I restanti commi dellôarticolo in esame vengono omessi in quanto contengono i riferimenti agli incrementi tabellari o 
ad altre disposizioni superati dai CCNL successivi . 
155  I restanti com mi dellôarticolo in esame vengono omessi in quanto contengono i riferimenti agli incrementi tabellari o 
ad altre disposizioni superati dai CCNL successivi . 
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7. A pa rtire dallôentrata in vigore del presente contratto (20 aprile 2004) , nelle 

categorie A, B, C è istituita una ulteriore fascia retributiva denominata A5, B5 e Bs5, 

C5. Nella categoria D è individuata una ulteriore fascia D6 e Ds6.   

(art. 6 CCNL del 31/07/2 009)  

1. Il trattamento economico tabellare delle posizioni iniziali e di sviluppo delle diverse 

catego rie, come definiti dallôart. 7 (Stipendio tabellare, fasce e trattamento economico 

iniziale)  del CCNL del 10 aprile 2008, è incrementato degli importi men sili lordi, per 

tredici mensilità, indicati nella Tabella A  ed alle scadenze ivi previste.  

2. Gli importi annui degli stipendi tabellari risultanti dallôapplicazione del comma 1 

sono rideterminati nelle misure e alle scadenze stabilite dalla allegata Tabel la B , ove è 

anche indicato lôimporto del trattamento economico iniziale delle categorie. 

3. Gli importi delle fasce retributive sono rideterminati nei valori indicati nelle Tabelle 

C e D alle scadenze ivi previste e calcolati sul valore del trattamento eco nomico 

iniziale di cui al comma 2.  

4. Gli incrementi di cui al comma 1 comprendono ed assorbono lôindennit¨ di vacanza 

contrattuale per il biennio 2008 ï 2009, qualora corrisposta ai sensi dellôart. 2, comma 

35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203.  

CCNL d el 31/07/2009 ï Tabella A  

Incrementi della retribuzione tabellare  

Valori in Euro da  corrispondere per 13 mensilità  

Posizione economica Dal 1.1.2008 Rideterminato dal 1.1.2009(1) 

DS6 11,55 92,45 

DS5 11.09 88,79 

DS4 10,76 86,12 

DS3 10,44 83,56 

DS2 10,05 80,47 

DS1 9,68 77,46 

DS 9,31 74,54 

D6 10,48 83,84 

D5 10,11 80,92 

D4 9,81 78,56 

D3 9,53 76,25 
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Posizione economica Dal 1.1.2008 Rideterminato dal 1.1.2009(1) 

D2 9,24 73,96 

D1 8,95 71,65 

D 8,63 69,12 

C5 9,64 77,18 

C4 9,20 73,63 

C3 8,77 70,23 

C2 8,49 67,92 

C1 8,20 65,63 

C 7,95 63,66 

BS5 8,31 66,95 

BS4 8,05 64,41 

BS3 7,79 62,35 

BS2 7,63 61,10 

BS1 7,41 59,34 

BS 7,19 57,54 

B5 7,79 62,36 

B4 7,63 61,09 

B3 7,48 59,85 

B2 7,34 58,80 

B1 7,14 57,13 

B 6,94 55,54 

A5 7,11 56,94 

A4 6,99 55,98 

A3 6,87 55,03 

A2 6,77 54,21 

A1 6,60 52,82 

A 6,42 51,89 

(1) v alori in Euro da decorrere dal 1.1.2009 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2008  
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CCNL del 31/07 /2009  ï Tabella B  

Nuo v a retribuzione tabellare annua  

Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^  

Posizione economica Dal 1.1.2008 dal 1.1.2009 

DS6 28.579,38 29.550,18 

DS5 27.447,82 28.380,22 

DS4 26.622,93 27.527,25 

DS3 25.830,94 26.708,38 

DS2 24.876,11 25.721,15 

DS1 23.947,88 24.761,24 

DS 23.043,90 23.826,66 

D6 25.919,98 26.800,30 

D5 25.014,71 25.864,43 

D4 24.285,72 25.110,72 

D3 23.572,15 24.372,79 

D2 22.864,12 23.640,76 

D1 22.150,67 22.903,07 

D 21.368,00 22.093,88 

C5 23.861,14 24.671,62 

C4 22.761,09 23.534,25 

C3 21.711,80 22.449,32 

C2 20.998,35 21.711,51 

C1 20.290,32 20.979,48 

C 19.679,96 20.348,18 

BS5 20.574,04 21.272,92 

BS4 19.913,37 20.589,69 

BS3 19.274,06 19.928,78 

BS2 18.887,66 19.529,30 

BS1 18.345,42 18.968,58 

BS 17.789,64 18.393,84 

B5 19.279,03 19.933,87 

B4 18.885,91 19.527,43 

B3 18.500,91 19.129,35 

B2 18.176,96 18.794,48 
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B1 17.662,98 18.262,86 

B 17.168,99 17.752,19 

A5 17.602,40 18.200,36 

A4 17.305,41 17.893,29 

A3 17.013,38 17.591,30 

A2 16.757,79 17.327,07 

A1 16.328,63 16.883,27 

A 15.888,13 16.427,77 

CCNL del 31/07 /2009  ï Tabella C  

Categorie e posizioni economiche di sviluppo al 1 °  gennaio 200 9  

Valori in Euro per 12 mensilità cui si aggiunge la tredicesima mensilità  

Ds 

23.826,66 

Ds1 

24.761,24 

Ds2 

25.721,15 

Ds3 

26.708,38 

Ds4 

27.527,25 

Ds5 

28.380,22 

Ds6 

29.550,18 

D 

22.093,88 

D1 

22.903,07 

D2 

23.640,76 

D3 

24.372,79 

D4 

25.110,72 

D5 

25.864,43 

D6 

26.800,30 

C 

20.348,18 

C1 

20.979,48 

C2 

21.711,51 

C3 

22.449,32 

C4 

23.534,25 

C5 

24.671,62 
 

Bs 

18.393,84 

Bs1 

18.968,58 

Bs2 

19.529,30 

Bs3 

19.928,78 

Bs4 

20.589,69 

Bs5 

21.272,92 
 

B 

17.752,19 

B1 

18.262,86 

B2 

18.794,48 

B3 

19.129,35 

B4 

19.527,43 

B5 

19.933,87 
 

A 

16.427,77 

A1 

16.883,27 

A2 

17.327,07 

A3 

17.591,30 

A4 

17.893,29 

A5 

18.200,36 
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Differenza annua tra le fasce dal 1 °  gennaio 2009  

Valori in Euro per 12 mensilità cui si aggiunge la tredicesima mensilità  

Ds 

- 

Ds1 

934,58 

Ds2 

959,91 

Ds3 

987,23 

Ds4 

818,87 

Ds5 

852,97 

Ds6 

1.169,96 

D 

- 

D1 

809,19 

D2 

737,69 

D3 

732,03 

D4 

737,93 

D5 

753,71 

D6 

935,87 

C 

- 

C1 

631,30 

C2 

732,03 

C3 

737,81 

C4 

1.084,93 

C5 

1.137,37 
 

Bs 

- 

Bs1 

574,74 

Bs2 

560,72 

Bs3 

399,48 

Bs4 

660,91 

Bs5 

683,23 
 

B 

- 

B1 

510,67 

B2 

531,62 

B3 

334,87 

B4 

398,08 

B5 

406,44 
 

A 

- 

A1 

455,50 

A2 

443,80 

A3 

264,23 

A4 

301,99 

A5 

307,07 
 

CCNL del 31/07 /2009  ï Tabella D  

Categorie e posizioni economiche di sviluppo al 1 °  gennaio 200 8  

Valori in Euro per 12 mensilità cui si aggiunge la tredicesima mensilità  

Ds 

23.043,90 

Ds1 

23.947,88 

Ds2 

24.876,11 

Ds3 

25.830,94 

Ds4 

26.622,93 

Ds5 

27.447,82 

Ds6 

28.579,38 

D 

21.368,00 

D1 

22.150,67 

D2 

22.864,12 

D3 

23.572,15 

D4 

24.285,72 

D5 

25.014,71 

D6 

25.919,98 

C 

19.679,66 

C1 

20.290,32 

C2 

20.998,35 

C3 

21.711,80 

C4 

22.761,09 

C5 

23.861,14 
 

Bs 

17.789,64 

Bs1 

18.345,42 

Bs2 

18.887,66 

Bs3 

19.274,06 

Bs4 

19.913,37 

Bs5 

20.274,,04 
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B 

17.168,99 

B1 

17.662,98 

B2 

18.176,96 

B3 

18.500,91 

B4 

18.885,91 

B5 

19.279,03 
 

A 

15.888,13 

A1 

16.328,63 

A2 

16.757,79 

A3 

17.013,38 

A4 

17.305,41 

A5 

17.602,40 
 

Differenza annua tra le fasc e dal 1 °  gennaio 200 8  

Valori in Euro per 12 mensilità cui si aggiunge la tredicesima mensilità  

Ds 

- 

Ds1 

903,98 

Ds2 

928,23 

Ds3 

954,83 

Ds4 

791,99 

Ds5 

824,89 

Ds6 

1.131,56 

D 

- 

D1 

782,67 

D2 

713,45 

D3 

708,03 

D4 

713,57 

D5 

728,99 

D6 

905,27 

C 

- 

C1 

610,66 

C2 

708,03 

C3 

713,45 

C4 

1.049,29 

C5 

1.100,05 
 

Bs 

- 

Bs1 

555,78 

Bs2 

542,24 

Bs3 

386,40 

Bs4 

639,31 

Bs5 

660,67 
 

B 

- 

B1 

493,99 

B2 

513,98 

B3 

323,95 

B4 

385,00 

B5 

393,12 
 

A 

- 

A1 

440,50 

A2 

429,16 

A3 

255,59 

A4 

292,03 

A5 

296,99 
 

Effetti dei nuovi stipendi  

(art. 11 CCNL del  31/07/2009 )  

1. Gli incrementi del trattamento economico previsti dal presente contratto alle 

scadenze e negli importi previsti dalle tabelle di cui allôart. 6 (pag.  127 ) (Strut tura della 

retribuzione e incrementi tabellari)  del CCNL 31 luglio 2009 hanno effetto 

integralmente sulla tredicesima mensilità, sul compenso per lavoro straordinario, sul 

trattamento di quiescenza, ordinario e privilegiato, diretto e indiretto sullôindennità 

premio di servizio, sul TFR, sullôindennit¨ di cui allôart. 15, comma 7 del CCNL del 19 

aprile 2004, sullôequo indennizzo, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi 

contributi e sui contributi di riscatto. Agli effetti dellôindennit¨ premio di servizio, 

dellôindennit¨ sostitutiva di preavviso nonch® quella prevista dallôart. 2122 c.c., si 
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considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto di 

lavoro.  

2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dellôart. 6 sono corrisposti 

integralmente alle scadenze e negli importi previsti al personale comunque cessato dal 

servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del biennio economico 2008 -

2009.  

3. Resta confermato quanto previsto dallôart. 12, comma 3 del CCNL del 10 aprile 

2008 156 . 

Retribuzione e sue definizioni  

(art. 37  CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. La retribuzione è corrisposta mensilmente, salvo quelle voci del trattamento 

economico accessorio per le quali la contrattazione integrativa preved e diverse 

modalità temporali di erogazione.  

2. Sono definite le seguenti nozioni di retribuzione:  

a. retribuzione mensile che è costituita dal valore economico tabellare mensile 

previsto per la posizione iniziale di ogni categoria (A, B, C, D) nonché per i  livelli 

economici Bs e Ds éomissis157 ;  

b. retribuzione base mensile che è costituita dal valore della retribuzione mensile di 

cui alla lettera a) e dalle fasce ec onomiche éomissis158 ;  

c. retribuzione individuale mensile che è costituita dalla retribuzione bas e mensile di 

cui alla lettera b), dal valore comune delle indennità di qualificazione professionale  

di cui alla tabella B, colonna D, prospetto 2, allegata al CCNL 20 settembre 2001 -  

II biennio economico , dalla retribuzione individuale di anzianità, dalla  indennità di 

posizione organizz ativa di cui allôart. 20 (pag.  45 ) (Posizioni organizzative e graduazione 

delle funzioni)  del CCNL 7 aprile 1999  ove spettante, e da altri eventual i assegni 

personali o indennità in godimento a carattere fisso e continuativo comunque 

denominati, corrisposti per tredici mensilità;  

d. retribuzione globale di fatto annuale: ¯ costituita dallôimporto della retribuzione 

individuale mensile per 12 mensilit à, cui si aggiunge il rateo della tredicesima 

                                       

156  Tale conferma, per una serie di successivi rinvii, riguarda lôart. 35, comma 5, CCNL 19.4.2004 ñIl conglobamento 
sullo stipendio tabellare dellôindennit¨ integrativa speciale, di cui allôart. 24, comma 3, non modifica le modalit¨ di 
determinazione della base di calcolo in atto del trattamento pensionistico anche con riferimento allôart. 2, comma 10, 

della legge 8 agosto 1995, n.335.ò 
157  Il riferimento alla ñtabella B, colonna C, prospetto n. 2, allegata al CCNL del 20/9/2001 II biennio economico alla 
tabella Bò ¯ stato omesso in quanto superato da successivi CCNL. 
158  Il riferim ento ñallôart. 30, comma 1, (Trattamento economico stipendiale di prima applicazione) del CCNL 7 aprile 
1999 nonch® dallôindennit¨ integrativa speciale di cui alla tabella allegato 2 al CCNL integrativo 20.09.2001;ò ¯ stato 
omesso in quanto superato da successivi CCNL.  
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mensilit¨ per le voci che sono corrisposte anche a tale titolo nonch® lôimporto annuo 

della retribuzione variabile e delle indennit¨ contrattuali percepite nellôanno di 

riferimento non ricomprese nella lettera b); sono escluse le somme corrisposte a 

titolo di rimborso spese per il trattamento di trasferta fuori sede o come equo 

indennizzo.  

3. La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo le corrispondenti retribuzioni mensili 

di cui al comma 2 per 26.  

4. La r etribuzione oraria si ottiene dividendo le corrispondenti retribuzioni mensili di 

cui al comma 2 per 156. Per il personale che fruisce della riduzione di o rario di cui 

allôart. 27 (pag.  58 ) (Riduzione dellôorario) del CCNL del 7 aprile 1999  il valore del divisore 

è fissato in 151.  

5. Le clausole contrattuali indicano di volta in volta a quale base retributiva debba 

farsi riferimento per calcolare la retribuzione giornaliera od oraria.  

Struttura della busta paga  

(art. 38 CCNL integrativo del 20/09/2001 )  

1. Al dipendente deve essere consegnata mensilmente una busta paga, in cui devono 

essere distintamente specificati: la denominazione dellôazienda, il nome e la categoria 

del lavoratore, il codice fiscale, il periodo di paga cui la retribuzione si riferisce, 

lôimporto dei singoli elementi che concorrono a formularla (stipendio, retribuzione 

individuale di anzianità, indennità integrativa speciale, straordinario, turnazione, ecc. ) 

e lôelencazione delle trattenute di legge e di contratto (ivi comprese le quote sindacali) 

sia nellôaliquota applicata che nella cifra corrispondente. Allôinterno della busta paga 

sono evidenziate anche le ore accantonate in applicazione dellôart. 40 (pag.  173 ) (Banca  

delle ore)  del CCNL integrativo 20.09.2001 . 

2. In conformità alle normative vigenti, resta la possibilità del lavoratore di avanzare 

reclami per eventuali irregolarità riscontrate.  

3. Lôazienda adotta tutte le misure idonee ad assicurare il rispetto del diritto del 

lavoratore alla riservatezza su tutti i propri dati personali, ai sensi della legge n. 

675/1996.  
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Riconversione delle risorse economiche destinate al finanziamento 

dellôindennità infermieristica e del livello VIII bis  

(art. 40  CCNL del 07/04/1999 )  

Omissis 159  

                                       

159  Lôarticolo in esame, di seguito riportato, è stato omesso in quanto trattasi di norma che ha esaurito i suoi effetti.  
ñ1. Lôindennit¨ della professione infermieristica di cui allôart. 49, commi 1 secondo periodo, 2 e 4, primo periodo, del 
DPR 28 novembre 1990, n. 384 è attribuita al personale avente diritto fino al 31 dicembre 1999. Tale personale, sino 
alla predetta data, si colloca nelle fasce retributive secondo quanto previsto dallôart. 31. Successivamente a tale data il 
conseguimento delle fasce successive a quell e di primo inquadramento avviene con le regole generali dellôart. 35 
mentre lôimporto delle indennit¨ che sarebbero state maturate dal personale interessato al raggiungimento delle 
anzianit¨ previste dal citato art. 49 affluisce al fondo dellôart. 39 per il finanziamento dei percorsi economici orizzontali 
e delle posizioni organizzative secondo la ripartizione definita in contrattazione integrativa.  
2. Il livello VIII bis di cui allôart. 49 del CCNL del 1 settembre 1995 con la stipula del presente contratto è trasformato 
in fascia retributiva e corrisponde alla posizione Ds2 di cui alla tabella allegato 4. Tale fascia retributiva, in prima 

applicazione del presente contratto, viene attribuita al personale gi¨ inquadrato nellôex livello VIII bis. Sino al 31 
dicembre 1999 lôacquisizione di tale fascia retributiva Ds2 avviene al maturare dei requisiti e con le procedure previsti 
dal citato art. 49 e, successivamente a tale data, con le regole generali dellôart. 35 mentre lôimporto del livello 
economico che sareb be stato maturato dal personale interessato al raggiungimento delle anzianità previste dal citato 
art. 49 affluisce al fondo dellôart. 39 per il finanziamento dei percorsi economici orizzontali e delle posizioni 
organizzative secondo la ripartizione defini ta in contrattazione integrativa. ò 
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CAPO II  

I FONDI  

Fondo per i c ompensi di lavoro straordinario  

e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio 160  

Biennio 1994 - 1995  

(art. 43 CCNL del 01/09/1995)  

1. Il trattamento economico accessorio del personale dipendente prevede emolumenti 

connessi a determinate posizioni o situazioni lavorative ovvero compensi correlati ai 

risultati raggiunti nellôambito della produttivit¨ collettiva ed individuale. 

2. Al finanz iamento della parte variabile della retribuzione connessa alle posizioni o 

situazioni lavorative di cui al comma 1, si provvede mediante lôutilizzo dei seguenti 

fondi:  

1) Fondo per il compenso del lavoro straordinario:  

Il fondo è costituito nel suo ammonta re dalla somma spettante al personale 

destinatario del presente contratto per lôanno 1993, ai sensi dellôart. 10 del DPR n. 

384 del 1990 e nel limite ivi previsto, decurtata del 5 per cento, a decorrere dal 1 

gennaio 1996.  

Tale fondo è finalizzato a compen sare le prestazioni di lavoro straordinario 

necessarie per fronteggiare particolari situazioni di lavoro.  

Resta ferma la disciplina vigente per la quantificazione delle tariffe orarie del lavoro 

straordinario secondo lôart. 10, commi 7 e 9 del D.P.R. 384/1990.  

2) Fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno:  

                                       

160  Per quanto riguarda i fondi, è stata ricostruita, ai meri fini compilativi, la sequenza storica delle clausole contrattuali 
definite nei di versi CCNL, ricomprendendo , nell a stess a,  anche quelle superate dai successivi C CNL. In ogni caso 
nellôapplicazione della relativa disciplina occorre tener presente i vincoli posti dalle disposizioni legislative nel tempo 
intervenute.  In particolare si tengano presenti  le disposizioni legislative di cui allôart. 9, comma 2 bis,  del D. L. 78/ 2010 
convertito nella Legge 30 luglio 2010 n.  122 , come modificato dallôart. 1, comma 456, della Legge 27 dicembre 2013 
n. 147. In  materia si segnalano la circolare n. 12 del 15 aprile 2011 emanata dalla Ragioneria Generale dello Stato e 
numerosi  orientamenti applicativi  reperibili sul relativo sito istituzionale, nonch® la  circolare n. 13 dellô11 novembre 
2011 emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica.  Da ultimo, sono intervenute le disposizioni dellôart. 1, comma 
236 della Legge  28 dice mbre 2015, n. 208, secondo le quali: ñ 236.  Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi 
attuativi degli articoli  11  e 17  della  legge 7 agosto 2015, n. 124 , con particolare riferimento all'omogeneizzazione del 

t rattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale, anche di l ivello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, comma 2 , 
del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , e successive modificazioni, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla ridu zione del 
personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente. ò 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART32
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART41
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
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Il fondo ¯ costituito, nel suo ammontare, dalla somma spesa per lôanno 1993 per il 

pagamento delle indennit¨ di cui: allôart. 18 del D.P.R. 20 maggio 1987, n. 270; 

allôart. 57, commi 2 e 3, (eccetto la quota pensionabile pari a L. 15.000) dello 

stesso decreto; agli artt. 46, comma 2, u.c.; 49 (commi 3, 5, 6), 51, 52 e 54 del 

D.P.R. 384/1990. Detto fondo ¯ incrementato in ragione dôanno di una somma pari 

allo 0,3 per c ento del monte salario, calcolato con riferimento allôanno 1993 per il 

solo personale disciplinato dal presente contratto.  

Il fondo è finalizzato alla remunerazione di compiti che comportano oneri, rischi, o 

disagi particolarmente rilevanti, collegati alla  particolare natura dei servizi che 

richiedono interventi di urgenza. Eô, pertanto, destinato alla corresponsione delle 

indennità di turno, reperibilità, per servizio notturno, festivo e festivo -notturno. Le 

predette indennità sono corrisposte nelle misure  fissate nellôart. 44 (pag.  165 )  

(Indennità per particolari condizioni di lavoro)  del CCNL 1° settembre 1995 . 

3) Fondo per compensare particolari posizioni di lavoro in relazion e alla 

qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità.  

Tale fondo, costituito dallô1 dicembre 1995, ¯ finalizzato a remunerare particolari 

posizioni di lavoro, in relazione allôaccresciuta professionalit¨ e responsabilit¨ dei 

dipendenti , secondo la disciplina di cui allôart. 45 (Indennità di qualificazione 

professionale e valorizzazione delle responsabilità)  del CC NL 1° settembre 1995 161 . 

Il fondo è costituito da una somma pari allo 0,86 per cento del monte salari annuo 

calcolato con rifer imento allôanno 1993 ed ¯ incrementabile con le somme dei fondi 

di cui ai punti 1 e 2 qualora non utilizzate, al netto degli eventuali maggiori oneri 

riflessi derivanti per il perseguimento delle finalit¨ previste dallôart. 45 comma 4 e 

seguenti. 162  

Biennio 1996 - 1997  

(art. 2  CCNL del 27/06/1996 )  

1. La disciplina per il finanziamento del trattamento accessorio legato alle posizioni di 

lavoro è confermata anche per la vigenza del presente contratto con le precisazioni e 

le modifiche di cui ai seguenti commi.  

2.  In sede di contrattazione decentrata ai sensi dellôart. 5, comma 3, lett. e) 

(Contrattazione collettiva integrativa) 163  del CCNL del 1.9.1995 , il fondo previsto 

dallôart. 43, comma 2, punto 1 (pag. 138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e 

per la remunerazione di particolari condizioni di disagio)  del medesimo CCNL, in base 

                                       

161  Tale indennità è stata completamente rivisitata dallôart. 30 CCNL 7/4/1999 (Trattamento economico stipendiale di 
prima applicazione) .  
162  Vedi nota precedente.  
163  Lôart. 5 (Livelli di contrattazione: materie e limiti della contrattazione decentrata ) del CCNL 01.09.1995 è stato 
sostituito d allôart. 4 del CCNL 07.04.1999 (Contrattazione collettiva integrativa ).  
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ai modelli organizzativi adottati dallôazienda o ente, pu¸ essere destinato in parte al 

finanziamento del fondo per la remunerazione di particolari  condizioni di disagio, 

pericolo o danno e del fondo per compensare particolari posizioni di lavoro in relazione 

alla qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità previsti dal citato 

art. 43, comma 2, punti 2) e 3). Lôeventuale trasferimento della quota di fondo del 

compenso per lavoro straordinario al fondo del comma 4 del presente articolo è 

irreversibile. Le Aziende ed enti , nel caso che in sede di contrattazione decentrata sia 

stata utilizzata la predetta facoltà, per far fronte a d eventuali particolari esigenze di 

servizio sopravvenute, provvederanno mediante il ricorso agli strumenti previsti 

dallôart. 18, comma 2 del CCNL del 1.9.1995 o con i riposi sostitutivi di cui allôart. 10, 

comma 6 del D.P.R. 384/1990.  

3. Le indennità pre viste dallôart. 45, commi 1 e 2 (Indennità di qualificazione 

professionale e valorizzazione delle responsabilità)  del CC NL 1° settembre 1995 , sono 

aumentate di L. 5.000 mensili fisse lorde, a decorrere dal 1.1.1997 . 

4. Il fondo costituito dallô1.12.1995 ai sensi dellôart. 43, comma 2, punto 3 (pag. 138 )  

(Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari 

condizioni di disagio)  del succitato CCNL, per lôanno 1997 ¯ incrementato di una 

somma pari al lo 0,58 % del monte salari annuo calcolato con riferimento al 1995 e di 

una ulteriore somma pari allo 0,50% dello stesso monte salari a decorrere dal 

31.12.1997 ed a valere per lôanno 1998. Lôincremento del fondo ¯ finalizzato ad un 

aumento corrispondente del numero dei beneficiari dellôindennit¨ maggiorata di 

qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità di cui agli artt. 45,  

comma 3 , (Indennità di qualificazione professionale e valorizzazione delle 

responsabilità)  del CC NL 1° settembr e 1995  e seguenti e 49 , comma 4 , (Livello 

retributivo VIII bis ) del CCNL del 1 ° settembre 1995. La corresponsione dellôindennit¨ 

citata ai nuovi beneficiari decorre dal 1.7.1997 e si applica con le stesse modalità, 

condizioni e valori economici previsti da llô art. 45 indicato, mentre il numero massimo 

dei beneficiari risulta incrementato in conseguenza degli stanziamenti previsti dal 

presente articolo.  

5. Gli incrementi attribuiti dal presente contratto al fondo del comma 4 operano solo 

per lôanno di riferimento consolidandosi per gli anni successivi, ferme rimanendo le 

possibilità di trasferimento di risorse previste dal presente articolo e dallôart. 43, 

comma 2, punto 1 e 2 (pag. 138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinar io e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio)  del CCNL del 1.9.1995.  

(art. 10  CCNL del 22/05/1997 )  

1. Allôart. 43, comma 2, punto 2 (pag. 138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e 

per la remunerazio ne di particolari condizioni di disagio)  del CCNL dellô1 settembre 

1995, dopo il secondo pe riodo ¯ aggiunto il seguente: ñPer lôapplicazione del presente 

contratto le aziende ed enti che, in attuazione degli artt. 30 e 31 del decreto 

legislativo n. 29/1993 , ridetermino con atto formale la dotazione organica del 
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personale destinatario del presente contratto in misura superiore a quello preso a 

base del calcolo di cui al presente punto, nel finanziare la predetta dotazione organica 

dovranno tenere conto del v alore delle indennità relative ai posti di nuova istituzione 

per incrementare in misura congrua, con atto deliberativo, il fondo di cui al presente 

punto. Fermo restando che lôincremento previsto dal presente punto ¯ calcolato sul 

monte salari 1993, qualor a il personale in servizio nel 1995 risulti comunque superiore 

a quello preso come base di calcolo nel 1993, il fondo di cui al presente punto è 

formato dallôammontare delle somme spese nel 1995 per le indennit¨ sopra citate. 

Biennio 1998 - 1999  

(art. 38 , co mma 1  CCNL del 07/04/1999)  

1. Dal 1 gennaio al 31 dicembre 1998 alla corresponsione del trattamento accessorio 

connesso ai compensi per lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari 

condizioni di disagio, pericolo o danno, si provvede con i fo ndi già previsti dall ôart. 43, 

comma 2, punti 1) e 2) (pag.  138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari  condizioni di disagio)  del CCNL del 1 settembre 1995, 

come modificati ed integ rati dai CCNL del 27 giugno 1996 -  relativo al secondo biennio 

economico -  e dal CCNL integrativo del 22 maggio 1997 il cui ammontare è quello 

consolidato alla data del 31 dicembre 1997. In particolare il fondo per il compenso del 

lavoro straordinario qual ora eccedente deve essere calcolato sulla base delle 65 ore 

pro capite per dipendente in servizio. A decorrere dal 1 gennaio 1999 si provvede agli 

stessi compensi unificando i due fondi che -  dalla medesima data -  assumeranno la 

denominazione di ñFondo per  i compensi per lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o dannoò. 

2. Al fine dellôutilizzo del fondo di cui al comma 1 sono confermate tutte le indennit¨ 

per particolari condizioni di lavoro previste dallôart. 44 (pag.  165 ) (Indennità per particolari 

condizioni di lavoro)  del CCNL 1 settembre 1995 e dal CCNL 27 giugno 1996 nonché le 

modalità della loro erogazione, fatto salvo qua nto previsto dallôart. 41, comma 7. A tal 

fine, dal 31.12.1999 il fondo stesso è incrementato da una quota pari allo 0,06% del 

monte salari annuo calcolato con riferimento al 1997, al netto degli oneri riflessi.   

3. omissisé164  

4. omissisé 

5. omissisé 

6. omi ssisé 

7. omissisé 

                                       

164  I commi da 3 a 7 del presente articolo sono stati omessi in quanto gli stessi sono stati riportati nelle norme 
concernenti le diverse tipologie di fondi.  
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Biennio 2000 - 2001  

(art. 3 CCNL del 20/09/2001)  

1. I fondi di cui allôart. 38, commi 1 e 3 (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e 

per la remunerazione di pa rticolari condizioni di disagio e Fondo per la produttività 

collettiva per  il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni 

individuali )  del CCNL 7 aprile 1999 sono confermati e per il loro tramite si provvede al 

finanziamento dei trattamenti economici cui i fondi stessi sono finalizzati con le 

precis azioni dei seguenti commi. Il loro ammontare è quello consolidato al 31 

dicembre 1999 ed, in particolare, il fondo dellôart. 38 comma 1 ¯ comprensivo 

dellôincremento annuo dello 0,06% previsto a tale scadenza. 

2. omissisé165  

3. omissisé 

4. omissisé  

Biennio 2002 - 2003  

(art. 29 CCNL del 19/04/2004)  

1. Il fondo per il finanziamento dei compensi per lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno previsto dallôart. 

38, comma 1 (pag. 138 ) (Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio)  del CCNL 7 aprile 1999 è 

confermato a decorrere dal 1 gennaio 2002. Il suo ammontare a tale data è quello 

consolidato al 31 dicembre 2001. Sono, altresì, confermate tutte le modalità di utilizzo 

previste dal citato art. 38 comma 2.  

2. In attu azione di quanto previsto dallôart. 25 (pag. 167 ) (Indennità per turni notturni e 

festivi )  del CCNL 19.4.2004 , il fondo del comma 1, a decorrere dal 1 gennaio 2002 è 

incrementato per dodici mensilit¨ di ú 7,69 mensili per dipendente in servizio al 31 

dicembre 2001 al netto degli oneri riflessi.  

3. omissis  

Il fondo solo limitatamente al 2002, ¯ incrementato per dodici mensilit¨ di ú 1,15 

mensili per dipendente in servizio al 31 dicembre 2001 al netto degli oneri riflessi.  

4. A decorrere dal 1 gennaio 2003, il fondo come rideterminato dal comma 2 è 

ulteriormente incrementato per dodici mensilità  di ú 2,59 per dipendente in servizio al 

31 dicembre 2001 al netto degli oneri  riflessi in applicazione dellôart. 26 (pag.  168 ) 

                                       

165  I commi da 2 a 5 sono stati omessi dal testo del presente articolo, in quanto gli s tessi sono stati riportati nelle 
norme concernenti le altre tipologie di fondi.  
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(Indennità per lôassistenza domiciliare)  del CCNL 19 aprile 2004 . Dalla stessa data, ai 

sensi dellôart. 27, il fondo stesso ¯ ulteriormente incrementato per dodici mensilit¨ di ú 

0,16 per dipendente in servizio al 31 dicembre 2001 al netto degli oneri riflessi, oltre 

le risorse di cui allôart. 33, comma 2, lettera c).  

Biennio 2004 - 2005  

(art. 3 CCNL del 05/06/2006 )  

1. Il fondo per il finanziamento dei compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno, di cui allôart. 

29 (pag.  138 )  del CCNL 19 aprile 2004, è confermato a decorrere dal 1 gennaio 2004. Il 

suo ammontare a tale data è quello consolidato al 31 dicembre 2003. Sono altresì 

confermate tutte le modalità di utilizzo previste dal citato art. 29.  

Biennio 2006 - 2007  

(art. 8 CCNL del 10/04/2008 )  

1. Il fondo per il finanziamento dei compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno, di cui allôart. 

29 (pag. 138 )  del CCNL 19 aprile 2 004, è confermato a decorrere dal 1 gennaio 2006. Il 

suo ammontare a tale data è quello consolidato al 31 dicembre 2005. Sono altresì 

confermate tutte le modalità di utilizzo previste dal citato art. 29.  

Biennio 2008 - 2009  

(art. 7 CCNL del 31 / 07 / 2009)  

1. Il  fondo per il finanziamento dei compensi di lavoro straordinario e per la 

remunerazione di particolari condizioni di disagio, peri colo o danno, di cui allôart. 8 (pag. 

138 ) del CCNL 10 aprile 2008, è confermato a decorrere dal 1 gennaio 2008. Il suo 

ammontare a tale data è quello consolidato al 31 dicembre 2007. Sono altresì 

confermate tutte le modalità di ut ilizzo previste dal citato art. 8.  
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Fondo per la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e 

per il premio de lla qualità delle prestazioni individuali 166  

Biennio  1994 - 1995  

(art. 46 CCNL del 01/09/1995) 167  

1. Il trattamento accessorio di cui allôart.  40, comma 1 (pag.  127 ) (Struttura dell a 

retribuzione)  del CCNL 1° settembre 1995 , connesso con i risultati raggiunti 

nellôambito della produttivit¨ collettiva ed individuale ¯ costituito dai seguenti fondi: 

1) Fondo per la qualità della prestazione individuale:  

Tale fondo è finalizzato alla v alorizzazione delle capacità dei dipendenti e del loro 

contributo alla efficienza delle aziende ed Enti, con particolare riguardo alla qualità 

dei servizi erogati, mediante la corresponsione dei premi di qualità della prestazione 

individuale di cui allôart. 48 (pag. 154 ) (La qualità della prestazione individuale)  del 

predetto CCNL.  Detto fondo per il 1995 è costituito dallo 0,1 per cento del monte 

salari con riferimento allôanno 1993 per il personale disciplinato dal presente 

contratto e, a decorrere dallô1 gennaio 1996, da una somma pari allo 0,2 per cento 

del monte salari stesso.  

2) Fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi:  

Il Fondo è costituito, nel suo ammo ntare, dalla somma complessiva dei fondi di 

produttività sub 1 e sub 2 di cui agli artt. 57 e segg. del D.P.R. 384/1990 ï 

effettivamente riferiti alle categorie di personale di cui al presente contratto ï 

determinata per lôanno 1993 e decurtata della percentuale prevista dallôart. 8, 

comma 3 della legge 537/1993. Tale fondo, a decorrere dal 31 dicembre 1995 ed a 

valere sulla competenza 1996, senza alcun pregiudizio sugli aumenti del biennio 

successivo, è rivalutato ï per lôanno 1996 ï del tre per cento, cal colato sul fondo 

determinato per lôanno 1993 ed incrementato da quanto residua dai fondi dellôart. 

43 nonché del punto 1) del presente comma, se non utilizzati.  

Tale fondo è finalizzato alla erogazione di compensi legati alla produttività collettiva 

e al m iglioramento dei servizi nei termini e con le modalit¨ stabiliti dallôart. 47. 

                                       

166  Per quanto riguarda i fondi, è stata ricostruita, ai meri fini compilativi, la sequenza storica delle clausole contrattuali 
definite nei diversi CCNL, ricomprendendo nelle s tesse anche quelle superate dai successivi CCNL. In ogni caso 

nellôapplicazione della relativa disciplina occorre tener presente i vincoli posti dalle disposizioni legislative nel tempo 
intervenute.  Vedi nota n. 160.   
167  Prima della sottoscrizione del CCNL del 07/04/1999, la disciplina del finanziamento dei trattamenti accessori, con 
riguardo ai fondi ñper la qualit¨ della prestazione individualeò e ñper la produttivit¨ collettiva e per il miglioramento dei 
serviziò era contenuta negli articoli 46, 47 e 48 del CCNL del 01/09/1995, come integrati dal CCNL del 27/06/1996 e 
dal CCNL integrativo del 22/05/1997.  
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Biennio 1996 - 1997  

(art. 3 CCNL del 27/06/1996 )  

1. Ai sensi degli articoli 4, comma 8 e 13, comma 1 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e 

successive modificazioni od integrazioni, le azie nde ed enti, a decorrere dallô1.1.1997 

sulla base del consuntivo 1996, incrementano il fondo di cui allôart. 46, comma 1 

punto 2 (pag. 144 ) (Fondo per la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e 

per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del CCNL 1° settembre 1995, 

dellô1% - come tetto massimo -  del monte salari annuo calcolato con riferimento 

allôanno 1995, in presenza: 

a) di avanzi di amministrazione e pareggio di bilancio, secondo le modalità  stabilite 

dalle Regioni negli atti di indirizzo per la formazione dei Bilanci di previsione 

annuale;  

ovvero:  

b) della realizzazione annuale di programmi -  correlati ad incrementi qualitativi e 

quantitativi di attività del personale -  concordati tra Region i e singoli enti ed 

aziende e finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio entro un termine non 

superiore ad un triennio, pareggio da valutarsi alla luce delle variazioni tecnico 

legislative intervenute nelle regole di formazione del bilancio ste sso.  

2. Il sistema di utilizzo delle risorse di cui al comma 1 , si inquadra nel processo di 

innovazione delle aziende ed enti che richiede:  

-  razionalizzazione dei servizi di cui al titolo I del d. lgs. 29/1993;  

-  ridefinizione delle strutture organizzati ve e delle dotazioni organiche;  

-  attivazione dei centri di costo;  

-  istituzione ed attivazione dei servizi di controllo interno o nuclei di valutazione.  

3. Il fondo previsto dallô art. 46, comma 1, punto 2)(pag. 144 ) (Fondo p er la produttività 

collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni 

individuali)  del CCNL 1 ° settembre 1995 si consolida nel suo ammontare per gli anni 

successivi, ferme rimanendo le possibilità di trasferimento a  detto fondo di risorse 

provenienti da quelli di cui allôart. 43 e 46, comma 1, punto 1) dello stesso CCNL. 

4. Per la vigenza del presente contratto, il fondo di cui al comma 1 è incrementato con 

le risorse aggiuntive ed i risparmi di gestione previsti nel  presente articolo solo a 

consuntivo e, pertanto, per gli esercizi successivi devono essere nuovamente 

verificate le condizioni per la conferma dellôincremento stesso. 
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(art. 12  CCNL integrativo del 2 2/05/1997 )  

1. Allôart. 46, comma 1(pag. 144 ) (Fondo per la produttività collettiva per il miglioramento 

dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del CCNL 1° 

settembre 1995 , alla fine del punto 1) sono aggiunte le seguenti parole: ñAl fondo cos³ 

costit uito sono aggiunte le risorse di cui allôart. 18 della legge 109/1994 - come 

modificato dallôart. 6 del D.L. 101/1995, convertito in legge 216/1995. La ripartizione 

di tali risorse al personale interessato è stabilita in sede di contrattazione decentrata 

ai sensi dellôart. 5 del presente contratto. Il personale che percepisce tali incentivi non 

beneficia del premio per la qualità della prestazione individuale.  

Biennio 1998 - 1999  

(art. 38 , CCNL del 07/04/1999)  

1. omissisé168  

2. omissisé 

3. Dal 1 °  gennaio al 31 dicembre  1998, sono unificati anche i fondi disciplinati dallôart. 

46, comma 1, punti 1) e 2) (pag.  144 )  (Fondo per la produttività collettiva per il 

miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni ind ividuali)  del 

CCNL 1°  settembre 1995, per la corresponsione, rispettivamente, dei premi per la 

qualità della prestazione individuale e per i compensi della produttività collettiva e per 

il miglioramento dei servizi, nellôammontare consolidato al 31 dicembre 1997, con le 

seguenti precisazioni:  

a) nel consolidamento del fondo della produttività collettiva non va considerato 

quanto connesso alle risorse aggiuntive previste dallôart. 3, comma 1 (Risorse 

aggiuntive e risparmi di gestione per lôincremento del fondo destinato alla 

produttività collet tiva) del CCNL del 27 giugno 1996 e dallôart. 17 del CCNL del 22 

maggio 1997;  

b) qualora gli incrementi derivino da economie di gestione, queste dovranno essere 

espressamente accertate a consuntivo dai servizi di contro llo interno o dai nuclei di 

valutazione e dovranno corrispondere ad effettivi incrementi di produttività o di 

miglioramento dei servizi o di ottimizzazione delle attività.  

c) a partire dallô1.1.1999 la contrattazione integrativa, nellôambito del fondo, 

definir¨ le risorse da destinare allôincentivazione della produttivit¨ collettiva ed al 

miglioramento dei servizi attraverso la corresponsione dei premi di produttività 

collettiva ed individuale .  

                                       

168  I commi 1 e 2 del presente articolo sono stati omessi in quanto gli stessi sono stati riportati nelle norme 
concernenti le diverse tipologie di fondi.  
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d) resta confermata la possibilità di utilizzazione -  anche te mporanea -  nel fondo 

per la produttività collettiva -  di eventuali risparmi accertati a consuntivo nella 

gesti one del fondo di cui al comma 1.  

4. Il fondo previsto nel comma 3 ¯ denominato ñFondo della produttivit¨ collettiva per 

il miglioramento dei servi zi e per il premio della qualit¨ delle prestazioni individualiò. 

Esso è, altresì, alimentato, annualmente, in presenza delle relative condizioni:  

a) a decorrere dal 1 gennaio 1998 con le risorse derivanti: dallôattuazione dellôart. 

43 della legge 449/1997,  nella misura destinata dalle aziende ed enti alla 

contrattazione integrativa; dalle economie conseguenti alla trasformazione del 

rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti previsti 

dalla legge 662/1996 e successiv e modificaz ioni ed integrazioni ; da altre 

disposizioni di legge che destinano una parte di proventi delle aziende ed enti ad 

incentivi del personale.  

b) a decorrere dal 1 gennaio 1998, sulla base del consuntivo 1997, dellô1% - come 

tetto massimo -  del monte salari an nuo, calcolato con riferimento al 1997, in 

presenza di avanzi di amministrazione e pareggio di bilancio, secondo le modalità 

stabilite dalle Regioni negli atti di indirizzo per la formazione dei bilanci di 

previsione annuale ovvero della realizzazione annu ale di programmi -  correlati ad 

incrementi quali -  quantitativi di attività del personale -  concordati tra Regioni e 

singole aziende ed enti e finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio entro 

in termine prestabilito ai sensi delle vigenti dispo sizioni.  

5. Le Regioni, ai sensi degli artt. 4 e 13 del d.lgs. n. 502 del 1992, possono favorire 

lôassunzione e perseguimento - da parte delle aziende ed enti -  di obiettivi strategici 

relativi al consolidamento del processo di riorganizzazione in atto ovv ero collegati al 

reale recupero di margini di produttivit¨, alla cui realizzazione finalizzano lôincremento 

del fondo di cui al comma 4 dellô1% del monte salari annuo, calcolato con riferimento 

al 1997. Le Regioni possono, altresì , favorire da parte delle  aziende ed enti interventi 

di sviluppo occupazionale o interventi correlati ai processi riorganizzativi anche a 

seguito di innovazioni tecnologiche da definirsi in sede di contrattazione integrativa, 

alla realizzazione dei quali finalizzeranno un ulterior e quota di incremento dello stesso 

fondo pari allo 0,2 % del medesimo monte salari 1997.  

6. La verifica del raggiungimento dei risultati di cui al comma 4, lett. b) ed al comma 

5 è affidata al nucleo di valutazione o ai servizi di controllo interni ed è, i n ogni caso, 

condizione necessaria per lôerogazione dei compensi relativi alla produttivit¨, secondo 

le modalità stabilite in contrattazione integrativa.  

7. Il fondo della produttività collettiva di cui al comma 3 , è decurtato in sede di 

contrattazione in tegrativa da un minimo del 10% elevabile sino al 15 % per finanziare 

il fondo dellôart. 39. Tale decurtazione avverr¨ da data non anteriore al 1 luglio 1999. 
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Biennio 2000 - 2001  

(art. 3 CCNL del 20/09/2001)  

2.  Sono confermate le modalità di incremento del Fo ndo della produttività collettiva 

per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali 

di cui allôart. 38, commi 3 e 4 del CCNL 7 aprile 1999. Lôincremento pari allô1,2% del 

monte salari annuo calcolato con riferimen to al 1999 al netto degli oneri riflessi di cui 

al comma 5 dellôart. 38 ¯ confermato per tutto lôanno 2000. Per lôanno 2001, si rinvia 

allôart. 4. 

omissisé.169  

Biennio 2002 - 2003  

(art. 30 CCNL del 19/04/2004)  

1. Il fondo della produttività collettiva per il m iglioramento dei servizi e per il premio 

della qualità delle prestazioni individuali di cui allôart. 38, comma 3(pag.  144 ) (Fondo della 

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità del le 

prestazioni individuali )  del CCNL 7 aprile 1999 ¯ confermato. Lô ammontare del fondo 

al 1 gennaio 2002 è quello consolidato al 31 dicembre 2001 con le precisazioni 

contenute nel comma 2.  

2. Nel consolidamento del fondo non vanno considerate le seguenti risorse:  

a) le risorse aggiuntive  previste dallôart. 3, comma 2(pag. 144 ) (Fondo per la 

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità 

delle prestazioni individuali ), primo  periodo  e dal lôart. 4 comma 1 (pag.  162 ) (Risorse 

per la contrattazione integrativa)  del CCNL 20 settembre 2001 -  II biennio 

economico , queste ultime nella misura in cui ï in contrattazione integrativa -  sono 

state destinate ad incrementare il fondo stesso;  

b) gli incrementi derivanti da economie di gestione accertate espressamente ed a 

consuntivo dai servizi di controllo interno o dai nuclei di valutazione e 

corrispondenti ad effettivi incrementi di produt tività o di miglioramento dei servizi o 

di ottimizzazione delle risorse;  

c) le risorse di cui al successivo comma 3, lettera a).  

3. Dal 1 gennaio 2002 il fondo del comma 1 è incrementato:  

                                       

169  Gli altri commi sono stati omessi dal testo del presente articolo, in quanto gli stessi sono stati riportati nelle norme 
concernenti le diverse tipologie di fondi.  
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a) previa verifica a consuntivo 2001, dalle risorse derivanti dallôattuazione dellôart. 

43 della legge 449 del 1997, nella misura destinata dalle aziende ed enti alla 

contrattazione integrativa éomissisé170   

b) sulla base di disposizioni di legge che destinano una parte di proventi delle 

aziende o enti ad incentivi al person ale ovvero di vigenti disposizioni , anche 

regionali, che destinano una parte delle risorse ad incentivi al personale;  

c) sulla base del consuntivo 2001, dallô1%, come tetto massimo del monte salari 

annuo calcolato con riferimento al 2001 al netto degli on eri riflessi, in presenza di 

avanzi di amministrazione o pareggio di bilancio, secondo le modalità stabilite dalle 

Regioni negli atti di indirizzo per la formazione dei bilanci di previsione annuale 

ovvero della realizzazione annuale di programmi ï correla ti ad incrementi quali ï 

quantitativi di attività del personale ï concordati tra Regione e singole aziende ed 

enti, finalizzati al raggiungimento del pareggio di bilancio entro un termine 

prestabilito, ai sensi delle vigenti disposizioni;   

d) dalle somme d erivanti da economie di gestione accertate come indicato nel 

comma 2 lettera b).  

4. Il predetto fondo ¯, altres³, incrementato con le ulteriori risorse contrattuali dellôart. 

32 (pag.  162 ) (Risorse per la contrattazione integrativa )  e con le risorse aggiuntive 

regionali di cui allô art. 33 comma 1 (pag. 162 ) (Risorse per la contrattazione integrativa ) , 

del CCNL 19.04.2004,  secon do le misure stabilite dalla contrattazione integrativa.   

5. Eô confermata la regola che, ove a consuntivo i fondi degli artt. 29 (pag.  138 ) (Fondo 

per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni 

di disagio, pericolo o danno)  e 31 (pag.  155 ) (Fondo per il finanziamento delle fasce 

retribuite, delle posizioni organizzative, del valore comune delle  ex indennità di 

qualificazione professionale e dellôindennit¨ professionale specifica) non risultino 

momentaneamente del tutto utilizzati, le relative risorse sono temporaneamente 

assegnate al fondo di cui al presente articolo per lôattuazione delle sue finalità. Tali 

risorse sono riassegnate ai fondi di pertinenza dal gennaio dellôanno successivo e, 

pertanto, non si storicizzano nel fondo della produttività.  

6. Con riguardo allôart. 38(pag.  144 )  (Fondo per la produttività co llettiva per il 

miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del 

CCNL 7 aprile 1999 è confermato il comma 5  con riferimento alle finalità delle risorse 

aggiuntive regionali ed il comma 6 per la verifica e valutazio ne dei risultati di 

gestione.  

                                       

170  Tale parte ¯ stata omessa in quanto superata dallôart. 73 del D.L. n. 112 del 2008, convertito dalla Legge n. 133 del 
2008.  Si riporta il testo originario omesso: ñnonché dalle economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti previsti dalla legge 662 del 1996 e successive 
mo dificazioni ed integrazioni ò. 



Ara n ï Raccolta sistematica delle disposizioni contrattuali del C omparto Sanità  

Gennaio  Pag. 150  

Biennio 2004 - 2005  

(art. 4 CCNL del  05/06/2006 )  

1. Il fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio 

della qualit¨ delle prestazioni individuali, di cui allôart. 30 (pag.  144 ) (Fondo della 

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle 

prestazioni individuali)  del CCNL 19 aprile 2004 è confermato a decorrere dal 1 

gennaio 2004 anche per quanto alle modalità di utilizz o. Il suo ammontare a tale data 

è quello consolidato al 31 dicembre 2003 con le precisazioni contenute nel comma 2 

dellôart. 30 (pag.  144 ) (Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e 

per il premio de lla qualità delle prestazioni individuali)  del CCNL 19 aprile 2004.  

2. Dal 1 gennaio 2004 il fondo stesso è incrementato dalle medesime voci indicate 

nelle lettere a), b), c) e d) del comma 3 dellôart. 30 (pag.  144 ) (Fondo dell a produttività 

collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni 

individuali)  del CCNL 19 aprile 2004.  

3. Sono altres³ confermati i commi 5 e 6 dellôart. 30 del CCNL 19 aprile 2004. 

Biennio 2006 - 2007  

(art. 9 CCNL  del  10 / 04 / 2008)  

1. Il fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio 

della qualit¨ delle prestazioni individuali, di cui allôart. 30 (pag.  144 ) (Fondo della 

produttività collettiva per il mi glioramento dei servizi e per il premio della qualità delle 

prestazioni individuali)  del CCNL 19 aprile 2004 è confermato a decorrere dal 1 

gennaio 2006, come integrato dalle risorse di cui allôart. 6 (pag.  162 ) (Risorse per la 

contrattazione integrativa)  del CCNL del 5 giugno 2006. Il suo ammontare a tale data 

è quello consolidato al 31 dicembre 2005 con le precisazioni contenute nel comma 2 

dellôart. 30 (pag.  144 ) (Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e 

per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del CCNL 19 aprile 2004.  

2. Dal 1 gennaio 2006 il fondo stesso continua ad essere alimentato dalle medesime 

voci indicate ne lle lettere a), b), c) e d) del comma 3 dellôart. 3 (pag.  144 ) (Fondo della 

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle 

prestazioni individuali)  del CCNL 19 aprile 2004.  

3. Sono altres³ confermati i commi 5 e 6 dellôart. 30 del CCNL 19 aprile 2004. 
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Biennio 2008 - 2009  

(art. 8 CCNL del 31 / 07 / 2009)  

1. Il fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio 

della qualità delle prestazioni individuali, di  cui allôart. 9 (pag.  138 )  (Fondo per i compensi 

di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, 

pericolo o danno)  del CCNL 10 aprile 2008 è confermato a deco rrere dal 1 gennaio 

2008. Il suo ammontare a tale data è quello consolidato al 31 dicembre 2007, con le 

precisazioni contenute nel comma 2 dellôart. 30  (pag.  144 )  (Fondo della produttività 

collettiva per il miglioramento dei s ervizi e per il premio della qualità delle prestazioni 

individuali)  del CCNL 19 aprile 2004.  

2. Dal 1 gennaio 2008 il fondo stesso continua ad essere alimentato dalle medesime 

voci indicate nelle lettere a) -  per la parte riferita alla L. 449/97 - , b), c) e d) del 

comma 2 dellôart. 9 (pag.  144 ) (Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei 

servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali)  del CCNL 10 aprile 

2008.  

3. Dal 1 gennaio 2008 il fondo continua ad essere altresì alimentato dalla voce 

indicata nella lettera a) -  per la parte riferita alla L. 662/1996 e s.m.i. -  del comma 2 

dellôart. 9 (pag.  138 ) (Fondo per i compensi di lavoro st raordinario e per la remunerazione 

di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno) del CCNL 10 aprile 2008 fino alla 

data di entrata in vigore del DL 112/2008 convertito con L. 133/2008.  

4. Eô altres³ confermato il comma 3 dellôart. 9 del CCNL 10 aprile 2008.  

Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi  

(art. 47  CCNL del 01/09/1995 )  

1. Il fondo di cui allôart. 46 comma 1, punto 2, (Fondo per la produttività collettiva per 

il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle p restazioni individuali)  

del CCNL 1° settembre 1995 è destinato a promuovere il miglioramento organizzativo 

e lôerogazione dei servizi per la realizzazione degli obiettivi generali dellôazienda o 

dellôente, finalizzati al conseguimento di pi½ elevati livelli di efficienza, di efficacia e di 

economicità dei servizi istituzionali, tra i quali, nei servizi di prevenzione, diagnosi, 

cura e riabilitazione, con riferimento anche alle disposizioni della legge 23 dicembre 

1994, n. 724, sono particolarmente qualifica nti:  

a. il miglioramento degli indici di rendimento legati alla degenza;  

b. lôottimizzazione delle condizioni di fruibilit¨ delle prestazioni ospedaliere con il 

pieno utilizzo e valorizzazione dei servizi sanitari pubblici anche attraverso 
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lôampliamento degli orari di apertura al pubblico e un maggiore orientamento 

allôutenza; 

c. la razionalizzazione della spesa per consumi sanitari e farmaceutici;  

d. il miglioramento dei livelli qualitativi di intervento di sanità collettiva negli 

ambienti di vita e di lav oro;  

e. la personalizzazione ed umanizzazione della funzione ospedaliera anche 

attraverso lôindividuazione di forme alternative, quali la spedalizzazione o 

lôassistenza a domicilio, nonch® lôincentivazione delle prestazioni e dei trattamenti 

deospedalizzan ti e delle attività di ospedale diurno.  

2. In particolare lôistituto della produttivit¨ collettiva ¯ finalizzato al raggiungimento 

degli obiettivi e dei risultati, complessivamente concordati, di regola annualmente ed 

in via preventiva, dalla direzione gen erale con i dirigenti responsabili delle unità 

operative come individuate dalle aziende e dagli enti ï mediante la metodologia della 

gestione per budget ai sensi degli art. 5, comma 4 e segg. del d.lgs. n. 502/1992 e 14 

del d.lgs. n. 29/1993 ï in relazione  alle risorse finanziarie, strumentali ed umane 

attribuite alle medesime unità operative, compresa la quota parte di produttività 

collettiva assegnata in contrattazione decentrata per lo specifico obiettivo.  

3. Nel passaggio al nuovo sistema dovranno, comu nque, essere garantiti i livelli 

assistenziali ottenuti con lôapplicazione dellôistituto di incentivazione sub 1 di cui allôart. 

57 del D.P.R. 384/1990, lett. a).  

4. In attuazione del contratto decentrato di cui allôart. 5, comma 3  (Contrattazione 

colletti va integrativa) 171  del  CCNL 1° settembre 1995, i dipendenti da adibire alle 

iniziative per la produttivit¨ collettiva, lôattribuzione dei compensi ai medesimi nonch® 

la differenziazione dei compensi stessi saranno attribuiti dal dirigente responsabile, 

con r iguardo alla collocazione organizzativa e professionale dei dipendenti interessati e 

della funzionalità della loro partecipazione ai singoli progetti ed obiettivi assegnati e al 

grado di partecipazione individuale nel raggiungimento degli obiettivi stessi.  Gli 

obiettivi assegnati saranno preventivamente illustrati dal dirigente a tutti i dipendenti 

dellôunit¨ operativa. Lôattribuzione degli obiettivi ai singoli o gruppi ed il connesso 

incentivo economico,  determinati con atto motivato, sono comunicati ai si ngoli 

dipendenti.  

5. I criteri generali di valutazione della produttività e dei risultati sono oggetto di 

contrattazione decentrata aziendale ai sensi dellôart. 5, comma 3  (Contrattazione 

collettiva integrativa) 172  del CCNL 1° settembre 1995 , tenendo conto d elle 

caratteristiche degli obiettivi, in modo da garantire la selettività della erogazione dei 

compensi ai dipendenti ed il loro effettivo carattere incentivante.  

                                       

171  Lôart. 5 (Livelli di contrattazione: materie e limiti della contrattazione decentrata ) del CCNL 01.09.1995 è stato 
sostituito d allôart. 4 del CCNL 07.04.1999 (Contratt azione collettiva integrativa ).  
172  Vedi nota precedente in merito al riferimento allôart. 5 del CCNL 01.09.1995. 
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6. I risultati raggiunti in termini di maggiore produttività e di miglioramento del livello 

qualitativo e quantitativo dei servizi, mediante lôimpiego del fondo di cui al presente 

articolo, sono oggetto di valutazione da parte del competente servizio per il controllo 

interno o del nucleo di valutazione di cui allôart. 20 del D.lgs. n. 29 del 1993, che ne 

definisce parametri e standard di riferimento con i criteri del comma 5. La valutazione 

deve basarsi sia su fattori collettivi attinenti alla qualità e al grado di raggiungimento 

complessivo degli obiettivi programmati ï con particolare riguardo ag li indici di qualità 

della prestazione e dei tempi di attesa per la fruizione ï sia su elementi attinenti alla 

qualità e alla intensità della partecipazione individuale.  

7. Lôincentivo ¯ corrisposto a consuntivo, secondo le modalit¨ ed i tempi definiti nel 

contratto decentrato di cui a llôart. 5, comma 4 (Contrattazione collettiva integrativa) 173  

del CCNL 1° settembre 1995  nei limiti delle quote di produttività assegnate al 

dirigente dellôunit¨ operativa e, comunque, nel rispetto delle disponibilit¨ finanziarie 

complessivamente attribuite alla medesima, in relazione al raggiungimento totale o 

parziale del risultato.  

8. Ferma rimanendo la formazione del fondo con le regole stabilit e allôart. 46 comma 

1, punto 2)  (Fondo per la produttività collettiva per il migli oramento dei servizi e per il 

premio della qualità delle prestazioni individuali)  CCNL del 1° settembre 1995, per le 

aziende e gli enti che non hanno ancora attivato la metodologia di budget citata al 

comma 2, è consentita sino al 31 dicembre 1996, la gest ione dellôistituto incentivante 

secondo le norme previste dallôart 57, comma 6, lett. b) del D.P.R. 384/1990, nel 

rispetto, in particolare, dei principi di cui ai commi 1, 2 e 4.ò La citata formulazione del 

comma 8 ¯ stata modificata dallôart. 13 del CCNL del 22/05/1997, con il quale è stato 

stabilito che ñla data del 31.12.1996 ¯ sostituita con la data del 30.6.1997. 

9. Il nucleo di valutazione o il servizio di controllo di cui al comma 4 svolge anche 

unôattivit¨ di monitoraggio che si conclude con un rapporto da trasmettere allôA.RA.N., 

da allegarsi alla relazione annuale sullo stato dellôamministrazione. 

10. Per le aziende e gli enti di cui al comma 8 tale rapporto dovrà in particolare 

evidenziare lo stato di attuazione della nuova metodologia.  

(art. 13  CCNL integrativo del 2 2/05/1997 )  

1. Allôart. 47, comma 8 del contratto (Produttivit¨ collettiva per il miglioramento dei 

servizi) , la data del 31.12.1996 è sostituita con la data del 30.6.1997.  

                                       

173  Lôart. 5 (Livelli di contrattazione: materie e limiti della contrattazione decentrata ) del CCNL 01.09.1995 è stato 
sostituito d allôart. 4 del CCNL 07.04.1999  (Contrattazione collettiva integrativa ).  
















































































































